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AL MAGNIFICO ET H ONORATO 
^ s i c N Ò R M A R C O A N T O N I O G I V» 

{tinunoy cioimni ratti. 

.. .A Fortuna tìonorato signor mo , ha fan^ 
Jj;: premai co fuoi [ubiti afj'alti di modo molcA 
i^2^ua .fiato il uiuer humano^cbegli antichi meritd, 
mente la fecero Dea^GT quajì gouernatrice del tuttoi: 
Cerche inuero chi e colui che nonpruouij^efje uolte 
del fuo amaro? Chi è quello che no fènta alcuna uoltd 
del fuo dolcei Tutti ugualmèt€:,tutti /tanto come fuoi 
figliuoli :,anzi come fuoi ferui^f acedo eUa di noiy quel 
che fi uede che ella ne fa. E bai nero che la prudenza 
è quella che rejìfte a fuoifuriojt impeti ^per che ella fo 
la domina à gli influjii che noi chiamiamo FortUB 
ha. Vhuomo ueramente faggio:,non teme ifuoirab^ 
hiojt rauolgimentiyMa in che confifle cotal prudezai 
Ne/ comportar gli affanni fenza darjì noia de gli ac 
cidenti firani^quando efi accaggiano^Nelteffer humi 
le metre che ella ci innalza a fiato, che da noi mortali 
ifelicifiimo chiamato. Quefto e ueramente lo feudo » 
che ci difende dà fuoi crudelij?imi colpi. Queiio ado^ 
prarono tutti colo rocche fon fatti per la uertudeWa 
nimo immortali^ Vefempio de gli abhatimeti fuoi em 
piano quaft tutte le tìiilorie laonde parendomi co fa 
marauigliofa:,cheeUa hauefie in noi tanto diforza:>et 
co che poco riparo noi la pofiiamo fottomttercy leg 
gendo i prefenti librici quali ho ueduto pieni delle fue 
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pruùue 5 Mi uennc dejlderio di tudurli neUd nojlr± 
buona lingua rofcand , accioche fi uegga da coloro 
che dubitano che ella ci pofja da alto in baffo flato 
mettere^come largamente s ingannano ^ver che uedran 
nò che un Rc di piccolo ucnuto per mezzo dcUa For^s 
funa à cotal grado farà parimente per fuo mezzo ri^ 
tornato bafijumo^ cr uile 5 uedranno in che trauagli 
ella tiene immóìrtàli. Apre fo petifai che cotale niftorid 
Ji come ripiem di dit^crfita di cofe.ftrebbe diletteuole 
et fruttifera moltoM onde fatta la mi ha parfo di mi 
darla alla m. v. per che io fo dia più bel f^irito , ^ 
più gentil di lei non la harei potuto mandare , cotal 
dono ucr amente in chi fi poteua meglio allogare { A 
^ual nome più honorato harrano riguardo i Maligni 
del uo^rofSo che non penfcrete che io uoglia^ che il 
piccol mio uoto s agguagli alla qualità a chi egli c 
maiidatOy uafaccifi almen degno di uoi , per trattar ^ 
egli materia de i Re,i quali fi come fono tra gli huo^ 
mini capiyC quaft da honorar come terreni Deiy co fi 
la corteftdyCrla gentilezza,et la uertu di uoi signor 
mioj è da reuerir con ogni cofa che puodimo^brar in 
^laiche parteTaffettion cliio ui portOyEt inchineuol 
mnte mi raccommando alla M. v. aUaquale dìo ah 
iurighì co i giorni le fue felicita. DÌ \inegia li vi.di 
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tiBRO. PRIMO DE I RE DI FRAfi^ 

CIA DI MICHELE RICCIO DA 
NAPOLI; 

G L I e comwtiiie opinione ch'i Gdt^ 
li cioè Franceft y i quuli da Greci fon 
B chiamdti Calati Jìano difcejt da Ga^s^ 
lato figliuolo di Polijcmo O'di Ga^ 

. ^ latea fecÒdo Vopinione di AppianOé 

Cefàre diuife quefte genti in tre partile qualfurono p 
confini talft4rono i uocaboli loro^cioè Cùafconiy pie 
cardiyet Francefi detti celtica celto figliuolo di ìier 
cole cr di Sterope, laqual fu generata da Atlante. Sq 
no alcuni che dicmo che rouinata Troia , una parte 
de gli habitatori cljcndo capitano Fr ancone figliuo:^ 
lo di llettore.prefe la fiia habitatione appì'cffò la Meo 
tidc à confini degli Alani quiui edificata la citt4 
di sicambria fi chiamarono Franchi dal nome del lor 
capitano. Ver amente quantunque io fappia yfhe no^ 
mero non ha detto che liettorehabbiapiu figliuoli 
d\in folo Scamandroy ò come altri diceuano hdianat 
tCyU' che hnaficrate V Euripide de quali uno afferai 
ma nel fecondo de Greci ^ t altro nell'Andromaca ch^ 
Hettorehebbe molti figliuoli di meretricioCT che efii 
mn hanno tra tanti mai mentouato Francane yNcndi 
Meno perdonifi quejìo errore à gl'ofitiqui, i quali hì 
no fempre uoluto che i principij loro fum nati da gra 
difiimi huomini.cr notabili^ la onde non ho animò di 
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dffermr coté opinione^ di raccotitarU ultrimenth 
cr fpecialmente dicmdo ouidio cojt. 
Bt per fuo ingegno fu chiamato largo 
Chaddu^.e il uecchio Frigio in campo Gallo. 
Non dimeno alcuni ejj>ofitori di quejlo luogo intedd 
no i capi Gallici no da i Gallio ma da un Fiume di Fri 
già chioìnato GaUo^ la cui acqua beuta muoue la men 
te di luogo ^fecondo che Plinio nedice.varthmio Fo^ 
cenfe dice nel primo delle lìishorie. Uabitano i uonti 
defCAlpione hanno altro luogo. Alcuni altri penfaìio 
che Jìano chiamati Francejì^perche valentiniano im^ 
peradore gli fece Franchi per dieci anni^che non de^ 
uejjero pagar il cenfo CT il Tributo. Alcuni intcrpre 
tono Franchioquaìt ferodo hauendo fuperatigli Ala^ 
ni, Quefli cacciati da sicambriaja cefare, perche no 
uoleuan pagar i Tributi hauedofi ujhrpata la immuni 
H che egli hauea conceffa loro per poco stolto per ca 
po tra loro nobili MarcomirOoSuimone CT Geneban^ 
do andarono ad habitar fui Rheno^Bt quiui fatta wia 
citta^le dieron il nome di Francfort.ln Fracia la pri 
ma citta che ejii acquiftaffero fu de Treucriydandola 
Liuio ì^omano prefetto^ua parte di lornon conten^ 
ti di quanto ej^i poff'ieuano , mej^if^i d cercar nuouc 
habirationiyperueìinero co fi errando alle ripe di sen^ 
Mo cr quiui fi fermarono inuaghiti per V amenità del 
luogoodado ladminiilration del tutto a uarcomiro^ 
• il qual efifommamcnte celebrauano cr honorauanOy 
offendo uolgata una opinione che egli fujfe nato del 
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ps^gUc di vr imo. Dopo crearono Far mondo fuo fi* 
gliuoio Reprimo cr signor loro. Quefto regnò 
iici.a)mi. Mfirto che egli fu.fuccejje clodio fuo figli 
uolo per cognome capittato^queflo foggiogò con f eli 
ce fuccejfo della guerra le uicine nationi Tungri^Tor 
mcefi et cameracejì non hauendo lafciato alcun figlia 
UQlQdifey uijje dopo che egli fu creato Re uenti anni. 

In fuo luogo fu mcjfo Merco come più uicino aU MercO0. 
U flirpe di clodio ^ egli è fama chefujjè morto ne cu 
pi catalauni da gli mnniy cr i vigotti , quando che 
egli combattè con loro per i Romani, childerico fuc^ Childeri^ 
cefje nel gouernó al padre Jl quale per la Fortuna che ^o^ 
gli era proj^eraiCT' fauoreuolejatojt à i piaceri y cr 
alla fuperbia , cacciato per Vimpotenzà del poter Jt^ 
gnoreggiare^et uri altra uolta(aiutato da Guinomado 
Prencipe delle fue genti con ricchezza V fauori) ri* 
chiamato al gouernoyfuperò con ugualbattaglia GiU 
ione Romano Jl quale era vrefidente^k s uejfoni.fbg* 
giogo gli Aur eliaci (ygli Andegaui facendojègli tri 
butarij uifjè Re uentiquattro anni. 

hyPreJè Imperio clodoueo figliuolo di childerico^ ctodoueo 
il qual foggiogò i Rem/^ef i sueffoni:,Tolfe per don^ 
na crotildey della quale era zio Godebaldo Re de Bur Crotildc 
gundi y cr da lei hauendo riceuti figliuoli Jt contentò donn4. 
clicfiifuffero chrijlianijì come la madre hauea loro 
infegnato. Qj4antuque il padre fleffe in maggior cere 
pionie^et che quajt che gli Deifujfero adirati^ perche 
crotilde difpregiaua il lor culto^uno de figliuoli lo* 
, . ^ , A iiij romori 
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ro movh ditto ammalato gruumcte ftaua in diMia^ 
della Ulta , ua quando il fanciullo guari per il uoto 
della madre^cr che clodoueo htbbe fuperato i Tode:^ 
[chi-, uame anche egli alla Religion della moglie ^ CT 
battezzato da Remigio xefcouo Kemenfe , fu unto di 
^ueWolio che fi dice che gli fu mandato dal cielo y hi 
qual ufanza anchor dura cioè , che il di che il Re p/=x 
glia la corona dell! imperio, et Vinfegne Pungano con 
quell'olio. Clodoueo dunque diuenuto buon cbriftia^ 
no domò i Borgognoni^i Quafconi & i Cotti ^mef^ 
fe le Guardie à Tolofani^gli ritenne in podejik-y dette 

. j . i Borgondi à Cendebaldo zio della fua donna^^cugi 
no del suocero , hauendo prima da lui riceuuto grati 
fomma di danari Ja quale egli promejfagli haueua. 

uorto che eglifu^il Regno fi diuije in quattro par. 
ti tra fuoi figliuoli, Bi quefti hebbe per forte rheodo 
rico iMetc/Uclodouino gli AureticmiyClotario isuef 

' fonico' chilberto i Parigini , clodouino accio inui^ 
tandolo crotilde prefe la guerra contro i Borgogna 
ni CT contro Geìulebaldojlquale ft hauea leuato dini 
zi i parenti di crotilde^chc fopra^aua aWAuo cr al 
VAua materìutyCT al Regno che s ^apparteneua a ero 
tilde^pcr ragion di fatigi{initdy laqual ardendo (com^ 
fogliata le donne)di defìderio di regnare^^ di uendi^ 
carft concitò il figliuolo contra Cendebaldo, Clodoui 
no obedendo alla madre condujje buono cffercito con^ 
tra i Borgognoni combattendo gagliardamente f ti 
QccifoMfciado a [noi la uittoria^ cr tre figliuoli do^ 

pofe^ 
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po /f , ThobaldoyContero:,^ clodoardo. 

chilberto Re di Parigi juno de figliuoli di elodea chilbcrto 
U€Oy prejè U guerra contra Almartico Re di spagna^ 
per giufla et pia cagione, Vjra maritata ad Almartico 
la foreUadi chilberto A^IU nera religioneyet del uero 
culto di dìo oj^eruantifmia-, laquale non hauendo po 
tuto il marito riuoltar ne con preghi ne co minaccie 
d feguir la fetta Arriana che egli feguiua , era da lui 
malamente trattata^^ fchernita Al fratello mojio per 
cotal ingiuria jprejè la gHerra^ cr refìoìido uincitore 
Jt fottomejfe la spagna in fino a confini di Tolledo. 
Mori Jènz<theredi l'anno cinquanta , del fiio Pren^ 
tipato. 

^ rheodorico y quello che fignorcggiaua ì uetcnfi-, Theodori 
CT dotar io che regnaua à suef.oni , di quei fratelli <^o^ 
che io difii ch'erano refiati-, i quali ajpirauano al Re^i 
gno di clodouino , hauatdo ardir di far co fa crudelif 
fima chiamarono a loro i figliuoli de fratelli chWa^ 
no a Parigi apprcffo l'Auola loro crotilde, occifero 
di loro rheobaìdo^e:!^' Conterò Xlodoardo [campana 
do ioccifione fuggi in una chiefa che efi chiamauano 
Afilo , cr quiui mentre che nife fi dette allo studio-, 
CT à buonifima uita-, in modo tale:,che dòpo la mor^ 
te fuafu mefio nel mmero de santi. Theodorico(U 
forte uendicando la fua auaritia , cr la fua federata 
'umbitione) efiendo fettza figliuoli fu dal Diauolo uifi 
burnente portato alVinfernoM onde il Regno che ein 
in quattì'o parti diuifojritomò in un corpo folo^ cr 
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nella fua primiera formuy cr lo hebbe clotariojlqua 
le hauendo uif^uto cincimìta unanno:, fu fepeUito ap^ 
pref^o i suej^oni.Vef.empio del padre coduceua ifuo\ 
figliuoli ad ogni fcelerdtezzayla onde hauetido tra lo 
ro cercato lungo tempo con diuerjì modi^GTcon arti 
occupar il Regno Paterno^C^ non fuccedendo il pen^ 
fiero deWunooCT delt altro yUennero aUa diui/ìonc, CT 
fecero quattro parti del B.egnoy fecondo che ej^i erati 
quattro. A rheoberto che era il maggior di tcpo toc 
co Parigi. Gli Aurelij a Gotranoy à sigifberto i Me:? 
tenft:, i suej^oni à chilperico . Theoberto ò come 
Antiberto alcuni altri uogliano Antiberto efjèndo più che ogni 
Donna lafciuoy&corruttibile q:^ deditifiimo alla luf^ 
furia^mori tra le meretrici in giouenile età^ non hauc 
do di tante mogli che egli hebbe hauto più cVun fi^ 
gliuolo y ilquale continuamcìUe fèguitò le pedate del 

Sizìfberto P^^^^'^^S^f^^^^ tentado difottopor con fubita gucr 
ra il fratello chilperico /u ammazzato- da alcuni fèti 
za auederfene^Perche^ cociofia che chilperico affedia 
to dal fratello in r ornacelo ue egli era fuggito ^non 
fi dofìdajse delle fue coje. FredegÒda figliuola di Atln 
naide Re di spagna la quale egli hauea tolta per mo^ 
gliejjaucdo prvna rifiutato laprima moglie Gualfon 
daycj^èdo nel mede/imo pericolo ch'era chilperico fuo 
marito fi pesò cofa ianimo uirile^ chiamo a fe duoi 
giouani audacifìimi , pronti ad ogni cofa che cUa 
hauejfe lor comandato ^et dando lor f^anza di gran 
cofèyCt donando loro af.ai danari^gU mandò nel cam^ 

fonemi^ 
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po nemico^ quali trotumdo sigijherto aWimprouiJo 
Voccifhroyil quartodecimo amo dopo che egli corniti 
ciò k regnare:,refldndo di lui un figliuolo childeberto 
il quale egli hebbe da Brochilde figliuola di Athanai 
de Re di spagna Jel quale fu anco figliuola Fredegqn 
dà come noi dif)pra dicemo. Gontrano Re de gli Au 
relij uno de lij di childeberto , non hauendo figliuoli 
adottò per amor della ficccej?ione childeberto che ha 
uea perfo buona parte del Kegno toltagli da chilperi 
co^et fi trouaua Jenza padre.Dopo nata tra loro una 
grauifiima dìf:ordia cfjèndone cagione Theodor ico 
\efcouo di MarJiliayGontrano riuocò ladottione^ 
di quindi childeberto fatta la pace con chilperico^Vu 
no CT V altro fanno efiercito contra Centrano^ finaU 
piente compojle le cofe con ugual conditione:,chilpe^ 
fico tornado una notte daUa caccia fu in un certo bo^ 
fco ammazato da LandericOyCTne fu cagione vrede^ 
gonda fua donna^GT fi:eleratifiima , laquale ufaua con 
questo Londerico , c:^ prepofe V adultero al proprio 
Marito • dotarlo folo rejìò de figliuoli di clnlperi^ 
co. Gontrano un altra uolta rappacificatojt con chil 
deberto hauendo regnato cinquanta anni , morendo 
lo lap:iò herede. 

Childeberto cogiwminato ìuniore non molto dò^ Chidchcf 
po effendo auuenenato mori injteme con la moglie, et to . 
lafciò figliuoli Theodeberto maggiore £etay ilquale 
imperò à uetenfi chiamato da loro An^ajta, et Theo 
dorico Re de Borgognoni^O' la madre di childcber^ 

to Bro/is» 
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fa Bironchitde. 

i childeberto adunque teme la ottaua parte del Re^ 
gno col fuo zio clotarioyil quale morto tutta la font 
ma del Regno andò a dotarlo y^ondimeno cojìui toljè 
i figliuoli di childeberto in una delle parti del Regno,) 
^* Bronchilde adunque con fallaci artificì^hauendo, 
perfuafo à rheodoberto CT rkeodorico fratelli y 
fioi nepoti che fi diuidvjfero nata fra loro la guerrcL 
dpprefjo rullo cittaM qualeallhora sedifcaua , eif. 
Uenuti alle mmi y fauorendo la Fortuna rheodorico^ 
rheodeberto penfando alla fua falute ft dette alla fu^^ 
gaja qud faputaft Theodor ico guajlò ogni co fa col 
ferrOyGTcol fuoco ne fece fine che ipopolari' di Theo 
debertOyO' gli amici accettati premij (y^daìwi^por^ 
tarono la teiha del Re loro a rheodorico , cr co fi in 
quejìa maniera i Metenjì ucmero in podefla di rhea 
doricoy cr di quindi tolfe i figliuoli di rheodebertol 
tra quàli era di bellezza ejlrema unafanciuUa,et con 
dotti al fuo cofj^etto i Mafchi , Bronchilde con animo 
tffèratogli fcawiò . Theodorico uokndo tor lafan^ 
ciuUa per moglie , cr Bronchilde dicendo che non lo 
faceffe che era co fa dishoneBa , n*era per legge con^ 
ceffo che fi poteffe tor per Donna la figliuola del fra^ 
teUo y moffo ai iray cr non potendo fopportar la in^ 
consiantia di cotal donnay cr uedendo che per fua ca^ 
gione egli hauea prcfa là guerra contra il fratello^ 
éffo'mundo che egli non era di quel padre medefvno-^ 
ma concetto £ adulterio ^ejhor a dir che egli erafra^ 

tetto 
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uHo per impedir le nozz^ ch'egli uoled fiXre^còn iiol 
to dj^o cr con molte parole ingiuriofe fe U tolfe di 
nanzioritenetido pur IHra quanto egli potè . La don^ 
na feroce CT malamente comportando queilo fdegno\ 
riuolta alle fceleratezze auehmdo Theodorico l'oc • ♦ 
cijè 5 aggiugnendo aWocciJìon de fuoi Nipoti queilch 
altro homicidio . Et cojt tutto t imperio della vran^ 
ha ritornò ad un folo Clotario di chilperico c(e 
S uejfonio^ fiigliuolo di Predegonda. Dall'altro lato 
Bronchilde uoleua che sigiberto nato di rbeodeb^.^ 
to er duna meretrice fuccedeffe nel v.egno Paterno.- 
i Prencipi ottimi efjendo a quejla co fa contrarijy apri 
rono le porte a clotario. Sigiberto ueimto aUe mani 
fu fuperato da clotario,€^ fu prefo uiuo injìeme con 
Bronchilde^et fermato il Regno puni Bronchilde deU \ 3 
roccifìoni tante che ella haueafatto.Donna non fola^ 
'mente degna £und morte^ma di molte infteme. Finah 
7ìiente fatte molte cofe preclare in tanta grandezza 
del fuo Regno mori paffati quaranta quattro anni. 
Haucndo fatto herede Dagoberto fuo figliuolo^ ilqu4 D^gobcf 
le egli hebbe daUa fua prima moglie Engeldrudd , Ne 
'xauò folamente la GuafcogndydeUa quale egli fece hè^ 
rfede Ariberto nato d'un altra moglie. 

Ariperto hauendo ottenuta la Guafcognaonon mot Ariberto: 
to dopo moriappreffo T olofaMfciaMo un folo figli 
uoloyil quale non uiffe molto tempOy CT cojì la Cua^ 
fcogm ritornò a Dagoberto. Dagobet 
- Quedo i quel vagoberto^ il quale fi;^icò il tem^ to. 
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'pio di Sem Dionijto^ cr ni pofè dentro con grcmdif?i:M 
mo ornamento et religione le ceneri di sm Dionifioj» 

de Juoi compagni mitico, cr Eleuterio.Finalmett 
te mormdo uolfe effer fèpelUto in quel Tempio. 

Loiouìco Dagoberto, la fomma deW imperio andò à Lo^ 
douico fuo figliuolo nato di Mar tilde, la quale Daga 
herto ejjendogli morta la prima donna tolfe per mo^ 
glie. Cofluinato di legittima donna hereditò tuttaU 
RegnoydaUa Normandia in fuori:, perche egli Iaconi 
ceffe à sigijberto figliuolo duna meretrice chiamata 
Rangueturda er del padre , Lodouico , non hauaìdo 
fatto co fa alcuna memorabile per lo j^atio di fedeci 
anniy che egli imperò^fè ne mori, tafciando di Batilde 
di natione saffona fua Moglie tre figliuoli, cioè clo^ 

Clotdrio. tario childerico cr Theodorico. dotarlo che fuc^ 
ceffe al padre per effer il maggiore,dopo quattro and 
mori. I Fracejì fanno lor Re rheodorico che era il mi 
nore parendo loro più atto a cotal imperio,et cofina 
no childerico in Aufhria, Ma rheodorico ejfendoft da 
to aWotio,ne dando laudientie folite a popoli,fe no le 
calède di Maggio, et ejfendo folamete occupato in far 
prefenti à quefio,et a quell'altro, adminiflrando il Re 
gno per altri,i Baroni non poterono più fopportan^ 
lo, però chiufero in Motuitero tra vrati Theodor 
rico er Ebroino gran Maeibro del Regno, chiama^ 
to childerico dalVAuitria lo fanno Re. 

il quale incrudelendo oltra modo ne fuoi,et hauedo 
. ^ \ fatto fruftar un certo nato nobilmete legato ad un pa^ 

lo^coji 
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to^coji fhigotti gli animi de Popoli , che colui che fu 
da chilperico flratiato non trono molti che uolefjèro 
congiurar contra il riramo.Bt però ritornado egli 
duUa cacciargli prepararono una imbofcata^^ afJaU 
tatolo^ Voccifèro infieme con la moglie vlcide la qu4 
le era grauidUjLa onde la necefiitd gli forzò d ritor^ 
nar à jheodorico^ il q^ual noi dicemmo che fu caccia 
hinììnuonaflerò. 

In quel tempo medejìmo per la dapocagine de i Re, 
il Qran uaeilro del Palazzo cominciò ad hauer la 
prima degnità apprefjò il Re ^ allaquale af^irauano i 
gara Vun de V altro i primi huomini della Francia^ Et 
ripino uenuto di Aufiria^quello che per la picolezza * 
del corpo hehbe cotal cognome per uarij cajì hebbe 
co tal degniti. Theodor ico in tanto mori uenti anni, 
dopo che comminciò a Regnare. Clodoueo fùcceden^ 
do d padre dopo tre anni anco egli morijafciando il 
Regrto à childeberto fuo fratello. 

. childeberto di quefto nome terzo y CT nel Regno Childeber 
quindeci^ nonuiffe molto tempo^e^^dopo luireftò Da to. 
goberto fuo figliuolo. 

Ne/ precipato di vagobertOynacquero molte guer Dagober 
re tra i Baroni del Regno :,ciafcheduno di loro ajpirati to^ 
dò aUa degnitk del uaefiro del Palazzo , laqual noi 
difopra dicemmo , efjèndo uario tra loro il fauore^ 
'Dagoberto gouernò un tempo il Regno fecondo il pa 
rere di Pleutrude fua moglie^eHT di P/pmo,cr rheo^ 
baldo fuoi mejlridel Palazzo^ in cui guardia era il 
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Re^M^t ihcohMofu cacciato di co tal honorel CT iH 
fuo luogo fu meffo Kongefredoy ne molto dopo Daga 
berto morifctvza figliuoli la onde mancò la jlirpc Rc 
gale . Però / Primi del Regno meffero in Palazzo 
un certo vrete chiamato DanieUo^el eguale efi haue^ 
nano grandijiima openione^af^ettando cHegli metteft^ 
fe la barba^^ i capcUiy come fogliono hauer i uondct 
niyconciofta cljaUhora gli huomini faui portafJèrQ H 
capo mezzo raf0:,O' la barba fecondo il cojlume ò de 
gli Egittij yòpurde Giudei , Ma fatta la barba cr I4 
chioma mutando habito/u fubito creato Re, cr di D4 

CB(7peri=s j^i^Hq jijr^^^ chiamar chilperico. 

^* In quei giorni medejìmi uarteUo figliuolo di Pipi 

no^rotte le prigioni^CT fpezzate le catene^neUe quali 
lo hauea meffo vleutrude fua Matrigna , prefe l'armi 
per ottener la degnita che il Pddre hauea tenuta nel^ 
Veffer uaefiro del Palazzo. Et ufcito all'aperto incon 
trò chilperico Ke^et Rongefredo che era allhora Mac 
flroy cr lungamente combattuto fenza alcun uantag^ 
gioy Martello fu sforzato Sfuggire . M^t accrefciuto 
teffercito ritornò y CT tolfe a tuno CT aVì altro il Ke^ 
gno. Chilperico fuggi da cudone Pretmpe de Cuafco 
niy Rongefredo Ji riparò in Andegauia , ma Martello 
hauendolo ridotto in fuo potere gli dette licenzay CT 
gli concejfe un cateto doue eglifujfe padroneMuett 
do riceuuta la degniti del Palazzo che di ragione 
per heredità ueniua à luiy et rende il Regno 4 chilperi 
€0^ Dopo fu, creato nuouo Re per fuffr agio de Bar on 

ni^ef. 
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m,f//enio contrario ìAdrteìloy alcuni dicano de egli 
fu childerico , alcuni altri rheodorico figliuolo di 
DagobertOyCT ultimo di cotal nome y il qual diceuan 
no ch^era fiato nodrito tra le Monache in calefe.Non 
dimeno tutta la fomma deW imperio era apprejjo Mar 
teUo: Cojìui fiiperò li sgizzeri^^ li spagnuoliM cui 
Re hauea nome Abdimaro.riceuè Burgundia cr pitta 
uia città occupate da AbdimaroyEthauendo admini:s 
{brate le cofe del Regno di Francia^, felicemente lo fpa 
tio di uenicinque anni , mori &fii Jepolto nella cine 
fa di fan Dionifto in un fepolcro d'Alaba^ro , ilcjual 
fino al prefente giorno ft uedeMuendo prim partito 
V imperio d i figliuoli, conceffe a carlomano VAnflre 
souana , Alaììiagtu CT loterrigia: A Pipino dette il 
jAagiihrato del Palazzo , cr lo fece capo de pr ance fi 
che erano liberi:,^::}' ad alcuno non ubidiuano. Di Gri^ 
fone che era il muore non ne fece metione alcuna nel 
fuo teflamento. Carlomano hauendo fatto molte CT 
gratv cofe,ejfendoft fatio della gloria mondana , fe ne 
entrò in un uonaftero che egli hauea fabricato a so* 
ratte^ear quiui datojì al culto diuino uiffe alcun tem^ 
po. fitialmente per hauer più quieta ulta fe ne andò al 
ìAonte cafmo , la/ciatulo la cura del Regno à Pipino 
filo fratello. 

Pipino fecodo di quefla cafata^per la dapocaggint 
Ai childerico per decreto di Zaccaria Papa di Mae^ 
flro del palazzo f li creato Re. Childerico forzato di 
ritornar nel fuo primo ejfere prejè un altra uolta lo 
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hahito di Mondcho . In quello mezzo Pipino àrtVfi 
tra uoita pajljate l'Alpi diede aita k Stefano ì^otUejìcc 
ìioimno contro i Longobardi j i quali uinti nel cam^ 
po re^litni Stefano nel fuo primo honor vonteficale. 
il mede fimo fii il primo che conditui il conftglio de 
senatori^ cr fè bora non ci é più laforma^ eUa era in 
quel tcm*po . Comandò che una fiata Vanno i Prencipi 
douefjéro quiui apprefeìitarfe^acciodiil Reiie^poteffe 
parte elegger pa* giudica)' le liti.CT parte pergouer 
nar il regno, il senato apprejfo eleffe i Precipiti qua 
lifujfero preposti alia Corte , CT quefli fempre ac^ 
compagnauano il Ke.Finalmente fermarono la flanz^ 
loro in Parigi , quiui morto Pipino fu fepolto 
in san Dionigi apprejfo al padre , ma in un altro fe^ 
polcro.il quale egli uiuendo hauea fatto fare. A Pipi 
no foccejfero cario, il quale daUa graiulezza delle co 
fe dalui fatte f il cognominato nagnoy CT carloma^ 
no^i quali anéidui furono per i Baroiii defìgnati Re> 
ma non mólto dopo moredo ca^'loinano la fomna de\ 
imperio Ji trasferi a cario . Qnejìo conduffe un efr 
fo'cito in Italia contro Deftderio Re de'Longobardiy 
à preghiera di Adriano fommo Pontefice^il qual fupc 
rato rendette alla chiefa tutto il fio , CT adornato di 
molti priuilegi] dal pontefice fe ne i^enne in Francia. 
Domò i saffoni fatta la guerra tr entrami, e gli r tuoi ' 
fe al uei'o culto di Dio. ì^etVapparcfto deUa guerra co 
tro i sar acini che occupauano la spagna creò dode:T 
ci paladini^ de quali fei furono del cqllegio defucer^ 
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iìothet tre cdpilqroycioc lArciueJcouo Remmjèyhau 
dtmenjèy^r Ungoncnfe ve/couoyCr tre conti vefcoui 
BeUouacenfe ìiouiomenfe oy* cataUuimje. ilr^jìuiit^ 
furono huomini che noi chidiniamo laici , Tre Duciy 
Borgoìido^Nor mando Guafcone:altrcUunti conti 
viandrdyCmpdnoyCy Tolofano . il medejìmo cario 
fconfiffegli nuwiiy cr confcgui l'injègnc dell'imperio 
Romano da Leone Potitefice Romano. Injiitui saioh 
delle buone arti , CT il conuento de gli studi] che in 
varigi c chiamato rvniuerJhà.Da Ildegarda fua don 
na che fu della famiglia de soeui hebbe cario , Pepile 
nOyGT Lodouico ftgliuoliy à quali uiuendofc le parti 
deW imperio :à pipino dette Vitaliay à cario la Fran^ 
eia di quay i quali morti prefe per compagno del fuo 
Vrecipato Lodouico figliuolo. Dopo l'ano del fuo re 
Regno.xlyij.crdell imperio xiiij.L'atmo delU falute 
'^ottocento quindeciynelk calède di Ferraioy l'anno del 
tetà fua Ixxij.moriy H/fii fepolto in Aquifgrana. 
> 'Lodouico figliuolo di Carlo magno primo di que 
fio nomey dalla piaceuolezza de cofìumifù cognomi^ 
nato p/o y er quantunque faceffe molte cofe chiare GT 
liberali ynondimcno non potè fare che i figliuoli fujfè^ 
ITO come egli f li > fè chiamauano tottarioyVipinoy 
Lodouico fi come il padre, i quali k perfuafione d^dr 
cuni federati adulatori del padre prefero tarmi con^ 
tro Lodouico lor padre y come troppo amoreuqlei 
Bernado , ilqual usò carnalmente con ludit Augufìa 
uennero in tofito fi^ore ^ che per admonition di 
«jv^. B ij Qrego^ 
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Gregorio Pontefice , il quale per quefla cagione erd 
andato in Francia^ ne per altro non poteua ritornare 
in buona mente ii m offendere il padre^Anzituttauid 
crefceììdo il furore ymejfero in prigione il piXdre , CT 
cario fratello minore , neìla cine fa di san uedardoy 
che è tra i sueffoni , et confinarono ludit in Italia al 
caccilo Dertoo in Lonéurdiay hauendo prima proua 
to iijj^iccarladal marittaggio del padre yCTmndar^ 
la in Guafcognu nel Monailero di santa Radegoda in 
cuflodia, quatunque Lodouico [cancellato la macchici 
dell'adulterio Ihauefd tolta giuRa^nente per moglie^ 
Et diuifo tra loro Imperio del padre , diedero in 
guardia il padre prigioneyet cario a Lottarlo ch'era 
il maggiore:,Lt cojì Lodouico ua in uauiera^et Pipz== 
no in Guafcogna:,et sforz<^no il padre renuntiar / m^s 
figne deWimperio , CT ueitirft lo habito di Monaco^ 
ua malamente comportandolo alcuni de primi Baro 
niylacui potczd Lottarlo temeu.uLodouicoriceue la 
libertk-^et r imperio ^et fubito richiamò ludit Italia. 
Ne/ medejtmo tempo lerone Prencipe della Norman^ 
didyfi conuerti alla nera Keligiotie di chriflo . Mori 
Lodouico l'anno della fua età fettantaquattro. rimane 
do i figliuoli da Pipino in fuori^carlo che era il mi^ 
nore imperò la Francia^et Lotario i Germani yLodoui 
co ottenne BauierayO' Pipino figliuolo di quel P/pù 
no che noi dicemmo y che morto il padre uijfe fi poco^ 
hebbe la Quafcogna. 

A cario che fu cognominato caluo dopo Lorfo» 
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uico fuo padre tocò U Francia y Lodouico cr Lottai 
rio fratelli gli mojjero gucrra.et da lui uinti pofaro^ 
no l'armi fotto certe conditioHi. Finalmente Lottano 
datoftaUa Religione cede il Regno à Lottario.CT Lo 
douico figliuoli , Di queili Lottar io ottenne l' Italia j 
cr fatto imperadore mori. Carlo adunque quello che 
mi dicemmo che eru cognominato caluo lic di Lot^ 
tario^a gran giornate uawndo in Italia, cacciò i figli 
voli di Lodouico fratello da i pafii dell Alpi :,doue ef^ 
fi fehauean fortificato, Z^r fu da Giouanni Papa appel 
lato mperador Romano y cr andando d! Italia in Tran 
via , cr della Francia uenéndo più fi.ate in Italia ^ per 
dijfender la degnila della chieja,et i confini élTimpe 
rio da Mori^quali con fi^f.i-affalti metteuano afiam^ 
ma ogni cofa^fu da sedechia Giudeo fuo medico aue^ 
lenatoyilfuo corpo fu portato kxerzeUiy cr di quin 
di in Francia Joue fu fepolto nella chiefa di fan Dioni 
fio in Parigi fecondo il coftume. 

Dopo Caluo Lodouico fuo figliuolo refe Pimpe^^ 
rio, et fu ditUlmpedimetìto della lingua dnamato "Bai 
ho,^'chicandto dalmedefimo Papa ìmperadore:mù^ 
riappreffo compaidio. Succejfenel P egno fuo figlia 
uolo chiamato Lodouico, CT il fuo fratello minor £e 
tà nomato carlone M Guafcognaet laBorgundia^ 
Vuno e:!rtaltro acquilo Balbo £una honeftafanciuU 
la,ma no di matrimonio giuflo. Lodouico duque mor 
to in uecchiaia cario fuo figliuolo riceuè il Regno, et 
morto dar Ione ^carlo fuueffe nel Regno figliuolo di 
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Lodouico Biuuroy o come uoglUno alami altri cer^ 
ìmiico y di quello che fu figliuolo di Lodouico pio* 
Qjie^o cario per la fiia daf ocaggine fu detto nralfe 
riatOyGj' coft marcito datTotio^CT morto lafciò Fm 
perio al figliuolo. 

Carlo di nome paterno fu huomo fènza fallacia:, la on 
de fu appellato femplice tentato con la guerra da Kol 
Ione Kormano cultor de gli Dei, C offerì per moglie 
stella fu figliuola egli uoleua pofar tarme CTa-ede 
re in chrisvo^accettò le coditioni^ et fatta la pace heb 
be in dote quel paefe che hora Ji chiama Normandia^ 
egli in cambio di Kollone Ji prefe il nome Roberto 
Kobn^to Vittone conte^il qual lo fojlenne al battefu 
mo. Carlo dopo tolfe per moglie \lgina figliuola del 
Re d\ngliaMqudglipartori Lodouico :,KibeU,xdoJì 
Kollone fuo genero lo fuperò: Fu mcffo in guardia in 
Verona cajìclloyln queilo mezo i Franccfì fanno lor 
Re Ridolfo Jìgliuolo di cai'lone Duca di Borgondia» 
la Wide Lodouico figliuolo di cario femplice fenc 
fuggi in Anglia con la madre Algina. 

In tanto Ridolfo tenne co fi diuifo il Regno dieci 
anniyZT cario femplice mori ìn prigioìte^quando che 
i Trance fi chiamarono di Anglia Lodouico, C^Algi^ 
na ìnadrejl quale acquiftato da capo Vimperio hebbe 
uarie cr diuerfefortwieiVerche meffo in prigione fìr^ 
fw ad un certo di da Normani^G^di quindi cauato tot 
fè per moglie Emberga figliuola di ottone Re della 
cermaniaiet ne hebbe duci figliuoli Lottario:,€t car^ 
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h^tYd Remi fini l ultimo giorno^et portato nella chié 
fa di san Kemigio Vano deUa falute dcccclX. 
hauendo lafciato i figliuoli che io dijli di [opra , de 
(Jìiali cario fece ulta priuata CTcedè il Regno à Lot^ 
tarlo, il quale non f ^ce co fa degna di fe 5 fe non che lì 
moffe contro l Norìtiani , et contro ottone fuo Ano, 
&'rimenò teffercito con poca uettoria^mori fenzaf^ 
gliuoli , C^ fu Jèpolto in Remi in quella chiefa douc 
era il padre. 

¥ine dil primo libroi 
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DI MICHEL RICCIO NAPOLITA* 

no de Re di Francia libro Jècondo. 

s P IK ANDO al Regno il fratello . 

di Lottano cario y ilquale noi dicem^ 
A mo intwizi ch'era in uita priuata yfU 

prefo dallo vgone Abbate(quefto è nò 

me del vrefidcntc de siri) che per aU 
tra nome era chiamato capeto,nato com^ dicono al^ 
cuni della famiglia de conti in varigi.per tradimen^ 
to ([Ezzelino ucfcouo ap^reffo il cafìcUo Laudino j 
Kello fiato delle cofe in quella maniera hebbe duoi fi^ 
gliuoli Lodouico CT cario. 

ygone nondimeno occupò il Regno , CT Jt portò 
gìufiamente fino alla mortelo' fu ^portato nella chie^ 
fa di san Dionigi, tra gli altri Re Vanno del signor 
reDCCCCXcviii. 

Ad ygone fbccejfe il figliuolo fuo Roberto Jl qua^ 
le dottifiimo nella ragion canonica inditui nelle mf 
fe folenni quelle orationi^ che fon chiamate rijj>onfo^ 
rij,^ in uerfo il cui principio è: Lagratia del spir^ 
tofanto Jìa con noi . Lo hauer ricordato la meffa ci 
faammonitiyche noi diciamo l'origine di cotal nome^ 
accioche qudclumo non lo rifiuti come non ufato. 
Anticamente in quella fuperftitiofa uanità delli Dei, 
finite le ceremoniediuine il sacerdote uoltatofi alla 
plebediceua la Meffa à vopoli/i come e apprejfo Apt$ 
Uio , con laqual parola daua licenza a chi fi uoleud 
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partire, il medefmo coihume e fiato ofjeruato idno^ 
{triache fìniu U communi catione il sacerdote riuoU 
to alle genti dice: Andate che la mefja è detta:, cr tan^ 
to uale quanto dire: ite che gli è lecito andare. Cipria , 
no è testimone che inoflri ufurparono la Me//Sf,€r U 
Mejìione dagli atitichi , dalla parte adunque è chia^ 
mato tutto il Jagrificio MefJa.Fu ancho ufanza di ri^ 
f^ondere ne chori come Aufonio ne tejìijicay La paro 
la di Kejponforio é nuoua €r trattata daUo Ecclejia^ 
ftico. Morendo Hcnrico Re di Borgondia fcr if.e nel 
fuo tejìamcnto herede Roberto contro iluoleredi LÌ 
derico Antuerfenfè conte^ il qual diceua che Borgon:^. 
dia di ragioe a lui scappar teneuUyVi qua nata la guer 
raMuittoria^et Borgodiafkdi Roberto. Quefto fot 
te molte chiefeài santi CT honoratigli molto moriy 
cr fu portato a san Dionigi l'anno uentiquattro do 
pò il Prmcipato lafciando dopo fe Kenr/ro,cr Roher 
to figliuoli^i quali gli hauea partoriti cojìanza figli 
noia del conte Arelatafe^^O' lafciò Simone V Alma 
rico hauti dalla figliuola del Re Kouiomoìjè per ma^ 
trimonio. Hcnrico fòccefje nel Regno ^tenendo Rober 
io la Borgondia.il quale daUa madre coftanza incita 
to cominciò ad ufurparfi quel che era di Hcnrico ^ là 
onde nata tra loro la guerra 5 nemico non ejfendo 
uguale alle forze di Roberto Je nv fuggi al Duca de 
l^ormasidioConVaiuto del quale racquijìò il fuo ^ CT 
finalmente in uita concejfe a Filippo fuo figliuolo il 
^egno , elicgli hauea con tatuo jìrepito iarmi acqui 
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èéoyVanno della filate M . L X. moiri iZrf il portdta' 
d fui Dionigi . Filippo figliuolo di mirico acceU<u^ 
to il P.egno dal padre tolfì: per donna Berta fìgliuol4^ 
di Baliouino conte de ollandaMUuqualehebbe lodo 
ttico & coflartz^^^ mandatala niatolfe in fio luo^ 
go Bertrandaji dice che per tal co fa vrbano ì?apa lo 
fiommunicò.Quefto allargò i confini del Regno ^ag^ 
giunti i nituricenfi comprati da Ardino lor capo // 
ctuale douerdo andare aUo acqui fio della terra fàntd 
con Gottifre fuo compagno , CT mancandogli damri 
neceffarij ali ufo della guerra uendc il Ducato k ¥ilip^ 
po co fi Filippo hauendone prefo il pojfefo , tolfe 
per copagno nel vrencipato lodouico fuo figliuolo^ 
il quale foccefe al padre l'ano della falute M c 
cffendo morto a ueldone , jèpolto nella chiefa di 
san Benedetto Lìgirenfe. 

Jj>domco Lodouico figliuolo di rilippo^^fè molte co fe con^ 
tra gli Angli y(y tìenrico imperadoreiEtejJèndo CeU 
fio Papa fuggito à lui per il fojp^tto che egli hauea 
ua di iienricoy ammalatoli mori d MatifconeyCtin fuo 
luogo fà mejfo il Pontefice di vieima Guido cognomi 
luto califto: Questo contro il uoler di Lodouico iteri 
ne a Koma^^et accettato da tutti con felici noci ftdt, 
ite tenne lafua degnitìu Lodouico haueua un jigliuo^ 
lo chiamato Fiiippo^ilquaU caualcado à Lutecia per 
frafar tempo caduto il cauallo mori. 

Lodouico Lodouico tctato co guerra da Hcnrico ccftrcy del 
quale noi diccmo^et dell altro nerico Ke d'Anglior^GT 
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genero del primo ncnricOycauò tojìd di san Dionigi^ 
cr de Jiioi compagni in tutte^cr le condufjè neVìeffer^ 
citoM onde rimafo uincitore fu lefue (palk^ le porto 
congrandijiima popa cr honore nelle fue più care co 
fe.Tolfe per compagno del Regno Lodouico fuo figli 
uolo cognominato luniore^et tinto con Igolio per co 
mefìion del padre prefe la corona regale^ et non mot 
to dopo mori difeffanta atmij^auendo regnato trenta 
miiy ef^etìdo uiuo comandò che fuffe mefjo in terra di 
ftefo fopfra un tapeto^nel qualfufje disegnata una ero 
ce di cenere :fù fepolto nella chiefa di san Dionigi ^r e 
fiando(oltra Lodouico )quattro fuoi figliuolÌAienri^ 
co \efcouo Bellomcefe, Filippo Archidiacono di Pari 
gi^etro che tolta la figliuola per moglie del conte 
Rinaldoy morto il fuocero focceffe^CT unaltro^ il cui 
ijomenon truoua in alcuno autore , ma dicono che fk 
padre di Roberto conte de vertici de Drurdi.Lo:^ 
douico luniore uiuendo il padre fj)osò Eleonora figli 
uola del Duca di Guafcogna , laqual efjcndo madre di 
duefaììciuUe , mtulòy et in fuo luogo tolfe co{lanZ(t 
figliuola del Redi CafleUa.et morta nel fecondo par^ 
tOy tolfe da capo la figliuola del conte Elefcnfe chia^^ 
mata hlifaAaìla quale effadogia uecchio^con molte 
'preghiere fatte a dìo hthbe Filippo il cui cognome 
f u Adeodato y il quale il padre fecq Re di quatordeci 
mn,et Vunfe co loglio y et lo coronò prima à Kemi^ 
dopo à Parigi. 

Ne medejimi tempi Jt dice che mori un certo Gio^ 
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Udnni de tempii la cui lunghezza della uita ha fattó 
credere k gli antichi , ne lafcia che fia co/a fauolofky 
che Argantonio Re de Tarft uìucjjè cento cinquanta 
anni. Cinira dièci di piu:,Eginio ducentOy i Re £Arca 
dia trecento. In Schiauonia Dandone cinquecento ..^ fi 
crede che dal Prencipato di cario nagno infino alla 
morte uiuefjè trecento fejjantafei anni. Lodonicofecc 
lega con Corrado mper^dore di far Vimpreja di ter 
ra santa y jinalmente morendo fu fèpolto nella chiejk 
di Barbello:,che egli uiumdo hauea fabbricata. 

Yilippo Adeodato riceuuto in giouentu fux l'infe^ 
gne Regali dal padre ^ usò tutti li itratiì contro' i 
Giudc /, ci) in giudi tio conjefarono^che ogni anno fa 
crijicauano un fanciullo chri[tiano:Fece una leggè fo 
pra coloro che beftemmiauMio Dio . Morto il padre 
cacciò i Giudei di tutto il fiw regno ^fece molte coft 
egregie coìitro gli Angli^et contro coloro che mette 
uan mano alle co/è di chiefe, rolfe per dotma ifabeUa 
figliuola di Baldouino conte di Annonia^Adunò effèr 
citò per la e/pedi tion di terra fanti hauendo per com 
pagno Riccardo Re d\\nglia: vifttò à Roma la chic 
fa di San vietro et san Paulo-, et cele/lino Papa tan^ 
no di chri^o M. CLXXXIX. I Giudei fotto il 
fuo PrencipatOy hauendo coronato di /pine et crocifif 
fo un chrijliano apprefìo Braiay comprato dalla Don 
na che era padrona del caitello^ quel luogo per dij^i 
mular la co fa ui andò Filippo con molta gcnte^et pre 
Jè ottanta Giudei fuggeiulo gli altri , et uiui li fece. 

abbrufciarc 
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abbrufciure. Morta ifdbeUdytolfe U foreUa di Qdln 
deUà Dcdmatidyche haued nome Embergdyet morta ah 
cho eUd^l^osò Maria figliuola del Duca di Boemia. 
Concejie à Giudei la tornata nel ^aefe^hauendo prima 
uolutogran fomma di danari. Sposò a Lodouico figli 
nòlo hàuuto da ifabelUyBianca nata del Re di caftellay 
et ciouanni sanzaterra^ la forella di colui che foc:=^ 
cejbc a Kicardo nel Regno d'Anglia: Mori Vanno del 
la falute m.c c X X 1 1 1 i.hauendo regnato quaran 
ta quattro anni^fu fepolto in san Dionigi. 

Lodouico foccejie al Kegno di cotal nome ottauOy Lodouico 
et figliuolo di Adeodato hauendo.^^.awn.Diceua che 
hauea iurifditione per uia di Madre nel Regno di cor 
lo Magnoy Perche cario figliuolo di Lodouico Quar 
to^quel che noi dicemmo efjèr prefo da vgone capete 
generò rmengarda^dalla qual m^drefk creato Baldo 
nino cote di Mnonia et il padre d'ifabellaMqual par 
tori a Filippo Lodouico yilquale Domato gli Auigno 
neft.non potendo fciorli da lacci heretici^ne quali efii 
Ji haueuan inuiluppati il jet timo armo do polche egli 
comandò loro^che non ftef^ero in cotal errore.f^ianà^ 
la città fino alle fondamenta^et disfece trecento cafèj 
et di quindi àgli Albigenfi che feguiuano cotal fet^ 
ta cotuluccdo il fuo ef^ercito afjaltato da fi^bita malat 
tia mori à Mopolier-, fìi portato il corpo a Vàrigi^et 
fepolto apprefio il padre in San Dionijt , g/( reiiaro 
no di Bianca qtiattro figliuoli Lodouico , Roberto^ 
Alfonjò^ et cario. Lodouico maggior £età ^ il qudl 

fucorht 
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pi confecrdto da Bonifacio ottano Papa , focccffe nel 
Regno paterno haucndo dodeci anni , dette Artejto i 
Roberto fuofratelloy et Anebato . Oppref^e una conti 
giura da Prencipi apparecchiatàli y ruppe gli Angli, 
i quali per jperanza di preda eran pajsati in Francia^ 
VLebbe per Donna Margarita figliuola del conte di 
ì^arbona, et al fuo fratello Roberto dette la figliuola 
del Duca di Brabantia . Fabricò Lodouico una chiefa 
die efA chiamano santo , & quiui collocò la lancia 
tt la fpongia di cimfloyche Baldouino mperador di 
conjìaìitinopoli gli hauea donata. Volle che il fi-atei 
lo Alfonfo togliere per donna la figliuola del conte 
di Tolofayet cario ^Beatrice forella della fua donna^ 
et nata kun medefimo padre ^ fidando difocceder ttc 
contadi con qweito mezzo. Ad Alfonfo dette il con^ 
tado di Aluerna.et di pittauia, a cario dette i ceno^ 
majti . Quejìo e quel carlo^che ottenuto il Regno di 
Sicilia 0 hoggi fi chiama primo . Lodouico uotatofi 
per la maUttia.che i Medici non poteuan curare^ do^ 
uetìdo afidare in terra fanta^commefie la cura del Rc« 
gno a Bianca fua madre , et ad Alfonfo fuo fratello. 
Eìitrato in uiaggio incontrò mnocentio Quarto P4*s 
pa à Luddunojlqual fupplichcuolmete domUaua ain 
to contro Federico fecondo ^dalqual diceua iefferjla^ 
to cacciato di Roma^et di quitidi pa^ò in Afia^ e prt 
fe per forza Damiata città d'rgitto, nondimeno ha^ 
uendo in quella imprefa patiti molti incommodi fre^ 
fo col fratello cario , umie in poteì'e del saUdino^ 

d quah 
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qude hduetido promefjo molto oro fe ne ritornò in 
Francia^ doue Lodouico fabricò molte chic fedi Mos 
mei , cr i tempi confagrati dia uijèricordiay i qud^ 
tifino hoggiji ueggano : finalmente ci ferfuafton del 
Pdpu Panno deUu falute m. c c l X i Xé bauendo 
condotta marmata in Affrica accompagnato da tre 
figliuoli FilippOyGiouanni^et Pietro uincitore de sar 
raceni^uori appreffo la citta di TunifLVapMto Van^ 
no condaffero il corpo in Francia^ cr fecondo l'ufàn^ 
Zd lo feppelirono in san vionigi^crle budella le por 
tarono in Sicilia fepelendole nel Tempio del uonte 
legale. 

Filippo focceffe neW imperio:, d cui fu maritata ifk 
heUd figliuolddi idcopo Re (f Aragona, CT hebbein 
dote Carcafone^ haucndo egli in prima ceduto à tut.^ 
to quel che egli poffedeua in catalogna CTRufcinonei 
Haumdo col padre mefjglielJercitiin Libia,non pri 
ma disfece Vaffedio che egli sforzò il Re ad dccettdr ' 
conditioni deUd pdce iniquifima,Kitornando in Fran 
eia cofìrinjè cbe fìfacefie il concilio in ludduno Vati 
no M c c X X I i.nel quale fii Gregorio Papa, ifa^ 
Melk hauendo partorito Lodouico^FÌlippo,et carloy 
tnoriùl marito tolfe un altra moglie che fu la figliuQ 
U del Duca di Borbone^ la quale uoUe tor Lodouico 
fuo fìglidibro dettd uitd col uelmo : intanto Filippo 
muoue guerra contro Pietro d'Ardgond RCyche occu 
pdUd sicilidy Id quale hauea coccffa in iurifditionc del 

fuo lioyH qualfii cdvlo primo come dicmo^ et haui 

do dcii 
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do dcquiilate alcune cittd fùbito da improuifo mate 
mor^reilando di lui:>et d'ifabcUa Filippo^il quale foc 
cejje al padrey CT cario conte di valejìo di uaria fi^ 
giiuola del conte Lodouico Ebroicenjèy Et Margari^ 
ta CT Bianca figliuole , delle quali una ne dette al Re 
iAnglia laltra al Duca d'Augia. 

Filippo cognominato Belloyper la forma del coYtt 
po da vrencipio Jimulò amicitia con Bonifatio Papa^ 
dopo gli diuenne inimico , CT fece una legge che del 
filo Regno non fi douefjè portar oro^argento , ne aU 
tm co fa a Koma.Finalmente per tradimento di sciarne 
ra coloimayil qual era fuo capitano y dalla cui patria 
il Pontefice traheua V origine y fu prefo menato al 
Re, douenon molto dopo per malinconiay CTfaftidio 
d'animo mori.Quejlo medefimo Filippo regnado de 
mente c^uinto Papa andò da Roma ad AuignogneyiT 
quiui portò la fede del ponteficatOy Vanno della falute 
M c c c V. er quiui fletterò i Pontefici lo jpatio di 
fettantaquattro anni. La fetta de Templanj già fegui 
tata fu in vietvia da clemente dannata Canno v lu 
dopo che pafò in Francia , Filippo hebbe tre figliuo 
liyLodouico detto verno , CT che focceffe nel Kegnòy 
CT fu Re di Nauarra , cr Filippo conte di Pittauia, 
CT cario conte della uarchia , de quali duoi le mo^ 
gli percagion d'adulterio furono da fuoceri meffc 
in prigione^ come è affé chiaro: Mon Filippo Vanno 
di chrifio M c c c X X X 1 1 Nouonbrey^ fk 
fepolto in san Dionigi , hauendo regnato trentaduo 
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iWni . Lodouico cognominato vitrio Rr di Nauarra 
fòccefjè d padrcyc prefo il Prencipato ^fubito ucci/è 
alcuni amici del padre^e concefje à Giudei, che potefje 
re habitat ne confini del fuo regno : Tolfe per donna 
clemenza forella di Roberto Re di siciliaylaqualegli 
era parente. Non e dubbioyche Filippo non fujje figli 
uolo di san Lodouicojalquale nacque Filippo ilbeU 
lo^queUo che generò Filippo , delquale horajì tratta.^ 
Dall'altro grado del parentado cario fratello di Lo^ 
douicoycheper i fuoimeriti fu fatto Re di sicilia^heb 
be un altro carlo^Uquule noi chiamiamo fecodo. Que 
fio hebbe pur aj^ai figliuoli y tra quali fu Martello yKo 
bmoyC clemenzUy la qual fi maritò à Lodouico , CT 
in uecchiaia di lui singrauidòyè paffati i meft parto^ 
ri un fanciullo ychef li chiamato ciouanni. Queiio foc 
cefjè neWimper.o del padre , e Vammini^ration col 
mezzo di Filippo Conte di vittauia fuo zio: Ne mot 
to dopo efiendo morto dette occafìom 4 Filippo dac 
quiilar quel Kegno^ ch'egli procuraua da prima ac^ 
quiftare. 

Filippo dunque Quinto di cotal nomejwiendo tre 
figliuole^una ne dette al Duca di Borgotidia^raltra al 
conte mierncpy la terza al Delfino di vienna:è mot^ 
rendo fanza mafchiy glifuron cauate l'interiora^cr i 
Vrati minori contendendo co i Predicatori , po'che 
ogniun iejìi le uoleua^furon dluife^e conceffe^et a Vu 
nayGT a V altra religione^et il corpo fu portato à san 
Dionigi. 

C Daqift^ 
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Dit quello cario accettò il Regno cotite detta M4r 
c/jM^er aticho effo cognominato Bello. Cojìui lafcian 
do la moglie grauida mori. Mentre che fi (la a jperatt 

che la Donna partorifca il foccefforcy duoi concor 
renti cominciarono a contender a chi deuciiu uenir il 
rcgnoyuno era cario valeJtOyValtro era il zio di car 
loy che noi dicemmo cVera conte di Marchia , e che 
tra morto Ke^^et il terzo era Adouardo Re d'AngliUy 
tutto di Maria foreìla del ìnedeftmo cario . I Baroni 
fauor irono il valefto fintanto uolendo ej^i coronarlo 
mori valefio . La donna creò una fanciulla > la onde 
fii cacciata dal gouerìiOy c Filijppo figliuolo di cario 
vale/io mortole di Margarita figliuola di Baldouino 
imperator di co{ldntinopoli:,ottcnne il Regno. 



tine del Jècotido libro^ 
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I L I P P o vale/to se^o di quejlo 
noìm.prefe lei guerra contro Edou^r^ 
P do Re de grAnglefìyperche uoleuci mor 
to cario fanza figliuoli focccder nel 
i . Regnoy ch'egli diceua che di ragione i 

lui perueniua, E molte fiate uenuti alle manifinalmcit 
te Filippo apprcjjo chiufa con guerra Nauale ruppe 
gli Angli, impetrò di poter cojìituir fòccejjore il fiw 
Nipote cario nato di Giouanni Duca di Normoììdia 
maggior tra gl'altri figliuoli ^.da imberto Delfino di 
viemta Kepote di Filippo vittauienjè Quinto per uia 
d'una figliuola, imberto riceuuto affai pecunia da Ft^ 
lippo, giurò nelle parole della fetta de Predicatori , è 
cede il Prencipato à Filipo^ è da quindi in poi il dcU 
frutto e sepre fiato apprefio i Re di Francia:>ò de figli 
uoli apprefo il mggiore.Mori Filippo di età di cin 
quantafetteanni^c del fuo Prencipato uentitrcy cfufe 
fpolto in san Dionigi. 

Dopo lui p Ciouauni fuo figliuolo accettò Fimpe^ 
roy il quale poco fortunato con Riccardo Re d'An«s 
glia figliuolo di AdouardOiTiceuuta una rotta uetm 
uiuo nelle mani del nemico yccon lui forfè cento fet^ 
tacita caualieriyco qu4i cenato à.Burdegala quattro 
anni dopo la prefa, hauendo accettate alcune conditio 
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yk:^è promej^agran fommdi danari fu Ufciato <mdd^ 
re.Di lui nucciucro cario che foccefjc al padre^viliprt 
po cote di Tornone , è Lodouico Duca £ hniegauidy 
c di Biturico.Giouanni mori andando a Landone , lo 
anno di cliriito M cccLXiiiì,c/ii fepolto 4 

san Dionigi. 

Carlo focceffe nel luogo del padre:,queUo che fu co 
gnominato sapìente:,c ficondo il cofìume unto con lo 
glio y è coronato ritornò d Parigi > è dichiarò Ducd 
di Borgodia Filippo fuo fratello riceuendo prima da 
lui il cotUado di TornoneMippo hauendo tolta per 
dowui Margarita figliuola del conte Lodouico di 
Piàndra , morendo il fuocero acquiftò quel contadoy 
col mezzo della moglie , la qual foccedeua al padre: 
cario f il un poco acerbo nelUmpor le decime yCr i t4 
glioni à i Popoli:Fece una legge^ cVil figliuolo mag 
gior del Ke^non hauendo padre fubito entrato neWan^ 
no xiiij.gouernajU il regno da fe. Sotto il coftui Prc 
cipato Gregorio Nono vaparidaffè la corte d'Aida 
gnone a Rom, cario mori appreffo vicna, è fu fepol 
'id^Wsan Dionigio tano della falute M c CQLXU 
lafciando fanciulli fuoi figliuoli cario , è Lodouicóy 
che fu poi Duca degli mrelij Morendo il padre or^ 
dinò per tejìamento.che Lodouico Andegauienfe fuj?e 
'tutore di cario fuo figliuolo yfin eh egli fuffein età^ 
è gouern:i)?e il fuo. Carlo adunque non effetidéanchò 
ra in età gouernaua il tutto col conjtglio di luòdoui^ 
co fuo zioyfi come el padre hauea commanddto. Que^ 
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po effendoin un bofco aUd cuccia prejfè un ceruo ^^ il 
quale hauea intorno al collo un cerchio di ferro, doyt 
ue eran dentro intagliate queile parole. CESARE 

DI Q^VESTO MI FECE VN DONO, 

c per quello ordinò , cFi/iioi poderi portajiero un 
Ceruo nel capo de Gigli^con una cataia d'oro al coU 
lo per injègna-^foccedendo al Duca degli Aurelij^chc 
mori fanzafoccefiione gli concejse à Lodouicofra^ 
teUo. 

Ne/ medefimo tempo ^clemente fettimo Vapa inucn 
tor della fedition deUa chiefa fece una legge delle fpet 
tatiue^è delTannate.Oltra qucjìo ciouanni Montcjbro 
profefsor di quella fetta^che é chiamata de Predicato^ 
rij:ebbe ordine affermare nelle dijpute in Parigi y che 
la madre di chriiio nunfu cocetta fanza peccato ori 
ginale, e rende la ragione in prefenza di Papa mnoce 
tio fetttimo y dal quale fu forzato dire il contrario. 
Lodouico DucadegrAndegauijfu appellato Re di Na 
polij quiui mori Al mdefvno cario uinti i Fiandrejt 
con grandi fsima guerraynella quale ft dice che mori^ 
rono quattro miUa denetnici, uenne in contumacia no 
folo de Parigini^ma anchora del padre, perche rifece 
le^gakelle che dal popolo erano fiate leuatej comadò 
chefuffero leuate le catene di ferro, con lequalifole^ 
uan gli antichi impedirle iirade, c uoUe che le porte 
della citta fufsero rouinate^ne Jì portò più piaceuol 
mente contro i Rotomagenfiyi quali uolle che fufsero 
partecipi di cotal colpa.Morti tutti gì altrifìgliuo;^ 

c iiji li,lafci 
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//, lafciò foUmcnte cario , // qudglifu foccefsoreé 
Mentre che uifse hebbe il mal deUa razzai , CT alle 
fiate daua fegno d'efserfuor delia vtentCy il fuo ffd^ 
fello Lodouico Duca de gl' Aureli j fu di notte' amtna^ 
zato in Porigiyjper commefsione di ciouanni Duca di 
Borgondia fuo cugino al inedefìmo Qiouanni ac^ 
cade il medejìmoyejsendo fcamato da un familiare di 
Lodouico. Carlo re mori l'ano della falute m ccccss 
XXn.gli foccefse cario chiamato fettimo dal uolgo^ 
conciojìa chefufse óttauoy perche iwùzi d lui regnò 
cario uagnOyCarlo caluoyCarlo maleferiatOyCarla 
femplice^carlo conte deUa Marchiale quel cario che 
noi dicemmo ch'era Vazzo. 

CXue^o cario moleftato con guerra dagl\\ngliy 
€ da Borgondi perfo tutti i luoghi del fuo re^no^andò 
di la da Burges^ la onde gli nemici Jì<oi , per fcherno 
ho chiamauan Re de Burger^uenrico figliuolo di iien 
rico Re iAnglia tra ifuoi titoli fi fcriueua Re d'An 
gliayè di Fracia^ è Jìu.<ntaua che no haueua occupato 
Valtrui co rarminna dijìeftUiìtano hauerragioneuol 
mente acquifìata la rracia^dicendo che de fuoi Adoar 
do nipote di Filippo Beilo per la figliuola Maria^ ef^ 
fèndo mancato pinza figliuoli cario conte di Mari 
chia 5 non era da efser poj^ofìo a Filippo vale fio y t 
maggiormente ci) il padre ìienrico menando UforeU 
la di cario per donna fermata la pace tra i Francefti 
e gl' Angli per xxx.anniyaggiunjè nelle coditioni detti' 
l^g'^^c n^He nozz^ che fe uenrico uiueffe dopo la mo^ 
■ ^ ■ : ' glie 
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gliei il Regno di Francia scappar teneffe k luu c morcn 
do i figliuoli di lei foccedefjero à cario Jet timo do^s. 
po la morte. Effendo adtique le cofe di cario cojt ma 
le in affetto una fanciulla di valcolore cajlello.difoT 
fe uenti anni andò a trouar il Re^c uefiita £ armi face 
ualeffercitio del foldato . Et col fuo aiuto^è col fuo 
configlio y liberò la città degli Aurelij dallo affedio 
degli Angli^c fi combatte in alcuni luoghi felicemen 
te^è netta Francia Belgica riceue molte città-, è tra le 
altre la Remenfe^ la onde cario fecondo il coftume de 
fuoi maggiori unto deWoglio prefc la corona del Re^s 
gno. in quefto lafanciutta che noi di cerno ^effciulo ue^ 
^ mta in aiuto à i Franceft^^che erano affediati in com^ 
pendio yè fatta fcaramuccia ritirata fi nel caiicUo-, per 
inganno uenne in podeiia de gli nemici ^ la quale do 
uaimi Luccimburgo Anglico uenie come s chiana , e 
condotta à Rotemago la fecero morire:aggiugnedo ^ 
perche eUa dimenticatafi del fuo fefo haueaprefo Fha 
bito dihuomoMehbe cario un figliuolo chiamato La 
douico Delfino di vienna:,al quale fposò ì^urgarita fi 
gliuùla del Re di scotia^ej egli tolfe per dona carlot 
ta figliuola del Duca di sauoia^ e ricettò Lutecia-yinsi 
tato la fame ri f ali varigi:,c molti huomini furono uc 
cijt da lupi. Lodouico mudato dal padre al conte del 
U Marchia^ perche egli imparaffe , cominciò à mo^ 
le^ar i luoghi del padre^co f^efe correr ie^ è follecù^ 
tar le citta alla ribellione:K07ìdimeno il feflo mefe da 
che egli ritornò in gratia del padre. 
* C ii^ Nel me* 
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Nel mede/imo tempo cario figlinolo di quel Lo^ 
douicoyil qual noi dicemmo ^che fu ammazzato in Pà 
rigi.lafciato dagli Angli, ^PP'^^U^^ ^ quali fi^ prigio 
ile uenticinque anni dati quattroceto mila feudi >fu dd 
loro lafciatOyè ritornolJene a fuoL Carlo Re riceuet^ 
te col mezzo di Qiouanni Dunenjè conte degli Aure 
lij, la Normadia da gli Angli intra uno anno e fèi di^ 
da che moffe la guerra^netla quale fono nouanta quat 
tro città tutte fortifsime/ei città EpifcopaliyC:!7' un<t 
con VArciuefcouado. Ricuperò la cuafcognaM quale 
gli Angli haueua tenuta per cento quarata anni^è uin 
Hi BurdegalenftyC::^ acquetata la Quafcogna^ impetra 
ta dal padre licenza ritornato nel fuo Delfinato , è di 
quindi mettendo ogni cofa à ftcco^CT' il padre mouen 
dofèglì contro, fe ne andò da Filippo Duca di Borgon 
diayapprejjo il quale {lette dieci anni , tanto dui pan 
dremori. 

Maddalena fu figliola di cario, laqualef^osò k LA 
dislao figliuolo deU imperatore Alter t o, ilqual gouer 
naua gtvngari: ma eUa non fi coduffe al marito^ per 
che egli mori.Dopo il Re mori di ueneno che i Medi^ 
ci diceuan,che gli era flato dato . 

Lodouìco undecima prefe ilgouerno del Regno,et 
intratoui,i Baroni penfando che egli deueffe effere lom 
ro iniquOyè crudele, foUeuano cario fuo fratello Dum 
Cd de Bituricenfi contro Lodouico,^ ^gUfè ne andò 
in Bretagna, in tanto Lodouico rotto da cario Duca 
di Borgognoni appreffo uonUrico.l Baroni congiuri 

• . • to Vefser^ 
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to Tt^ercìto afjedìano la citU di Pcirigiodoue Lodo^ 
uico era fuggito fi cominciò à trattar delist paceM 
qualfu concefìdocon qucfte conditioni^che cario ^frà 
teUo di Lodouico cedejfe il Di4cato di Burges^G* ac^ 
cettafje f^ormandiay è che fi defjèro certe fomme di da 
nariyccofi di Nouèbre Vanno detta pilute u cccc^s 
LXv. fatta la pace^Fanno fegimte uene la pefte in va 
tigi-M qual fi dice , cVuccife (Quaranta mila perfone. 
hodouicofè il luflro , due uolte censo gli armati di 
Parigi : una fiata quando moffe guerra a i Borgondi 
t anno di chri^o M ccccLXvii.cr un altra 
fiata quado cVil Re £ Aragona neUa guerra di Perpi 
gnanogli domandò la pace, Kel primo lujhro furono 
cenfati fettanta mila huominiy nel ficondo centoquat^ 
tro. Carlo riilaurato Vcffircito fi moffe contro Lodo 
uicoy perche cotro il patto lo molejlaua deUa Norma, 
dia.Aitaua cario il Duca di BertagnaM onde lodo^ 
uico fu forzato di uenir à compofition della cofa^è di 
ceder la Guafcogna al fratello :,come portione del va^ 
trimonio : ìAa non molto dopo cario effendo morto 
per uenenoyLodouico riprcfe la Guafcogna ^ forzò il 
Duca di Nemors a confejfar tanto eccefso del uelenoy 
€ Luigi Lucimburgo conteitabile del Regno ^ c dantia 
ti ambidui/urono decapitati. In tanto cario Duca di 
Borgondiahauea fatto inimico a Lodouico Adouar^ 
do Re d'hnglia , cr egthauea meffo in Francia uenti 
mila foldati: Ma Lodouico non fi confidando neUe fuc 
forze uenne à parlamento con Adouardo à pignaco^ , 
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i con gran fomrm di datiari comprò folmente la pa^ 
àè prefentey ma la tregua per fette anni j. dandogli m 
tanto l^amw.Dopo in quella guerra che li sguizzai 
fecero :,e]Jendone capo Renato Lottoringo, ^uccifo 
cario Duca de Borgognoni^Lodouico trouando fj^o^ 
gliata la fuperiora Borgodia la recuperò '^et al fuo fitx 
gliuolo maggior dette po' dona Margarita nipote di 
cario Borgodo:,è figliuola di Mariana maritata 
d uajìimiliano d'Auflria Re de Romani , partorì Mar. 
garita, D/ quindi hebbe la pace co i Fiaminghi,c cadu 
toin malattia tanno M ccccLXXXii i.mo^ 
ti in Tur ino èfìi portato nella chiefa difanta Maria 
Cleriaca. Entrò in fuo luogo cario Delfino y quello 
che egli hebbe da Carlotta da saupia^ hauendo prima 
di lei hauuto due fanciulle, delle quali il padre ne det:^ 
te una k Pirro BelgiuocOy hora Duca di Borboned'al 
tra à Lodouìco Duca degli AutrcUj > il quale focceffc 
Secarlo. 

Egli éfama^che il di che cario nacque , alla fua cu 
na uolò uno fciamio £Api:, il che Lodouico padre , c 
gli altri che ni erano lo prefero per augurio . Carlo 
quando prefe il regno hauea tredeci anni-, è gouerna^ 
ua ogni co fa fecondo il parere deUa for ella di Annay 
che era maritata à Pirro Belgiuoco , il che l^auendo 
per male Lodouico Aurelij uedciqft efclufo^c che pet 
altri fi gouernaua quel Regno ymofje guerra, congiuri 
tofi con alcuni Prencipioche fi conucniuaìt con lui,0* 
aitato da Borgognoni^ il primo mouimeiìto fii fatto 

in cam^ 
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in campo Aurètio^^conciojìd che Cdrlo uicrd dnddtó* 
Cariò ufcito con lef.ercito incontro^ forzò LodouU 
co dfuggircyld onde egli fuggi ddl Ducd d^Aldncone^ 
c mentre ch'egli quiui dimoraud^non refìò ntdi di trdt 
far Id pdce per uid d^Ambafcidtoriyè di lettere, impe^ 
trdtdld ddunque con honefle conditioni uenne dd Cdr 
lo.md temendo di quel , che dopo gli inter uenne non 
flette troppo JècOy ma fuggi d Blejd , e di quindi fé ne 
andò d cofini delld profiimd Bretdgnd. In quejio mez 
ZO defìdti i mouimenti delle guerre ciuili dd Qiowm 
ni Borbone Ducd.c cote di Angulesysf orzarono cdT 
lo (Uichor giouanetto andar fene con l'ejjercito d i Bù 
turictnft 5 ma accordati con honeile conditioni iVund 
parte e t altra pofe giù tarme. 

Viuendo Lodouico fj^osò d cario fdnciuUino Mctr 
garitd figliuola di Majumiliano Re de Romani , è di 
ìAarid Burgundid.Veniuano della Bretagna d cario 
niwùey dicendo che i Borgognoni erano in arme afdl 
tar la Franciaja onde penfando di preoccupar la ue^ 
mita lorOyO* il penjteroyandato alla citta Uemalenjh 
la ridupe in fuo potere con tutto il contado. Queèa 
co fa mojfe Mafsimiliano contro cario , non potendó 
comportare che cario def.e noia alla Bertagna quaji 
in jùo colletto , c morta Maria fuoctra di carloyMaf 
fimiliano uoleua per mcgUe la figliuola del ruca di 
"Borgogna , e cojì cominciò a dar noia con buono efa 
prcito d coTifini deUd viccdrdid. Carlo quaiìtunquefa 
fejie Id guerra col mezzo de fuoi legati^ nondimeno 

rotto 
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rotto gli Alamanni fdcihmnte opprefse le forze lott^ 
roJ profegui l'ej^edition centra i Borgognoni f or 
ZÒ t^bbidirgli Anna figliuola di Francefco Duca de 
Borgognoni , la quale morto il padre ^gouernaua il^ 
Ducato che era promefsa per moglie a uafsimilia^^ 
no:,€ ruppe i Borgognoni:,con gran damo loro à san 
to obin,nella qual guerra fu prefj Lodouico Aurelia 
nefèj menato a carloyCarlo lafciata Margarita.toljè 
per donna Annad^lU quale hcbbe duoi figliuoli. Af et 
tate le cofe in Borgognajeliberò far la guerra , per 
la giuri fdition de gl\\ndegauiefi nel Regno di Napo^ 
li , che egli diceua apparteìierfi k lui: Andato dunque 
qpn[graniefsercito il mefe d'Agojlo , // feguente per 
raio acquifìò KapoUM euifortuna^^ il cui fine aU 
trque dimojlrammo più di^iintamente. Ritornando in 
Trancia con VefsercitoJ yenetiani:,et i Lombardi ten 
tarono chiuderli il paf?o^con gì efser citi loro ^ al fu^ 
me raroima egli uenuto alle matiiy con gran dano de 
gli nemici./ aperfè la uia . In tanto Napoli Jì rubellò 
d cario y cr à quei che tornarono fàron loro aperte 
le porte. Carlo tornato in Francia.penfaua di ricupe 
rar il regno: ma la morte interropè il fuo difegno^ 
perche la notte fettima d'Aprile:,alla quale fegue il di 
delle palme à chrifliani celeberrimo morifènza figli 
uoli^ èfk portato a san Diotiigi. In fuo luogo molti 
efjendo flati concorrenti alla foccefsione fu mefso il 
Duca degrAurelij : cioè Lodouico^ del qual noi ra^ 
gionamo difopra^il qual nonfè cofa nuoua^ hauendo 

mandato 
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indnddto ai ammcUr il fuo regnoM Alefsdnirò fe^ 
fio paj[>a,Z:r£i gl'altri Potentati:,Kiceuendo U corona 
ficondo il coitume in Remi , CT ungendoft defoglio 
facroy ecco la mona che uafsimiliano imperatore de 
Koìtmi ha mofso guerra à Borgognoni ^ Lodouico 
mandato ifuoi capitani incontro:, doue penfando che 
fufse proueduto a bailanzayfè ne parti con mal augu 
rioy è uijttato alcune citta, del Regno fe ne uemie à Pd 
rigijdoue fu riceuuto il Re nuouo con gradifsima fe 
fia.effendogli tutto il popolo andato in contro^fìco^ 
me fi fuole. 

Gli hmhafciatori mandati da Redi spagna ritor^ 
ìiarono fermata la pace^ ofscruando la lega con il Re 
d^AngliaJa qualfà fatta co pafsati Re, aggiugnendo 
/blamente che la fini f se un di loro morendo. Fu udita 
l'Ambafsìeria di Filippo Duca d'Aujlria , è conte di 
Fiandraycon lac^ual fi conuenne^che mentre che Filip^ 
po regnerà tra fuoi confini giurafse da Re , de reftì* 
tuirgli tutte le cafleUa che efso doueua , jper la lega 
rotta da cario ottauo. Con i Venetiani , e Fiorentini 
ambafciadori per nome deWuna^è deltaltra gente prò 
mefse rompere la lega. * 

Compojie cofi le cofe , cominciò la guerra contro 
Lodouico sforza occupator di Milano ^deuédofi a lui 
la fbccefsione^ per uia di Valentina fua Auola figliuo 
la di Giouanni CakazK^ primo. Duca di Milano , è 
per l'iibrumento dotale^ nel quale fi conteneua che fi 
la generation nmcafse de mafchija foccefAone atulaf 

^ ^^ J ^ fei 



V DB I RE DI FRANCIA. 

/e 4 Vcilentina.cr à fuoi figliuoliy& il Pontefice rati 
fico 4 cotal patto yuacando in quel tempo la fede impc 
riale^E co fi nella fica prima uenuta fcacciato Lodoui 
co sforza^ acquiàata la Lombardia^eccetto ere* 
mona y la qual conce fse a \enetiani per la lega , uen^ 
neefso Re à Milano Joue giurarono i Lombardi , CT 
i Cenouejì d efserglifedeliy CT eglife ne tornò in Fri 
eia. Innanzi che ft parti fse^madò parte del fuo efserci 
to in Romagna per pigliar molale Forli , cr alcune 
altre citta^ le quali erano in potere del Duca valenti 
no figliuolo di Alefsandro feào^ e prefero il uiaggiif 
uerfo PeftroAn queRo i uilanejt fi danno ad Afcanio 
Maria sforza cardinale^c fratello di Lodouico, è lo 
riceuea nella cittàM onde Lodouico codotti i sguiz 
zer itegli AlamaniyC richiamato [efseì'cito di Rqm<i^ 
gna^prefe Lodouico sforza fanz^ cobattere conéat^ 
tendo la fortezza di Nauarra con artiglierie^ eglifk 
abbandonato da alcuni Todefchiy i quali efrendo itati 
afsicurati da vranceji di non efser ojfeJìyC di poter fejs- 
ne andar falui l'abbandonarono. Ne molto dopo Afa 
ìlio mefofi infugaydette nelle mani à venetianiyè con 
dotto k vincgiafu da loro mandato ài Re. Appreffo 
Lodouico mefse l'animo per ricuperar ilp.egno di 
tiapoliyla onde fatta lega con Ferdinado d\\ragòna^ 
cr nlifabeth Re di spagna^con cottditione che acqui^^ 
fìandolo lo diuidefsero per il douere^dando ad A /e/i 
fandro ^apa,quel che a lui sUpparteneuay aUà giunta 
di vrimauira ui mdndx) refscrcito/ul v>romfintori di 

carisi 
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hàrgdno ui c uri cafìctlo del jnedejtmo nome cittribu^ 
to k Dauniyilqudle li spagmoli iUeucino che appara 
teneua loro, per la conditione et i patti fatti tra loro, 
i Francejì diceuanoyche fi deuefje diuidere : da princi^ 
pio Jì cominciò à di fiutar la cofa^ma nel proceffb del 
le parole Jt uenne all'armici Francejt furono i primi 4 
cominciar ey la onde cacciorono li spagnuoli in Bar:^ 
letta^ la onde acquijìarono più libntà di poter fcor^ 
rer il paefe^no fi curado di affediar lif^agnuoli^i qua 
li s'eran fortificati in BarlettaiCli nemici attèti a tut 
te roccajtoniy ufciti da i^arlettadi notte topo co gran 
Jilètio aggiunfero al Kubo^e dato l affatto lo prefero 
cacciadone le guardie che lo teneuano per i Francefi^ 
In quel medefimo tepo giunfe la cauaUeria dero 
defchi condotta da gli spagnuoli pia onde crebbe tau^ 
dacia tanto à gli nemici , che di Maggio Vaimo della 
falute M D III. menato tutto lefercito al Ponte 
cannar Oymefsero il campo non molto lotano da quel 
de Francefili quali eratio fu la ripa^d^l fiume Anfide. 
Dopo tre di tentado gli spagnuoli pigliar j>er forza 
codognuola cajleUoyUenendo i Fraìicefi in aita fi co 
batte molto aframente dalTun latore dati altro yfno 
d tanto che i Francefi fanzd effer cacciatici comincia 
Tono a ritirar in dietro con la cauallcria. il che uedé 
do li spagnuoli i cauaUi italiani , ch'erano in aita à 
gli spagnuoliyafsaltando i Francefi alle frontiere gli 
rupperoy è co fi cacciati li spagnuoli hebbero U uif^ 
toria • in quella guerra mori lodouico Duca di Ne^ 

morjo 
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tnorfo nobile de coti di Armigtucy il qud legato net 
campo, era in luogo del Re • Li spagnuoli infujperbiti 
per il focceffo deUa uittoria^non molto dopo acquifla 
to Napoliiè càUel ntiouo , ottennero tutto il Regno. 
Quei Francejt^che rimafero delU guerra^efsendo fug 
giti ,/e ne aniarono à sefsa^ et di quindi à Gaieta , c 
da nemici afsaltati coiiantenwtite fopportauano / w 
peto de gli nemici. 

fine de libri de Re di Francia. 



DI MICHEL RICCIO NAPOLI:s 
TANO DB RB DI SPAGNA LIs 
BROPRIMO. 

A Spagna ha molte fiate mutato la 
uecchia forma:, da prencipio i fuoi Re 
L furono della gaìeration di cureto^è di 
Abbin ì^ipote di Gargero nato d'una 
fua figliuola di jluprò , e quantunque 
Tifloria di Diodoro faccia mentione di Gerioncy non 
dimmo fe Trogo grauifimo autore non nefaceffefe 
de crederei che eUafuffe unafauola. llilpalo:,dalquale 
fi diceche ha nome la nijpagna fu gran tempo fa.Yi^ 
nalmente dopo molti fecoli i carthaginejt occupavo^ 
no il fuo impero, iquali cacciati nella feconda guerra 
Tunica da i Romani^, fu da loro diuifa in due parti in 
Leticale raracone/è^CT in undeci Prouincie, è cojì fe 
ne flette fino al tempo (tAttila^Uqual per i legati fot 
tome f e la spagtu ulteriore Jaquale molti hanno faU 
famente detto che ella e fiata coft chiamata da i Duci 
de gli vnnij quali loro in fua lingua chiamano Hif^a 
niyconciofìa che il tempo dijfìnifca cotal dubbio. Do^ 
po fottopofia à Re fu un altra fata diuifa in cinque 
Regninl primo era legione^è cafiiglia^il fecodo Ara 
gonadi terzo Nauarra.il quarto v ortogallo :,C)uinto 
Betica 5 che e detto Granata , è però omejii i Mori, 
i quali tennero la Granata.ragioneremo de Re di ca^ 
^iglia^ionde duo penfo che i Re chrifiianidifcendef 

D Jèro^De 
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fèrOyde quali tratta'mo facendo k nojlro propoftto* 
1 vandali pofjedeuano la Metica^V i soeui Pòrfo= 
gatto , le quai Prouincie cacciattine i Romani hauean 
ridotte in poter loro^Quando i Gotti [otto Atanare:^ 
Zo 5 il qual fi dice chefà il primo Re di quelle gentiy 
entrati nella spagna fermarono la loro habitatione 
Vawio della falute c c c X L 1 1 i.CT hauendo regna 
to tr edeci anni mori , c li spagnuoliji rifcattarono 
per uertk di rheodofto imperadore , il qual imperò 
i Gotti uentiduoi annijopo efi ribellandojì atCìmpe^ 
ro-fi crearono un Re chiamato Alarico Pannonio del 
la gente de Balthi:,il qual oltra la spagna^che egli ac 
quiftò.con uarie battaglie affliffe molto i Traci:, cr i 
Germani , è menato l'effercito in Italia fi fottomeffe 
Koma^r erradi lauoro , e la vuglia:ma Vanno xxiij. 
del fiio prencipato fubito mori appreffo i Brutij • 
Ataulfo incerto fe fuo nipote.ò pur fuo fgliuol foc^ 
ceffe in luogo del morto J regnò a Cottici quali quan 
tiinque dominafpro li spagnuoli:,^^ à molte altre gé 
ti £ europa , tutti s'appellarono Re de Gotti fino al 
Pelagio. Ataulfo tolfe per donna Galla placidia forel 
la di Hcnrico Prencipe Romano , ne hauendo regnato 
più di cinque ami fu appreffo Barcellona anunazz^^ 
to da fuoi solixti.Socceffo à queflo sigerico più prò 
pinquo per parentado ^ è dopo Vanno mori.Dopo qut 
{ho vualia tenne ilrcgno^al cui tempOy i Vaìidali che 
da principio teneuano i confini della spagna fin che 
Cenferico Re pafò in Affrica^ yualia prefx Voccajto^ 
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e cdccidti tutti quei vandali di spagna cVcran re 
fiati à cafa.cio che epi pojjèdeuano:, mejje fatto la fua 
giuri fditione, et ajjultato da fubita malattia mori tan 
no terzo del fuo regno . Dopo lui focce{]erheodo 
rico . Coilui dopo tre anni , coìnbattendo per i ko^ 
mani contro Attila Re degli vnni^hauendo in compa 
gnia Ethio Patritio:, è Meroueo Re di fracia mori ne 
capi catalanici.ToriJìnudo fuo figliuolo gli focceffe^ 
il quale il decimo anno del fuo regno per tradimento 
de fuoi fratelli germani (come fi dice)fu occifo. 

Theodor ico fecondo fratello di rorifmundo occu^ 
pò il Regno:, è cacciato il Re de soeui Rhetiario ag^ 
giufe al fuo regno Portogallo .dicano che a cofiui auc 
ne la medefima morte^che al padre.conciofia che i me, 
defimi Germani ruccidejfero:, nel qual tempo Theodo 
rico Re de gli oflrogotti otteneua l'Italia, 

Morto rheodorico prefe il prencipato nerico fuo 
fratello , il qual fu autore che i Gotti ufajjero le hr 
leggi fcritte. Vanno fettimo del fuo Vrecipato mòri. • 
Alarico dopo Henrico regno ducdcci amxi.fu ammaz 
Zàto combattendo da rludiguino conte appreffo Più 
tauia lafciando Almarico fuo figliuolo ^ il quale egli 
acquilo dalla figliuola dirheodorico Re d* Italia. 

Gmfalarico fratello d'Alarico : ma nato duna con 
cubina cacciato Almarico nipote occupò il regno , c 
lo tenne quattro atmi, fino a tanto che con t aiuto di 
Theodor ico yil qual era Auo materno di Almanco fu 
cacciato in Affrica^ è cofi accettati i Gotti , gouemò 

Hi] Almarico 
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Ahtdrico fuo nipote dieci anni.c fette m'eft.O' ufcito 
Alnurico della fanciullezza gouernò da fe il ifegno 
cinque anni ,fn che fatta la guerra co i Francefi fu 
ammazzato. 

Perfo il figliuolo focceffe Amalaffunta figliuola di 
Theodorico Re £ italiane madre £ Almaricoy et adot 
tò Tendio fuo cugino per figliuolo, queSho non af^et^ 
tondo che Ainalaffunta moriffe, la fece affogar in un 
hàgno . Tendio adunque regnò diecefette anni dopo 
Amalaffunta, Coftui fc fi che i Gotti ruccifero.per la 
bruttezza detto habito Buffoneffo , che egli portaua 
publicamcmc , è crearono un nuouo Re rendefilioo il 
quale k quel tempo per forte era capitano deKeferci 
tOypofìoui da Tendio che fi diceua che era fuo paren^ 
te. Costui nata una congiura fu occifo a ij^ali per ha 
ucr forzato molte Donne illufìriye ùatfone. ■ 

Agila fu fatto in fuo luogo^ ne foueraìnente segU 
haucfse parentado alcuno co i pafsatì Re^fi fa folamc 
te che ranno quinto Jal qual fu creato da fuoi Re ^fU 
occifo. 

Dopo luifoccefse ù)vba,e regno tre anni.uiuendo 
cede al fratello Leonogildo il vrtncipaìo della spa^ 
gna. 

Leonogildó cacciò detla spagnd tutti i soeuifupe 
rato Andrea. Quefli fermato il Regno in spagna , lo 
haueuan tenuto quiui cento fettanta anni. Fe mozzar 
làteila ad Lrmelgondo fuo figliuolo maggiore.per^ 
che non hauea uoluto accoflarfe alla fetta Arrriana^ 

aggiunjè 
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dggìunfe d regno la citt4 di Legione imperò d Gof== 
ti uenti dui anni. 

Leonogildo foccefjè al padre, queflo procurò 5 che 
Arriano dojuuto mi concilio roletanofufjè cacciato 
daUa spagna, umba V altro figliuolo di Kicaredo pre 
fe t impero paterno , il qual tenne anni duoi ^ è meji 
cinque e fsendo, uccifo per industria /ù vitterico Imo 
mo illujire tra Gotti. 

Morto Limba^vitterico occupò il Regno J tenuto 

10 fette anni moriideUa mede/ima difauctura di Limba. 
La co fa pafjata à Gondamirojiaucdo gouernato duoi 
anni mori. I Gotti crearono un nuouo Re sijfebutay 

11 quale fegui il uero culto di Dio^è la noihra religio 
ne con grandi l^ima diuotione^^que^o condotto in Af^ 
frica oltra il mar di nercole l esercito , fottomefìe in 
quei luoghi molte geti. Regnò noue anni, è fette wejìy 
€ mori di peile. Kicaredo fecondo figliuolo di siffebu 
tafoccefse è lo tenne fei mejì.ln fuo luogo uenne suin 
tetta primo figliuolo di Kicaredo, queìto hauendo re 
gnato dieci anni, prefe per copagno nel regno il fuo 
fratcUo Kachimiro,è uiuendo gli concefse,che potcjjc 
amminiftrar il Regno , è perche Rachimiro mori to^ 
(lo dopo il padre,Regnò poco dopo lui, non uemeda 
per fe netHordine de Ke,maf u mcfso col padre. 

Cojì si fecondo figliuolo di suintiUa fii mefso in 
luogo del morto cacciatone il frateUo ch'era mag^ 
gior £eta,il quale fi chiconaua suintiUa , queflo fette 
anni dopo efsendo morto sifecondo apprefso ToUe^ 
. ^ D iij do, ricevi 
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^Ojriccuc il regnooche fegli apparteneua. SuintitU Jc 
codo di cotal nome regnò quattro dmiyè mori di ma 
Idttia . Albera i Gotti crearono un di stirpe Regia 
per loro Re , chefii chiaMato Ttilga , ilquale regnò 
duoi anni. 

il fine del primo libro. 

• ■ . 

DI MICHEL RICCIO NAPOLIrs 

TANO DB RB DI SPAGNA LI=: 
BRO SECONDO. 

INDA vindo occupò il Regno de 
CottiJ lo tetvie dicci anniy è morendo 
c lo dette al figliuolo^il qualfu chiama^ 
to KeciJuindo:,il quale imperò a Gotti 
uenti duoi anniy^undeci meftyil qual 
morto fu creato Re Babayquello che cacciò con gran 
^'deiibratio i Mori , cVerano entrati in spagna , con 
um armata di ducento uenti Naui^ lequali egli abbru 
fitòyfhialmete egli amalògrauemcte^effendoli flato da 
to ueneno da umigio di Kecifuindo^ dal quale graue^ 
mènhmoleflatoyil nono anno^ cr un mefe dopo il Re 
gno di hi 3 prefe l'habito di Frate , e ne flette fitte an 
ni tanto che mori /Sóttmotti che fàlftmcte dicano che 
coflui ditlCaratro fu condotto al Prencipato per bene 
fido di imiìùofhmdYó fra 

te ham^ 
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tcBcùnbUy cacciò rheofredo figliuolo di Kecìfuituloy 
CT occupata la signoria fette ami dopo mori. 

'EgÌK'Z<i cugino di Banéu è genero di uringio mor 
to il suocero foccefse^ CT hauendo regnato fette anni 
moriàrotledo. 

In yZfo luogo fu meffo vitizz< fio figliuolo , è ten 
ne il Reame noue anni , fn che vitizzafà fpogliato 
detta uitayè del regno da Kodorico figliuolo di Theo 
fredoyil qual Eringio cacciò del regno. QtiefloCcoìne 

^fi dice) \itizza conce fse per legge^ch'i sacerdoti no^ 
drifsero tante concubine a quante efi poteuan far le 
fpefeyCTeglifii oltra modo libidinofo. 
' Soccefe aK impero coftafi-atcUo di Koderico^ è re 
gnò cinque annij fette meli. 

Morto che egli f li Roderico fratello prefe il regno 
infeliceìuentey perche hauendo ftuprato la figliuola di 
Giuliano conte legato per lui in Ajfricayfii da Mori 

^Jnuitati da Giuliano in una guerra uccifo dopoduoi 
anni che cominciò à regnare. Dopo la morte di Rode 
vico i Duci de uori Tarefy e Muza fecero Re £una 
parte di spagna hellazin figliuolo di unza^G^ ejii ri 
tornarono Affrica . inuentiaimiregtuirono netta 
spcfgm quindici Re mori • Verche^ non potendo il Re 
fodisfar À tutti quantico fh'egli, era uwfoyò cacciato 
dell'impero e fubito fi metteua un altro in fuo luogo, 
finalméte efiedoupmto impero in ui^,cei;iio-^cabathy 
regnò lungamente hauendo uccifo più de trecento de 
primi , Mentre che ÌMori tengati la spagna ^i efori* 
c D iiij {iiani 



DE I RB DI SPAGNA. 

{iidni cYCdTono un Re loro carnuto PeUgio apprej^ 
fa AiioYy doue efÀ jìciuano nafcojt . Molti dicano che 
fà figliuolo di TheofredoyC fratello di Roderico^dcu 
ni altri di FajiUa Duca di uifcaglia. Coftui quatunquc 
haueflè poche gentil nondimeno con l'aiuto celejìe co^ 
minciò ad hauer ardire , e per foafì alcuni fuoi uicini 
gli riduffe aUafede chriiliatu ^èuoUe ejjer appellato 
ne d'AfturOyè di legione. Qjiantunque ifuoi maggio 
ri fufpro detti Re de Gotti o benché molti afcriuiiio 
quella mutation di titolo a Fafilla fuo figliuolo y impe 
rò uenti anni. 

Dopo luifoccejfe FafMaJjatiendo regnato unanrió 
fu uccifo da unorfo in una caccia . il regno peruenne 
ad Alfonfò figliuolo maggiore di Pietro Duca di • 
fcagliaydl quale era maritata crnofuba forella di Fa^ 
filla.cojlui jharbicò la legge Arriana che era da capo 
pullulata in spagna dalla morte di f^icaredo ricc:^ 
uè molte citta , e cafleUa di spagna cauatine i Mori, 
la onde fu cognominato catholico^ mori l'anno xxi. 
del fuo vrencipato. 

Socceffe ad Alfonfò Froilla fuo figliuolo Jl qual il 
terzo decimo anno del fuo regno morto perfraudedi 
Aurelio fuo fratello ^non poto dar il regno al fuo fi^ 
gliuolo ver emondo. Aurelio commeffo Ihomicidio^fu 
bito occupò la Kegia^c la tenne fette anni continui , e 
morifanzd figliuoli yCt adottò ver emondo per fuo he 
rede:,fchiuando con queflo il pericolo^ che gli poteua 
accadere. 

JMorto 
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Morto Aurelio ySillonéfocceffe, il qudle hduea per 
domia EgimcuuU forcUa Aurelio cacciato vercnio 
do regnò folo fei ami^^fino al di della fua morte. 

Morto sillone foccefjè uauregato figliuolo £aU 
fonfo catholico^c £um meretrice , il eguale dominaud 
i Mori in spagna 5 hauaido fatto patto co i Re Mon> 
che ogni atmo e^igli deuefjero mandar alquante uer^ 
gini per tributo ^ma tre anni dopo la morte di Maure 
gato fu leuato uia questo cenfo. 

Yercmoìulo nipote di Alfonfo per il fuo figliuolo 
Bibnarao focceffe à uauregato , CT hauendo regnato 
duoiannija fua dannarla qualgli par tori KaimiroyC 
carftajiauendojt rinchiufa in un Monaflero , cr egli 
recordandofi che già effendo priuato era Diacono ^co 
ntandòoche Alfonfo fuo cugino figliuolo di Froilla re 
gnaffe in luogo fuo^c fubito Jl fece frate. 

Alfonfo dunque cognominato cafio uccifeinun 
fatto d'arme fet tanta mila Mori , i quali metteuano i 
ficchi i paejt degli Afturi , delle cui fpoglie edificò 
duoi Monailerijl'ouentencfe^è FAduriefe regnò qua^ 
ranta uno Oìmo , fino al vrencipaio di cario magno. 

Raimiro figliuolo di veremodo focceffe ad Alfon 
fo^e uiffe ami feiyC mefi noue. 

Lafciò il regno ad ordone fùo figliuolo , il quale 
lo tenne dieci anniyè mori^ lafciaìido dife AlfonfòyXc 
Yemondo^mnio:,è Froilla. 

Alfonfo figliuolo di ordone cognominato Magno ter 
Zo di cotal nome prefè V impero paterno , è lo tenne 

quaran^ 
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qudrdnU anm:>fìnalmente morijjuuendo i fuoi fratelli 
À fojpettOy trouddo la caufa che ef^i uoleuano uccider 
lo /c cauar gli occhi d tutti-, hebbe quattro figliuoli 
carfia.ordonioj FroiUayè Gonpcluo Archidiacono 
Quefìtenfeidi queiti Garjìafà il Re,é durò tre:, è mo:s, 
rendo non la/ciò di fè figliuolo alcuno.Et cojì ordo:^ 
nio fw fratello focceffe. Qmjio fece uccido' e quattro 
'Conti di cailiglia hauendogli ingawiati fotto lafua 
fede 0 la onde per quejlo la caftiglia fè gli ribellò , c 
crearono alcuni Jquali rendeffero ragione delle fri ua 
tej delle publice cotrouerfie^ et egli chiamarono Giù 
diciidi quefii uno fu chiamato Minio Kafurauanoy Val 
tro laino caluo^ da quali hebbero origine i Re di ca 
fliglia. Ordonio haucdo generato Alfonfoyè Raimiro 
Vanno 8. del fuo vrencipato^ cr // 6. me femori. 

Froilla cacciandone i figliuoli del fratello, foccejfe 
nel KegnO:,è coJì come lo hauea per fraude acquijlato 
coft no potè goderlo troppo. Verche uno annox^.m 
Pie/è dopo afialtato da una crudelif^ima lebbra^ moriy 
lafciatulo quattro figliuoli dife Alfonfo^ Kaimiro:,or 

Alfonfo foccejfe al padre ^ cfu quarto di cotal no^ 
meyè lo tenne cinque anni , e fette mejtjafciò il regno 
ad ordoniooè Raimiro. 

Raimiro fecondo concedendolo Alfonfo fòcceffè^ et 
hebbe duoi figliuoli , ordonioy c santio , iquali lutti 
duoi regnarono dopo il padre^ effendo Raimiro fiato 
Re uentwio anno^GT' duoi mcjt. 

Ordonio 
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Orioììio terzo figliuolo di Kaimiro focceffe.ilqua 
le tentando' santio di cacciar del flato con F aiuto di 
harfta Re di Kauarra fratello difua madre^e fuo zio, 
€ di Fernando Gonfaluo conte di caftiglia fuo fuoce^ 
Yo^è non foccedendo la coft^ordonio mandò d cafa vi 
tacca figliuola di Fernmdo.è ne tolfe unaltra^^ ha^ 
uendo regmto cinque anni mori. 

Ld iofa fi riuolfè ad ordone quarto figliuolo di Al 
fonfo.il qualfu accecato dal fratello, co flui fu cogno 
minato uaky perche fi prefe il nome Regio contro ra 
gione , e perche non teime i popoli in pace , de quali 
molti feruitmo più todo à santio figliuolo terzo di 
ordonio terzoyqucfto non moltodopo uinto ordonio 
mori in coré(ba:>non fi fa quanto quefto ordonio re* 
g"^J/e. 

Santio primo di cotdl nome , cognominato crajfo 
taìmo del fuo regno terzo decimo potendo appena co 
portar tanta graflèzta del fuo corpo, non lafciò rime 
dio alcuno indietro per fmagrire, cr andò a corduba 
da Abdemari^il qual imperaua a saracini , impetrata 
prima da lui la pace, doue tra molte eff>erienze de Me 
dicije quali eran gran moltitudine in Aldemro. tro 
uò unherba che lo fece diuentOr magro , t non molto 
dopo mori non fanza fofj^ctto di ueleno. Viuendo uol 
le che caftiglia fuffe libera dal feudo ^nel qual ella era 
per lega fattale tenuta da Ferrando Gonfaluo. 

Kaimiro focceffe al padre , hauendo cinque anni-, c 

uijfe Re uenticinque armile morifanzd figlinoli , Ne/ 

fuo 
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fuo PrencipdtOjqueUa parte de fuddith éefi fibelU^ 
Yoriy dx luiydette U colpa ad ordonio figliuolo di ve 
remondo y è uenuti alle mani la uettoria non fu ne dal 
Vwyie dall'altro lato. 

Morto Kaimiroyfoccejfe veremondo^Almaz^r M 
de Mori uenutogli incontro:, è da lui rotto , c rifatto 
tefjèrcito ninfe veremondo^ è lo meffe in fugace pre^ 
fe la città legione per forzd -> e di quindi entrato in 
Cal}icia vrouincia^faccbeggiò la chicfa compoftelU 
na , No>z dimeno s'ailenne dal corpo di san lacopOy 
fpauentato dalle f tette che gli caddero inanzi ( come 
dicano alcuni)per la paura gli uene una malattia fhra 
na^é molti de fuoifoldati morirono^c coji nata la uet 
toria cede à veremondoyil quale hauendo regnato fet 
te anni , lafciando Alfonfo, il qual hebbe dalla prima 
donnaCperche tolfe due mogli)mori. 



Tine del fecondo 
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L F o N s o Quinto di cotdl nom 
prefo il pofjèfso del regno/ubito co 
A giunfe ad AbdaU che imperaua i sa 
i) raceni d ToUedo per moglie la fuak 

forella TeraJìaM ^^^l coft^temeutc 
YlcupLUd cótàl maritaggioytna egli hduer con luifat^ 
to patto di hauer aita dal cognato cotro il Re di cor 
duba . Si dite che Terajta hauea auertito al marito^ 
che non la toccafse^perche ella già fi hauea j^ofata à 
chriRo : ma Abdala per questo non fi efsendo mofso 
punto del filo proponimento^ cadde in grauìfsima ma 
' lattiate che rimandò rirafia al fuo fratello M qual en 
irata nel uonaflero di san Pelagio uiuc fantamente. 
Alfonfò hebbe veremodo^che fi>ccefse al padre^ è san 
tia , la qualfu maritata a carfia figliuolo di santio 
conte di cajiiglia , è dopo a Ferdinando figliuolo di 
santio maggiore Re di i^auarrajl qual poi fu chia^ 
mato Re di cafliglia:>è per la moglie acquiftò legio^ 
ne , era Fanno xxvij. che Alfonfi) regnaua quando 
neWoppugnation di vifeo camello ^ che i uori teneua 
no in Portogallo efsendo ferito mori. 

Subito fu mefso in fuo luogo ver emondo , il quale 
non molto dopo^nata difcordia tra lui , è Ferdinando 
marito difua foreUa^uenne fico apertamente aUe ma^ 

ni/f 
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nU& dppiccdtifi k Cduiocie. ver emonio mori Vmio 
decimo dopo U tenuta del regno. 

Ferditwido [otto pretesto dellx moglie ch'era forel 
la di veremondo vincitore occupò il regno di legiora 
ne dette la cura santio [ho padrcyil qualpofsede^ 
ua cajiiglia per uia isliura fua donna. 

santio aduque per cognome maggior Re di Nauar 
Tà^e figliuolo deUaltro sccntio^ che era cognominato 
tumulento,fà il primo, cheufurpò il titolo di cajìi^ 
glia 5 è di legione , quantunque alcuni dichino chepc 
Ferdinando yè fi dubita quanto tmpo ciafchedun di lo 
Yo regnafjej perche la forte uolle che i Re di Nauar 
ra^pojfedefjèro cajliglìa:,è legioneiho penfato^cherio 
faranfuor di propq/ito trattar qui della loro origi^ 
ne fecodo che io ne ho ritrouato. Era Vanno della no 
flra falute Nouecento Jèfjant'uno , nel quale i chrifìU 
ni poffedeuano il regno di legióne, è cartiglia era go 
uernata per contile gli Arabi pofsedeua parte cordu 
ha,e parte Tolledo,quado un certo nominato Enecòy 
ò mico fe coni alcuni altri del contado di Bigortia^ 
che e tra Monti virrenei^ difcefe nel piano con molti 
nitri chrìfìianiyper fojlener più facilmente le fcorre^ 
rie degli Arabici quali infejlauano i luoghi di i^auar . 
ra^^ hauendo felicemente la fua cofa hauto foccefso-, 
fu da Nauarreft fatto lor Re , è lafciò cotal degniti 
morendo a GorfiayO'egli à Santio, c santio a Garftd 
che noi diccm^no che fu cognominato tumulento^ do^ 
po il quale regnò satuio fuo figliuolo detto Maggio 

' rejl 
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reyil ^Wvt/e hebbe FerdiiwidoJ Gdrftu^c Rumerò natu 
rale. Ferdinmlo acquiftò cafiiglid come herediU del 
Id madrey è legione per uia della moglie:,Kaimiro ot^ 
tenuta Aragona^ è uolUefser chiamato Re d'Arago^^ 
na: ma ritornò a Ferdinando . 

Che dccrefciuto di duoi Rcgni^di donna af?ai hone 
jìa hebbe di fe santio Alfonfo Garfia^CT Eliuraidi me 
retrice hebbe verdinojido.ilqualfk fatto cardinale^ri 
ceuè da Mori columbiarè la maggior parte di Porto 
gallo^c:^ andato da GarfiaàuifUarlo ch'era ammala^ 
to^è fapendo che non era Jìcuro ritornarjène in dietro 
fi parti fanza dir cofa alcuna à per fona . Nacque di 
qui la guerra J Garfta uccifo nella battaglia y lafciò il 
regno di Nauarra a santio fuo figliuolo. Ferdinando 
uiuendo diftribui il regìto d fuoi figliuoli , e dette d 
santio cafiigliaM Alfonfo legione:, Anuria è vranif 
mienay& d Garjìa Gallitia.è rortogaUoyè morto Fan 
no della etk fua xL fu fepolto in Legione d san^ 
to ifidoro , Si dice che Koderico viuar chiamato dd 
poi QidonefU cortigiano di Ferdinando^ CT e/?er/i al 
leuato nella fua corte^il quale uinto molte fiate i sa^ 
raceni^hebbe valenza^ fefece padrone. Molti creda^ 
no che da cofìui hauefe origine la famiglia uendoz^ 
za , della quale hora che fìamo cfc/ M D X L 1 1 1. 
d di quattro di Agofìo^ è Don Diego Ambafciatorc 
delTimperadore apprcjfo il saiato venetOjhuomo ra 
royè di grandUnteUetto, cr io tradottore ho aggiun* 
to quejlo poco oltra tintention deli autore. 

santio 
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Sdntio fecondo y hebbe Legione cacciatore Alfonfò 
fuofrateUoy il qual fuggi al Re de gli Arabi in ToUc 
do^è uolendo GaUitia è Portogallo yO'hauendo moffo 
guerra à GarJìU:,c prefo nel fatto d'arine per aiuto , c 
uertu di RodericOychefk cognominato cidone^fà ri^ 
[caffo daglinanici ^ e faluato , perche egli raccolto 
quei^che eran reitati della rotta^ af^altafido i QaUicia 
ni gli uinJè,(J^ ucci/è G4rfta:^c santiofù uccifo per in 
gano da un certo vellida: AUhora Alfonjò fratello di 
santio richiamato da Tolledo^nonfu lafciato fé pri^ 
ma no giurò d!effer fempre amico del Re di rolledo^ 
CT hauendo già il Regno di Legione é di AiturOyOt^ 
tenne cafiiglia per la morte del fratello. Hebbe Jei mo 
gliydeUe quali hebbe fei figliuole, e finalmente un figli 
nolo santio , il qualfà partorito da laida figliuola 
del Redi sibilala qualfattaft chriflianafà chiama^ 
ta Maria. Ciucilo santio mori in un fatto d arme co 
battendo con i saraceni. Hebbe Alfonfo d!una mèretri 
ce Ter afta J.a qual fu maritata ad mrico conte di lo 
toringia^CT hebbe in dote quella parte di Galatiaoche 
fi chiama Portogallo , di doride i Re di Portogallo 
traggano V origine . Alfonfo con Tafsedio ridufse in 
filo poter roUedo^efendo già morto il Re>cr il figli 
uolo^mori di quaranta tre anni^cfu fèpolto con ua^ 
ria fua moglie nel monaflero di fan Facondo, non la^ 
fciando figliuolo dife da Alfonfo infuori, il qual heh 
be da una concubina chiamata simcna , quando paf^ò 
àffimprejà di Antiochia con i chriiliani in compa^ 

gnia 
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gnidyc quiui efsendo mto ilfancmllo fui fiume cior^^ 
dcuioMft battezzar nel fiume^onde fu cognominato 
Giordano. Alfonfo dunque figliuolo di Raimondo co 
te di Barcellona , e di viraca figliuola del primo aU 
fonfiyjopo il regno deWauo materno morendolo U 
maggior parte de Baroni accettò la fi)ccefsion del re^ 
gno^quantunque contendeffe lungamente con Alfonfo 
Re di Aragona:, al quale viraca fua madre sera rima 
ritata , c uoUe efer appellato imperadore deUe spa^ 
gne.hebbe duoifigliuoli:,santioyè Ferdinando, cr aU 
frettante putte yùfabetta.è Beatriceùnjìitui heredeSd 
tio di caviglia , è Ferdinando di Legione, finalmente 
mori, Santio terzo per cognome defiderato^regnò in 
caftiglia. CoHui di Bianca generò Alfonfo cr hauen 
do regnato un anno moriy la onde Ferdinando occupò 
cafliglia. Qjieilo Ferdinaiulo fu meffo in prigione e 
dopo cauatone fiotto certe conditioni : è mori Vanno 
xxxi. del fuo Prencipato il Regtio mine ad Alfonfo 
cognominato Buono y il qual di Eleonora gaierò san 
tio che morijnnanzi U morte patcrnx.Fè guerra con 
tro gV Arabi: ma poco fieli cementCy dopo accreficiuto 
le fior ze ninfe yè ricuperò molti luoghi^hauendo com^ 
battuto à rolofia^è mori Vanno cinquanta tre delfino 
regno. 

Alfionfio nono fioccefifiein caftiglia cacciatone Fttri 
cp firateUo , cr haucndo regnato tremqnattro anni 
morL 

Enrico figlinolo Alfionfio ottano foccefise nel re^ 

, E gno. 
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gno^qucitoriceuùio um botta nel capo , mentre che 
fcherzaua co fuoi compagni dopo duoi anni mori . E 
cojì entrò in fuo luogo Ferdinando figliuolo d\lfon 
fo nono > tolfe Beatrice di BraboìitiaM <{ual partorì 
feifìgliuoliyAlfonfo,FedericO:,EmanueUFÌlippO:,sajt^ 
tio.et BnricOoFc molte cofe degne di memoria:,cacciò 
i uorifuor della spagna , da Granata infuori che fè 
lofc tributar io. Ferdinado regnò xxxv.anni.è mori. 

Soccejfe Alfonfo decimo al padre Jl qual tolfe via 
tante Aragona per donna.è di lei hebbe BeringucUayè 
dopo fitte figliuoliyFerdinandoySantioyGiouannijiari 
copo^VietrOyBeregario:,et Eleonora. Queilo ordinà 
che fi deuefiero fcriuer U uiftorieyriceue da gli Ara^ 
bi uurtia.la qual hauea occupata il Re de Mori^dette 
al R^ di Portogallo il contado di Alagarbo per dote 
della fua fgliola^laqual gli diede per moglie:,é di quin 
dii Re de Portogalli fon poi fiati chiamati Alagarhih 
fèce ejfenti i Re de Portogalli d copiacela di Dionigi 
filo nipote figliuolo Jella maggior figliuola^cioé che 
mfuffero coftretti da Re di caftigliayC di Legione ne 
uir al cocilioyi quali faccuan ogn ano, chiamati corte, 
in lingua jpagnuolaj che nofuf.ero ubrigati mandar 
too càualli in aita contro gì Arabi fi come efii erano 
ubrigati. Variado i pareri nel crear rimperador, gli 
diedero u luil'mpèro'perfoadcdolo ancho il Potefìce, 
è di jiia uolòtci rinutiò k Belgrado Auignoné perfug^ 
gir la fidition della chiefa. cotefi col RcLodouico di 
Fracia dfUa giurifdition del regnoyperche fi riputaua 
fi ad ingiù 
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iri ingiuria effer poflpojlo ai Mfonfoy efscdo egli na 
to di Biotica figliuola maggiore d'hlfonfo ottano^ c 
quello trahedo l'origine da BerengucUa^ perche Bere 
gueUa partorì rerdmado padre di quejìo Alfonfo che 
noi ragioniamo. Finalmente data per donna a Ferdi^^ 
mido di Alf onfo cognominato di Lacerda^mancafiti 
gliuola di Lodouicoyjì pofe fine alle difputeyZTefiédo 
morto Ferrando di i accrda(uiuo il padre)rejlado di 
lui Alfonfo^è Ferrado di Lacerda , no focccffe ne tun 
ne Faltro. Ejpndo pojìpofli da santio fecondo genito, 
li qual morto il padre foccefse. Quello Alfonfo fi di 
Iettò deUAibronomiayèfii in co tal fcientia tanto dot:^ 
tocche le tauolt che ci fono /on da lui chiamate Alfon 
Jìne.Mori Fanno del fno regno trcntaduoi. santio gli 
focceffe cognominato quarto • Hehbe di Maria quat^ 
tro figliuoli Ferrando yPietro^FilippOyCr Enrico.Ef 
fendo canato di prigione Alfonfo figliuolo di Ferran 
do Lacerda:,il quale era prefo da Iacopo Re d^Arago 
na.frefe l'armi contro santio y e foUccitaua caiiiglia 
4 ruhellarfi: ma abbcdonato da lacopoM cofa nò keb 
te focceffo.Giouani fratello di santio prefè lagunra 
contro Santio aitato dal Rede Mori > ma aìiclieglifc 
•fòro. Santio dunque hauendo regnato xi. anni mori. 

Ferdinando foccefse tiel regno quarto di nome, c 
'fgliuolo di santio, er hauendo ix.annijìgouernaua 
per la mudre.la onde molti per la fiia puericia , c non 
iemendo la Reina , prefero tarmi contrcgli : da una 
farte i Re di Kauarra , ÌAt agone, c di ì^orcogaUo: 

E ij daìlaU 
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ddlTuUra Alfònfo della cordayGioudtii fuo zio^ 4 
li idppoggUuu il Re di CaRiglia^GT il re di tcg/ors 
ne.Nondimcno U priUcza^ c la pietà della madre fer 
bò il regno yfiluo al picciol figliuolo da poche caftel 
la infuori nella prouincia di Mwrtiaylequali cederò^ 
\ no a Iacopo d'AragonayefJendone arbitro Dionigi Rc 
di vortogctllo . Queilo fé gettar da una alta torre 
4noi accufati per nemici della fua uaeftào i (luali nega 
do cotal errore yè nongiouando loro ^ricor fero dicen 
do che s appelUuano al diuino tribunale , e che il Re 
fra trenta di uifufeyperche egli è cojiume de Fraticeji 
€ de gli spugnuoli che colui^che é ingiuriato ^ammo^ 
nifca lauerfurioy eh' ad un certo di cojìituto. egli com 
parifca innanzi al foppriorcy è coft Ferdinudo ,appref 
V fando il giorno xxx. credendoji cHun di dormifse 

mori. 

Alfonfo undecimo foccefxe al padre^è tolta Maria 
di Portogallo hebbe vietro ^èdi Leonora meretrice 
Enrico conte ^Federico maejìro di fan Iacopo ^ santio 
della medcfvna Telio Pietrose Didaco^i quali duoi ul 
timi Pietro fratello fe uccidere. Alfonfo fi riuolfeà; 
gli Arabile fpefo uitUo prefe molte caflella e cittày e 
regnato quar^ta anni mori di pcjle. Pietro primo fuq 
figliuolo focceffeJMe per donna Bianca di norboney 
la qual mandò, uia a preghiere di Pallida fua concubi 
na^perche egli hauendo riceuuto un cinto da Biaca in 
dono trouò ch'era magico^ e molte fiate lo haueua ue 
duto conuertir in un ferpe . Si dice che fu crudele jte 

{ fuoi 
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fùoi pmnthè ne compagni , cr uccife Federico ìAae^ 
ftro di san Jacopo. Contendendo injìemc Mah ometto 
e Kofso efsendo fuggito dit Pietro.Jì dice che da lui fu 
[cannato , perche fi penfaua , clregli hauef.e portato 
^roìì the/oro A fuoi fratelli relio:,santiOyCr Lnricoy 
fe ne oìtdarono al Re d'Aragona^^ hauto aita affaU 
taro la caiiiglia , cr andando ad Enrico molti Fran^s 
cefi ottenne il titolo di Re , la onde Pietro fuggito in 
Cuajcognafè taìtto^che i Guafconigli diedero aitày è 
fnandarono con lui il Vrencipe de Calesse uenuto alle 
ntatii cacciò Enrico^e rihebbe il regnoyTjirico uenuto 
in Frattcia^è rifatto hfsercito fupero vietroyè l'ajfe^ 
dio in wia fortezza à Monapello^ e non potendo dà 
lui hauer la gratta difaueUarlio Pietro una notte an^ 
dò nélTallogiamentidi Beltrando di clarcuin contefla 
bil di Francia^doue efsendo uenuto Enrico a cafo, am 
mazzò Enrico Vano uentcjìmo fecondo del fuo regno, 
mrico fecondo fuo fratello glifoccefseytolfe per don 
na Gìouanna di Emanuel^ è generò Giouaimiy^T" Eleo 
noraycbe hebbe il Redi Nauarra^^ hauendo regnai 
to atto anni mori. 

Giouanni Primo foccefse alpadre^ è tolfe Eleono^ 
ra per donna figliuola del Re di Aragona!, è ne hebbe 
Enrico j Ferdinadoyche fii poi Re di Aragona.è mor 
Id Eleondrdytolfè Beatrice di Portogallo y della calale 
hebbe afs4Ì figliuoli, il Re d^Anglia combatte co quc 
fio àióiùnni per conto di Legione^c di cafliglia^ot^ 
po fecero t accordo^ è Oioum cafcadoli fotto un ca^ 

E i\\ uatlQ 
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uatlo mori fanno undecima del fuo Prmcipdto^ ^ 
Soccefsc d padre nenrico terzo hauendo duodeci 
dnnijl qual di catharina hcbbe due figliuole^ una 
ria-X altra chiamata catharina: et non hauedo più Jj>e 
ranza difigliuoli^per la malattia del Re^c per la cor 
pulcnza della Reina prefero per figliuolo GiouannioC 
trattò liberalmente Ferdimido fratello , c gli donò 
molte co/è • Qgr/ìo e quel Ferdinando , cbebbe tanti 
figliuoli della moglie :,contefir a d^Albuque: pa'cbe pri 
ma ÌTebbe Alfonfo^ che fu Re di Sicilia : ciouanni Re 
d'Aragona , padre di Ferdinando quinto, che é Re di 
caviglia , Eitrico uaejlro di san lacopoiSantio yC 
vietro. 

Difemine hebbe Mariane Giouanni.Enrica pi jplé 
dido nelfabricarcy è fé molti edifici fiacri , è profani. 
Mori di trentaquattro anni.Uauendo regnato fedeci^ 
Giouanni fecondo foccefse al padre efsendo in cuna^ 
cr intanto catharitu^e Ferdinando amminiilraron il 
regno yfin che egliuenne in età. Tolfe uaria figliuola 
del fuo zio per dona^ella qual hebbe Enrico quarto, 
c d'una altramoglie Alfonfo^è hifabetta.vamein di^ 
fcordia con Ferdinando fuo lio per conto di Arago 
na. Mori Vanno cinqmnta del fuo regno . 

mrico quarto foccefse , e tolfe Bianca per fua don 
nayC dopo hebbe Giouanna di Portogallo^ della qual 
fi dubitauaycVetla no hauefi foppofito nel parto li^ 
fabettayche era tenuta per figlia del Re. Enrico dnda:^ 
io contro l ìAorigli rouinò , aitato da fuoi prencipi 
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del Kcgnoycioè da ciouhi Quztndn Duca di Melina^ 
Ciouami di Pacheco uarchefe de villena , di vietro 
cinon maeB:ro di calatraue di redericoy di Almarico 
lEcieci 5 di Lupo Marchcfc di uendozzo ìaIuuto de 
stumica piacentino , di ciouanni vitwitetto di Betia^ 
uentilydi Aluaro di Tolledo^di Gian lAauriques di ca 
'ftaneda4i Roder ico de Paredes.di Gabriel ìor fononi 
de conti di Aro : acquiShò le cadetta di Gibeltrar di 
Eft/pom<, è di Alchidona che eran pofjèdute da Mori. 
Dette hifabetta a fuo cugino Re di Portogallo , trut 
Lifabetta foreUa di Enrico a preghiere d'alcuni Prea 
cipii nafcofamente fànza faputa del fratello procurare 
ua di efjer moglie del figliuolo di ciouanni Re iAra:^ 
gona.perche fi diceua.che hifabetta figliuola di umri 
co era fiata dada madre foppo ftta al partO:, fapcndoji 
chiaramnte che Eìirico era debole di teSlicoli , e che 
non poteua generareda onde Lifabetta aitata da que^ 
fla f^eranza/i prefomeua , cVil regno deuefje ricade 
re à leiyè coji morto vitricojt uéne daUun lat0:,è dal 
t altro a larmi^difendendo il Redi Portogallo Elifa^ 
betta figliuola di EnricO:,^' Ferdimndo difendeua tal 
tra Lifabetta foreUa di Enrico, Ferdinando ottentie U 
uettoriay^ ottenne il regno di caitiglia.Ferdinando 
quinto^ cr Lifabetta fua moglie , amminailrauano il 
il tutto , e prefero una guerra grandil^ma per gloria 
loroyperche affàltata la Granataceli era da i Mori da 
ta occupata fette cento anni racquiitarono, mettetulo^ 
f^fìo i Mori in rotta, i quali faceim gran diffefa , e 
•C-i E iiij coJi 



DB I RE DI SPAGNA. 

cojt cacciatine i Mon,c la /uperilition uahomettand^. 
edijicaro molte chiefè a gloria di Diojntroduccdo U 
nera religion di dmjlo: U onde fu cognomi)tato Fer 
diìiando catholico. Lifabetta partori di Ferdinando 
falò figliuolo^ ([uale maritò Margarita.(CAuilria, 
queUa alla quale cario ottauo Re di Francia rimandò 
il ripudio. Hebbe quattrdfroìiciuUeMUe quali la pri 
ma fu data al Re di Portogallo y e ritornando uedoua 
al padrcyfu un altra fiata rimaritata al Re di vorto^ ' 
gallo . ha feconda hebbe Filippo Archiduca di 
élria y e conte dÌ FÌaodra . Laterza il figliuolo del 
Re d^Anglia.La quarta non é anchor maritata. Pur^ 
garono tutta la spagna dalle fuper^itioni y cnéicacis, 
ciarono i Giudei^è tutti quei cìm^liani , che tenendo 
da i Giudei fon chiamati marrani , de quali ne ne era 
ma gran moltitudine. Appena era rannoycheil figlia 
nolo moriyGT eccoychc la figliuola a cui haueuano de 
ftinato il regno ft miorcy ne rimafe loro ancho confo 
lationedi quella chefu jpofata al figliuolo del Re di 
Àngliayperche refiò uedoua , e cojì defegnarono nella 
foccefion del regno quella , che fii data à Filippo Ar 
xiduca . Fecero dopo lega con Lodouico duodecimo 
' Ke di Francia fiotto fcriuendoji Alefiatidro Papa fefto 
di far iacquifto di Napoli cacciandone Federico di 
caihiglia. Federico era figliuolo di Ferdinando Ara^ 
gona primo dopo Alfonfi) figliuolo maggiore^quefio 
fu daUa uertàde Franceft facilmente cacciato , è coft 
i duoi potenti fiimi Re , ottennero ì^apoli , fino a che 
^ per 
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per c'olia lóro mefjhro ì corifìnhCX i temim^ che no 
xkncjfero t^er j^afùtim dd rutene ddWdtro. Nacque 
poi gràdif^imaguerrd^è nel primo fdtto d'drme i spa 
gtiuolifuron cuccidti inBarkttd da Francejì: CT qui 
uifène ihauano . Dopo furono i Trancefi per loro ne 
gligenzd cacciati dagli SpagmoliJ quali seran ri^ 
fatti^'O' acquiiiarono Napoli^ è molte altre caiielky 
che feguirono l'ej^empio di Napoli ft diedero alla lor 
diuotione^a caieta infuori^ la quale gli spagimii 
ajjediarono^ef.endo ella da i Francejì dijfefa. 

il fine del terzo libro. 
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I TORNATA cierufalemtite al ut 
ro culto di Dio di Luglio, Vanno della 
R falute M c I II I. I Re noihri ui fu 
ron k gouerttarla^i quali furon quejli. 
Gottifre.uno di quelli caj^itani^che an 
dò alTimprefa dacquijlar la terra santa, Tktldouinoy 
, cr Euilachio fratelli Boloni, Pietro Romito , che ui 
menò molti con le fue prediche , Kaimondo conti di 
santo Egidio, vgo Magno, fratello di Filippo primo 
Re di Francia , Roberto di Fiandra, Stefano coìite de 
carnuti,è Duca di Normandia,è Gottifre, il qual per 
confenfo di tutti coflorofu creato Re di Gierufàlcm^^ 
me. S'astenne da portar la corona Regale, ne uoUe ef^ 
fer chiamato Re,dicendo , che non era conueniente ai 
un chrifliano portar la corona di oro,doue chri^o 
thaueua portata di Spine. 

Morto Gottifre, x^aldouino focceffe nel regno , il 
qual morto to fio, focceffe un altro Baldouino de Bor 
go cugino del primo Baldouino,il qual ancVegli ma 
ri in breue Vanno fecondo del Papato d'innocetio II. 

Dopo colìui focceffe Folco conte d\ndegauia. 
Questo meìitre che correua contro gli nemici della 
noQira religione , che affediauano Oceffa città della 

ìAefopOrs, 
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tJiefopotmUJmdo ilcorfo al cauaUo , e cafcando^ 

^li [otto mori. 

in luogo del padre uemìc Baldouino terzone quitta 
tp Re dal primo . Qll^fìo morendo lafciò il regno ai 
Almerico fuo fratello ycfjèndo Papa AleJJandro 1 1 1- 
Ad Almeì'ico foccejìe Baldouino quarto fuo figlia 
nolo Re jèttimoyil quale hauendo la lebbra^^non jpe 
rondo hauer figliuoli atrìmenti^ iflitui fuo herede Bai 
douinò di Guglielmo lugafpada Marchefe di Monfer 
rato nato di una fua forella chiamata sibilh.Baldoui 
fio quinto adunque^ CT ottauo Re focceffe efsendo fan 
ciuUoyil quale Beltrando cote de Tripoli uolendo go 
uernare per effergli lafciato tutore nel teiiamento del 
zio. Guido Lujtgnano parente del fanciullo , il quale 
haueua per moglie sibilla madre di Baldouino^ occu^ 
pò per forza ramminiflration del Regno. Ma Baldo ^ 
^uino H ottauo mefe dopo la morte del zio mori:, V in 
fuo luogo fà mefo Guido ^nel cui Pretìcipato il sala^ 
dino hauendo affediata Gicrufalemme appena un meft 
tacquiihò, Vanno M c L X X X vii- effendo fiata 
gouernata da chriftiani ^z.anni.Nel tumulto, è nel re 
more della citta prefa, mori sibilla con quattro figli 
uoli.e cojì Corrado Marchefe di Monferrato sforzò 
ifabeUa foreUa di sibilla,(la qual diceua che il regno 
appartcneua a lei^è che era mandata ad Eufrado to« 
ronio)à torlo per, mar ito uoUe effer chiaanato Kedi 
cierufalemme.Dopo fu da duoiuccifo fu una piazz^% 
ifabcUa fi maritò ad Enrico conte della campai 
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gm'yil qud tenne il Prencijpato di rivo , e rifiutò e/S 
Jhr chiamato Re di Gierufalemmcy percbaueum deli^ 
berato difcguir Filippo Re di Franciu,il qud ritor^ 
mua d^fu.Guido Luftgndgno morti ifiglluoli.e U 
moglie, diccua che il Regno di Gicrufdemm sappctr 
teneud ilui^con quejìa ragione, che i figliuoli fiioi fa 
rebbono fi)ccefiialla madre, CT egli k figliuoli, e uo^ 
tendo inferirft in cotal regno, Riccardo Re d\nglia 
nel tempo, che il nome di chrijlojì aUargaua in Afia^ 
gli ojferi , che Guido deuefjè aitarlo con danari ifar 
guerra per la religione, è che Guido accettafjè il Re=d 
gno di dpri,che Riccardo hauea prefi), è fortificato.^ 
Et cojì Guido iufigtwto accettò il regno di Cipri. 
Et i pofterifino d Iacopo Lufignano,il quale i ho ut 
duto Re,e morto egli,non molto dopo, non fi) comei 
ne con che ragione e uenuto fi)ttó la giurifditione del 
tiUftrijiimo Senato de venetiani. 

Morto Guido il Regno di cipri andò ad Amerigo 
Jùo fratello, quello erottene il Regno di Gierùfalème 
per uia della moglie,perche ifabella foreUa di sibilla 
fi maritò la terza fiata in lui, la onde Americo foccejfe 
k Gerofolima,k Tiro,€rà rolomaide,che Guido ha^ 
uea perfo renuntiado,et hauedo poco cura k gouernar 
le co/è de chriitiani i no (bri vrencipi in Afta, per co^ 
mn confenfo di tutti eleffero Re di Gicrufalemne Già ' 
. ttattni di Bregna fraticefe caualiere , chiari fimo per 
l'armi, è glorio fo , e lamio della falute M c c i X. 
lo condiiffèrh al tegtio, è tolfe per donna lafigliuoU ' 

di corrai 
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di corrddo di uonferrato:€ di ifabeUao che fu preìU 
di sibiUa, c d'Ahnerigo , finalmente, pajptndo molti 
' chrifliani in Aftu.per autorità di uonorio ili. Papa 
per accrefcer la noilra fede , è tra quejli effendo An^ 
drea Re de vngaria figliuolo di Bela iiuil Duca di 
AuflriayCr il conte di Kiucrna: CT oppugnando Da^ 
miata ^ cr il soldano hauendo mandato aiuto a fuoiy 
ciouanni sabbrufciò il uoltOy è fatto tregua co i Uct 
homettaniofe ne ritornò in Italia, è dette la figliuola 
. per moglie a Federico fecodo impe^'ador de Romani, 
la cui moglie poco innanzi era mor U y cedendo per 
dote Gierufalemme;è di quindi fe nandò in Trancia, c 
riceue fefjanta mila lire Parigine per un legato di Ft 
appo Ke,e dopo andò per uoto a San Iacopo di CaU 
litia,e tolfe uri altra moglie,chiamta Berengaria fo^ 
rella Germana del Re di spagna . Ritornato in Italia 
effaido fatto certo che in Afta le cofe de chriftiani an 
daua molto male,per la perfìdia di Federico fuo gene 
rojt fermò a Bologna,è co uolonta di Gregorio ix. 
acquiftò lEffarchato di Katiena,che è parte della Gal 
Ha legata da noi chiamata Romagna: di quindi chia^ 
mato al uagiftrato di Roma per uoler del papa,udita 
la merte di Roberto conte Altiftodorenjè , e deUim^ 
peradorc, al qual era focceffo Baldouino fuofrateUo^ 
ritornò a coihantinopoli , e leuatone Baldouino ,fìi 
o'eato per uoler de Prencipi imperadore, con quefte 
conditionioche deffe Marta fua figliuola, la quale ha^ 
uea acquiiiata di Berengaria,per donna a Baldouino 

con 
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ton la facce fsion del regno dopo luLFÙ grandemente 
tnolcjlato da mtazo Greco^quello che fortificato Aìi 
drinopoli s'ufurpaua il titolo deWmperadore. Final 
mente morire Baldouino per il patto fatto focccfe^ 
ancho egli uiuc troppoM onde i Re di siciliaoi quali 
hauenan la origine da iole moglie di Federico , cr i 
Re di cipri , i quali haueuan origim da ifabella , la 
qual s'era ultimamente maritata ad Almerigo luft^ 
gnano , cominciarono tra loro a cotender del Regno 
di Gierufalemme , ciafcheduno di loro appeUandofi^ 
€ fcriuendofi Re di Gicrefalemme. 

il Fitte. : 
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BT MICHEL RICCIO DE RE DI 
SICILIA, DEL l'o R I G INE E DEL' 

la foccejiion loro libro primo. 

GLI è mmife^o cVi Re ii sicilu^ 
i quali fon mcho chiamati Re di N^jpo. 
B ■ li per la Regia loro^ è per Napoli cit 
ta prima ii tutto il regno hanno hau^ 
to principio da normani. ver che dopo 
là rouina dell'impero Romano , quella parte d'italia 
4 éui era at tributa sicilia^fu già un tempo fottopojìa 
d Gotthi^CT ad Alarico Re di cotal nome fecondo > il 
qual noi dicemmo ejfer {tato edificato nel letto di Ba 
fendo.il qual fiume pafja per cofenza citta: Ma parte 
fu in potere de Logobardi.come i Duchi di BeneuetOy 
CT / prencipi salernitani:c Campani. Ma la puglia:,è 
la Calabria ubidirono a gVlmperadori cofìantino^ 
politani in fino al tèpo di Michele catalaico. Cugliel 
ma cognominato Ferrabat per origine di KormatuHd 
terieua fotto dife qua fi tutta la Romagna,\a quale gli 
antichi chiamano Flaminia : e perfo il padre Ta^ 
nuedi hebbe duodeci fratelli ^per arme , è per ingegno 
huomini preiiantifìmi^c chiari , è tra quefii Roberto 
per cognome cuìfcardOyVrogoneyVnfredo^Gottifrèy 
Riccardo Rogerio.l carthaginejt adunque hauaido 
occupato Sicilia, cr ef^o hauendo indiritto l'animo à 
qualche grande imprefa fatta compagnia col Frenci^ 
f€ salernitano^ è campano ,i con ualocco Greco^il 
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qude mandato dalTimperadore coflafitinopolititna 
era Prefetto di PugliayC di calabria.andarono neU'i^ 
fola congiunti infieme gli eserciti fatta compagnia, 
con quejìe conditioniy che tutta la preda fi deucfe di^s, 
uider in quattro partile che i paefi ieW i fola fe gli to 
glieffero d gV inimici f afferò tenuti in comune. Finita 
laguerra^è la co fa focceffa ottimamente^ hauendo ri* 
dotta tutta ri fola in podefla loro , Malocco rotta U 
legayme(fe nelle fortezze ifuoi aiutile le diede in go^ 
uerno à coloro chefuron mandati dal fuo imperato:^ 
re. Guglielmo difiimulò quefla ingiuria y CT il preììci 
pe, campano , è salernitano ritornati aUe lor città^. 
egli menò l esercito fuo per la Puglia , è fubito affe^ 
dio ualfi città per natura del luogo fortifiima , c 
sforzo i cittadini à darfi. Malocco turbato per cotal 
nuoua,s'accoft6 con gli ejferciti aUa città^è Gugliet^ 
mo ufci fuori yè trouando i Greci ftracchiyCr in difor 
dine gli uinjèyè per quella guerra ottenne buona par^ 
te del paejè:fìnalmete morire focceffe à lui Drogo fito 
fratello. Quejio Drogo non molto dopo fu coflretto 
abbandonar quafi tutta la Puglia alla uenuta di mie 
toyil quale mandò limperador Greco in luogo di Uit 
tocco y\ppreffo crefciuto tefjercitOy è fatta la guerra 
piperò i Greciyè riacquijlò cloche egli hauea perfo in 
Puglia . Intanto Meleto Jt parti dalla ProuinciaJ la 
lafciò a Bubagano cliera capitano dcirimperadorc, 
quefto è nome di Magiihrato.Èra Vanno M v i 
della falutcy quando i carthaginefi inirnicheuolmente 

entrati 
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tntrdti in itdliaj prefè, capua affedUtm "Baroyè qua 
Jt l'hctrrebber acquì{iato/jfè Pietro orfeolo Doge de 
\enetimi non porgeua loro aiuto . Uenrico Ducu di 
"Bauierd ricuperò cupua^è la Campania dopo duode^ 
ci annida onde per questo fu detto Re de Romani^qui 
do cVegli uenne à Roma per effer coronato da S^ei 
fatìo ottauo. Et perfeguito Bubagano con crudelifii^ 
me guerre hauendo trouato, cVegli dauafauore i sa 
raciniy^ajjediò Troia citta^c colonia de creci.me^ 
nato per hi fogno del luogo , perche di quiuif^eraua 
tener nella fede i Greci:,et i Pngliefty è dar noia k con 
fini della Grecia^e de Romani. E Hato quattro meji ac 
quiflò Troia , er accettati gtoflaggi ritornò nella 
citt 'a^e di quindi in c^mania. m quel mede/imo tem^ 
po i Normandi occupauano la Puglia ^ et i Greci quel 
la parte élla Calabria^che i Bruttij tengano . Morto 
limricOyCorrado per origine di sueuia.che fotto He 
ricofu capitano yfii prepo^lo aW impero uccidenta^ 
le , AtCorieìite Michele BteriacOy nel cui PrencipatOy 
i Greci co i Normaniyè con Drogane ajjrontatijj^ heb 
bero unagrandifiima fconfìtta.Drogone troppo ardi 
io lafcio la uettoria a fuoi morendo. A Drogane foc^ 
ceffe vnfredo fuo.fratelloy perche egli non lafciò figli 
noli . Quefto vnfredo tenne il contado della Puglia 
fette anni nello flato , in eli egli lo riceucy perche non 
ampliò altrimenti i confini ne pati che gli fuffe tolto 
copi alcuna.Dopo lui tenne le cofe della Puglia Gotti 
fre, in quel medefmo tempo Guamarino Prencipe di 

¥ Salerno 
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^Salerno fu occifo da fuoi , cr in fuo luogo fu mef?o 
Cifolfo fratello. Qu^jlo tentò con guerra aperta fot^ 
metter fi BeneuentOy ch'era fotto la fede 5 è la cujìodia 
del Pontefice Romano^et itmojizi che Hmricoyche foc 
cejfe k Corrado uenife con gl'Alemani in aiuto , G/as 
\ folfo con V aiuto di Gottifre ottenne BenauentOy CT in 
contrada con Teffcrcito Leone Nono vontefcie Ko^ 
Viano apprefjo reati , che hoggifi chiama ciuita lo 
prejè uiuo sfacendogli fommo honore , è comatidò che 
Jla menato netta città accompagnandolo per il uiag^ 
gio tutta facerdotidi Beneuento . Non molto dopo 
Cotti fremoriy e morendo lajciò il Prencipató d ÈeU 
guard:,fuo figliuolo con fommo difpiacere di Roberto 
Cui/cardo . Perche innanzi fu coéume che in luogo 
del morto fbccedeffe nella Puglia uno defrateUi hauc 
dola in comune acquietata. Bt per tanto Quifcardo ha 
^uendone cacciato Belguardo /fitolfè la puglia^, e per 
fa la moglie Abderada^ U qual gli partorì Boanodoy 
ne tolfe un altra chiamata ciliarda figliuola di cai^ 
marino fratello di cifolfo Prencipe di Salerno. 

A Nicolao primo Potefìce Romano addomadò per 
dmbafciatori che egli riuoltajfe l animo à compor le 
cofe detta Puglia , è detta Calabria . Nicola hauendo 
quejla occafione per opprimer la perfìdia d!dlcuni:,chc 
ftfaceuan chiamar capitani detta chiefàyC molefìaua^ 
no la fua giurifditioncyfe ne andò con gVhmbafciato 
ri in Puglia a cuifcardoyè rimeffagU la cefuraja qua 
le egliglhauea prim impoflo , come occupatore del 

U cofe 
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te cofè ecclejìadiche lo dichiurò Duca di Calabria, , c 
di Puglia^riceuto prima da lui Bmeuento , e giurata 
fòlamaite ch'ogni fiata che bifognajjè darebbe aiuto 
à Pontefici Romani : E cofì fatto compagno pagato 
della chiefà Romaiìa:,madò parte del fuo efjèrcito col 
Pontefice per domar coloro ych'effo diceuay che lo mo 
Uftauano: Ma morto il Papa le richiamò alle ftanze^è 
fottomefse al fuo impero Matera^c raranto^ch'cra^ 
no primo della giurifdition de' Greci . Nel tempo di 
mezzo ^effcndo Alejfandro Pontefice fccotido^ CT ha^ 
uendo per concorrente a cotal dcgnità cadolo , il 
eguale haueuan fatto Antipapa gP Autori della sci/ina 
c della feditione.c morto cojìantinoy e Diochizo ìm^ 
perador de coftantinopoli^prima che Diogene per co^ 
gnome Kom^mo acconciaffe Impero , Cuifcardo ri^ 
trouando alla jproueduta Ciriaco catipano ( perche 
coji era chiamato il Legato deU' imperador in italitt) 
lo foggiogò in Puglia appreffo vefta nel Mar Carga 
no, e con ugual preflezzu ajfediò Monte Pelofo città, 
di Lucania non luntana da cafleUi di Puglia, c lafcia^ 
io il fratello allo ajfedio , egli con maggior ejfercito 
andò 4 Barletta cafìcUa nel seno Adriatico , è dopo 
tre anni gVaffediati lo ottenne.ln quefto mezzo Roge 
rio fratello di Guifcardo^per terra, c per mare ibri^ 
gneua Branditio , e Guifcardo menando tefsercito d 
V.eggio,etin breue ottenutolo ^pafò in sicilia,€rafjè 
diato per terra^c per mare Palermo, la co fa andando 
in lungo lafciò il fratello per capo delUjjfercito , & 
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efjb ritortuto in Puglia cominciò ad afseiiar Tram: 
In quel medejìmo tem^^o Vanno M L X X 1 1 1. detl^ 
falute nel mcfe di Gmnaioy Guifcardo ottenne TranU 
Cr il fratello Palermo. In quel mezzo Riccardo VaU f 
irò de fratelli di Guifcardo , cr il fuo figliuolo Gu^ 
glielmoy partiti tra loro gVefsercitiJuno affediò co, 
pua^è r altro Beneuento:ma cacciati dai cafìeUaniri 
tornarono indietro. Morto Alef^andro Pontefice^fòc 
^ ceffe in fuo luogo Gregorio fettimo . Qjfejlo fatto il 

concilio Laterojienfè fcomunicò ìSiormani^è Guifcar^ 
dote la caufafuy perche ejii mneggiauano le cofe del 
la chiefa ne campi Viceni^i quali fono bora chiamati 
la narca AnconitatUy è mefse le guardie a molte ca^ 
fletta che pof^edeuanoyè perche cotal cofafuffe più fai 
da la ridufse in potenza. Noìidimcno non prefe Varmc 
contro lui efsendo intento a compor le cofe dellhla^ 
mdgiUy accioche Hctirico fecondo Re de Romani po^ 
tefse condur in Italia gVefserciti efsendo in cafa lapd 
ceyC potefse abbafsar la ferocità de Normani.Guifcar 
do in tanto fi fottomefse cofenzo ^ e sanfeuerino che> 
fon cafleUa de Brutijyè fuperò ilfratetto detta fua mo 
glie sifulfo figliuolo di Gifolfo Frencipe di salernoy. 
al qual eglifocceffe.è perindujìria di MiV/je/e Diodi 
zo 5 // quale fu cacciato da mceforo dclt impero di 
CoSiantinopoliyO^ era fuggito da Guifcardo fi ricon 
ciliò con la chiefa^e fiforzaua render hmpero a ui 
chele : uà i vaietiani , i quali fauoriuano Niceforò, 
t impedirono: nondimeno cinfe con Vefsercito Duraz. 
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^0,^7/^ cuigUdrdU mcfse il figliuolo Bocmondo . 
efso ddimto quanto più potè genti s'affiettd andare 
k Komd in dita di Gregorio l?ontefice:,il qual era aj^ 
fcdiuto ncUa fortezZii di crefcentio da uenrico Re de 
Konumiyè cauatolo dellaffedio lo ritornò neUa pri^ 
'ma degnitaiua egli affente cui [cardo paifàndo di no 
efser ficuro in Rcnuy lo feguich\gli andaua d Sdler^ 
no. La onde Guifcardo^ il qual non tanto penfaud d ri 
por Michel nelF impero quanto ad occuparlo fece una 
grdn<Cdrmdtdy^ con la qual combatti due fiate co i ve 
netianiyè co i Greci filicenwntey e mentre cVegli hd^ 
ued prefi la Fortund^è che fi hauea p^ttomefso Durdz 
ZOyC^ infinite altre Cddella: Ecco che nel corfo deU 
te file feliciti Id mortegli tolfe Id uettorid di mano 
Vdnno detld Jdlute Mille fcttantdfette il mefe di Lu^ 
glio 5 maitre ch'egli erd d cafsiope citta di Albdnia 
dttribuitd d Molofsi. 

viduoi figliuoli di Roberto :,Roger io ottenne il 
Vrencipdto della Vuglia , efsendo Boemondo in DdU 
mdtid con refscrcito nel tempOychHl pddre mori. n5 
dimeno in Sicilid fi rubellarono d Rogerio alcune cit 
td.ln quefto mezzo Boemondo fdegnandofiyche nejfu 
m pdrte del Vrencipato del padre gli peruenif^ejeud 
ti grejJercitiycVegli haued in Ddlmdtid per le cdfielld 
foggiogdte.ZT apparecchiata Tarmata uene ad idrun 
to^è per lafiid partita hlefsio imperddore creco tra 
uò Id Dalmatia uuota^V ageuolmaìte Vottenne.è Ro 
gerio hauea aftretto la città di Cdpua d darfh quàdo 
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Boemondo incontratolo con hfsercito lo chimo 
la guerra ne flette per Rogerio^che non fi combatte/^ 
fet ma i capitani deWuno è deWaltro efsercito , è che 
haueud hauto folio da Guifcardo impetraron da Roge 
rioyche lafciata parte della Faglia a Boemondo yft par 
tifse dalla guerrUyper che pareua loro cofa flratìa^ch'ef 
fèndo ejsi molte fiate fotto Guifcardo fiati fotto una 
mcdefima infcgna^hauefcro hora k combattere:,^ cofi 
compofte le cofe per uolontk di vrbano Pontefice^ ko 
geriofu chiiimato Duca di Puglia , è di Calabria nel 
Concilio de sacerdoti apprefso Malfide giurò al Pon 
tefice, e di quindi pajfato in Sicilia , accettò siracuft 
cittàyla quale morto Guifcardo sera ribellata:, CT // 
Pontefice partendoji da ualfi^andò k rroiama BÓf ^ 
mondo da quelToccaJìone incitato occupò Malfi. Que 
{la co fa richiamò Roger io disiciliayC ccmpojlo Vefx 
fercito pafò in Italta , c fubito afftlta Boemondo , il 
quale riparandofi nelle cafteUa fopportaua lajfedio. 
in quefìo mezzo Riccardo feruendoft della discordia 
de fratelli ricuperò capua , dalla quale egli era flato 
Rogerio cacciato. Nel medeftmo tempo lanno uille 
nouanta quattro fi conchiufe nel concilio ^che vrba^ 
no fece apprefso chiaramonte di riacquiilar Gie:^ 
Yufalemme , c publicata la guerra molti Prencipi ni 
uenneroytra quali uifk il xefcouo Aniciefè^ cr vgo^ 
ne uagno fratello di Filippo primo Re di arància. 
Quefhi facendo il uiaggio loro per la Puglia^Boemo 
do commoffo da giufia concorrenza^ di cofi fanta c 
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gloriofk imyrcfd.renic uaìfi al fratello Bjiggicì'o, è 
fattojt capo di cotd Hilitia andò airimpreft con do^s, 
deci mila armati. E Ruggiero diede libertidfuoi fol 
ddti.che chi uolefse feguitarlo andafse.ln quella guer 
ra la uertii di Boemodo fi fece fi chiara.che preja An 
tiochia per cornuti confenfo de nojìrifu fatto di quel 
la Vrencipe , é tolfeper moglie coflanza figliuola di 
Filippo Re di Francia . Ruggiero dopo la partita di 
Boemondo fi chiamò con lettere, e nelle monete conte 
di Sicilia, è quafi quel medejfino anno mori^prima ha 
uendo ef^ugnata la citta canufia per fcancellar la no 
ta della rouim , cVegli quiui riceuette da Romani^ 
nella qual citta egli e fepolto con Boemodo in un me 
defimo fepolchroy fi come ne moilra Upitafìo . Ne c 
chiaro fe da Antiochia fu portato il corpo di DoemS 
do in Puglia^ò fe pur ui ritorno uiuo. 

Guglielmo figliuolo di Ruggiero prefe il Prencipd 
to della vuglia^le caflella di Sicilia recarono in po^ 
defia di Ruggiero nipote del primo Ruggiero da par 
te del fi-atello^quetlo , che donò a vafquale Pontefice 
fei mila Ducati contro Giberto Antipapa, è da lui im 
petrò la pace.Effo Guglielmo, morto Alefiio impera 
dor di coftantinopoli , tolfe per donna la fua fi)rella 
colorianm,queUa,che fu maritata ad Ale fio, è deuen 
do far lo fj^onfalitio à Costantinopoli raccomandò la 
Vuglia, è la Calabria à califto primo/:, che focceffe 4 
Pafquale . La fua partita diede occafione a Ruggiero 
tal , che ridufjè per forza in fuo potere la Calabria^ 

' F iiij B califto 
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E calijlo uaicndo in aiuto d BcncucntOyCt haucdo per 
fo mezzo tefjèrcito per la malattia yfùriportata in 
lettica netta città ammalatto^ò per la fatica no ufata^ 
ò pur per pefieri gmuidelT animo. Da quejla occafton 
'Ruggiero occupò tutto queUo^che Guglielmo pofjede 
myC uenein tanta gradezza.cVegLi no dubitò dicbid. 
marjì re deK Italia. Calijlo adirato ^ è sfogando l'ira 
con le fcomuniche^prima morirci) egli poteffe co fatti 
metter in opra le minacele . Ma mnocentio fecondo 
focceffo in luogo di califfo^ fubito accettato il vapa:^^, 
toyfi mojje contro Ruggiero y€r affaltatolo aU'impro 
uifo lo giunfc dal caftetto a san Germano , cr ajfediò 
il caitello di Gattuccio^nel qual Ruggiero s'era fug^ 
gito . In queilo mezzo Guglielmo figliuolo di r«^=s. 
gìero , chejì fcriueua Duca di Calabria uenendo per. 
aiuto con l'effèrcito liberò il padre daU'afJedio.è pre=5 
Ji il Papa con molti cardinali rifacendo loro graniif 
fimo honore.gli lafciò andare^ impetrato prima cio^ 
cìngli uotte dal PotUefice , eccetto il titolo del Rcp^. 
gno . saputafi la prefa del Papa , Pietro figliuolo di 
Pier Leone Romano, il quale netta creation d'mnocen 
tio gli f ti con le uoci più preffo degli altri :,occupò il 
Ponteficato mettetido/ì nome Anacleto la onde inno:^ 
cent io uedendojt affli inferiore pesò di Fuggir in Fri 
eia à Filippo fecondo per cognome Adeodato. In quc 
fio tanto Anacleto fece fi che Ruggiero l'accettò per 
Pontefice , hauendogli prima concefjh il titolo del Re 
dell'un^cdett^ultra Sicilia. mnocentÌQ ritornato di, 

Francia 
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fYiincìd con Lottmoy il quale i prencipi cermni hd 
uean creato Re de Romani ricuperò la degnita perfa^ 
cr un altra fiata richiamato Lottano in Italia comin 
ciò la guerra cotro Kuggiero^ne molto dopo gli tolfè 
il Regtio di Napoli , cacciato Ruggiero neU ifola di 
Sicilia fermaron co monitione cioche Ruggiero poffe 
deud in italia,vreponcdo Rainone nipote di Lottarioy 
il qual ejii prima haueano dichiarato Duca di vaglia 
per capo, mnocetitio ejfendo morto yCelejìino^^è Lucio 
fiioifoccefìori nofuron detta medejtmauolontd cotro 
Ruggiero:E coji Ruggiero dubiofo detta dapocagine, 
ò pur della piaceuolezza de Votefici^racquiftò ciò che 
egVhauea perfo:,folamete s'aftetme dal titolo di Re cfl 
talia, contetadofi per Fauenire deffer chiamato Re di 
sicilid.^minciò la guerm cotro i carthaginejìyègli 
Touinò con tante battaglie^ che il Re di T unici ficfor 
zato dimandar la pace con conditioni iniquifÀme^fd 
cendo patto di pagar un tributo per trenta anni.Ema 
nuetto fecondo yimperador di Costantinopoli trattane 
do mal i chrifliani ch'erano andati in Afta fu perfe^ 
guitato da Ruggiero , che hauea rimenata V armata 
in Affricate faccbeggiò corfu^Kegroponte^corintOy 
e Thebe città: è mefje à fuoco i borghi di cofìantino 
poli: e ritornando in Italia incontrò tarmata delTint 
perador^è de venetiani^è perfa xxi. Caler a appena fug 
gi.Dopo non uif.e troppo ^ ma ranno detta falute uil 
le cinquanta e duoi mori . in fuo luogo focceffe Gu^ 
glielmo fuo figliuolo^il quale fubito entrato nel pofk 
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feffo cominciò d manometter le cofe della chiefa ejfett 
do morto An:ifìaJìo quarto , è creato in fuo luogo 
Adriano quarto Pontefice , cr occupato i Borghi di 
Beneucntofà fcommunicato da Adriano ^CT il Pontejì 
ce penftndo che i compagni di Guglielmo fuffcro af^ 
foluti da ogni giuramento:, che come k KegUiaueano 
dato con parole fecondo tufanza^gli mancarono deU 
Uifede^molti de primi della Puglia è Calabria: è tra 
quefli fu Riccardo Prencipe di capua , / quali tutti 
perfoajèro ad Adriano jche egli conducclJè il fuo effer 
cito contro à Guglielmo fino d BencuentOy e Gugliel 
mo promettendo di far quanto gli fuffe comandato^ 
c di re^ituir queUche egli hauea tolto alla chiefa , // 
pontefice d perfoafion d'alcuni cardinali fi tirò indie 
tro.è tanto più quanto^ che ucnnero Ambaf^j^tori ad 
Ancona di Paleologo fecondo mperador di cofìanti 
nopoli 5 ch'era foccefjo ad BnaitueUoypr omettendo al 
Tapa aiuto contro Guglielmo , s'egli gli concedcuan 
tre cittd marittime di Vug[ia per conto della lega: e 
cofi Guglielmo in tanto hauendo aman faina rouina^ 
to i Puglie fi i Grecite riuoltò hffercito contro il 
Pontefice giojferi quelle conditioni di pace^ che egli 
prinu hauea rifiutatele giurando un altra fiata lo di^ 
chiarò RedeU wuSye dell'altra siciliane non molto do^ 
po mori apprejfo Palermo l'anno della falute Mille 
cento feffanta vi. Dopo lui regnò Guglielmo fecodoy 
il qual meritò la gratia di Aleffandro Papa terzo-, al 
^ale efendo affediato da Federico BarbaroJJà dopo 
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U rotta riceuuta 5 nmdò calere in aiuto^c lo fouen^ 
ne con danariyC con uettouaglia. Mandò apprcjjo qua 
ranta calere in Afta contro il Saladino ^ dal q^uale i 
clrrijìiani cran ojfejìymori in Valermo fknza figliuoli 
liM onde clemente terzo foccefjor d'AÌcffandro ten^ 
tò di metter quel regno fatto la giurifditìo della chic 
farina i primi deWunayè dell'altra Sicilia in luogo del 
morto crearono per Re loro Tancredi fuo zio figli 
nolo di Bjiggiero d'una concubina. Mamorto clemc 
te celejlino terzo ^che gli foccefse dichiarò Re di si^ 
cilia Renrico figliuolo di Federico Barbarojpydi quel 
lo yche tenendo la soria da Barbari ^ lauandoji in un 
certo filane s'affogò.nel cui luogo icermani Vrenci-^ 
fi mejiero uenrico fào figliuolo. Ad Henrico fi mari 
tò costanza Jòretla di Guglielmo Jècortdo , la qualfk 
cauata di uonafteroy e per confenfo del Pontefice fii 
disfatta ^Jendo Monaca. 

Apprefjò conceffe clemente che uenrico d fpcfè di 
lui ricouerafjè il regnoyche pofjcdeua rancredo^c del 
€enjò della chieja ogni anno gli daua la paga. 

il fine del primo. 
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TANO DB RE DI SICILIA LI=s 
BROSJBCONDO. 

E N R I c o c cofianzu afjèdiatido 
poli nata una griVidiJ^ima pelìe fu y/bn; 
H Zàto à leuar L'esercito , e ritornar in 
Alamagna . Dopo non molto efjcndo- 
morti in Sicilia Tancredi , è Kuggie:^^ 
riyritornarono in Italia con un figliuolo Federico^ il, 
quale costanza oltra credenza iogtiiuno hauea par 
toritOy c con poca fatica ottennero Napoli , e l'ifole^ 
di Sicilia. Et a perfoafwn di celejlino mandò in Afta 
un armata d^huomini scelti apparecchia d'ogni copi 
opportuna alla guerra fotto il Duca di saffonìa^c del 
VMciucfcouo di uagonza^c morto celcilmofù mcj^, 
fo in fuo luogo Innocemio. Quello chiamato a fe si^ 
mone di Monforte huomo chiaro per molte cofefat^ 
te, con afsai mediocre compagnia de Franceji lo mari 
dò dietro allarmata di nemico ^ ma l'uno c l'altro no 
hebbe fortuna ne fecero in Afia cofa degna di memo^ 
ria. In quejìo mezzo efjèndo morto Henrico à MeJ^i^ 
nay Federico anchora giouanetto foccejìe twl regno , 
efsendo fuo tutore per tejiamento del padre Filippo 
fuo zio .^A quefla nuoua l\rciuefcouo di uagonzd^ 
et il Duca di safsonia ritornarono d AftaJkaucdo per 
male, che per teilamatto del padre Filippo imperafji 
i i Germani , la onde molti Prencipi à Germania, 

crearo 
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credYono imperador ottone fratello del Duca di saf 
fonia, che era tornato^ Afta.alcun altri fauoriuan ¥i 
appo . Federico anchora fanciullo hebbe da ottone 
molti incommodi:,percbe ottone efsendo coronato da 
Innocentio terzo :>e per quedo non hauendo ardire di 
toccar le cofe della cbiefa, acquilo molte città di si 
cilid partejper amorfe parte per forza , ne uolcndo 
cauar di quindi le fue guardie di ciò richiedendolo il 
Tontefìce. E di qui innocentio afsolfe d'ogni peccato 
tutti coloro, che fi partiuano duttubidieza di ottone^ 
è lo fcommunicòXotalcofafece^ che molti ì abbondo 
narono. 

I Frmcipi Germani, a quali s appartiene elegger 
timperadore à perfoajìone di Filippo Adeodato Re 
di YranciaMchiararono Re de Romani federico ,del 
qual noi trattiamo al prefentcEgli aUhora hauea uen 
t'anni , cr hauea in fojjpetto ottone,che non fe gli op 
ponèfse con V aiuto del Re di Anglia fuo zio , è però 
fiudiaua di rompergli le forze à tutto fuo potereiMa 
il Vontefce non gli uolendo dar Vinfegne deW impero 
in Koma,andato in Alaìnagnaàuagonzafiicorona:^ 
to Arciuefcouo di quetU città, c cominciò la guerra 
contro Lodouico fettimo, che foccefse a Filippo ap^ 
prefso il fiume uofa,è combattendo ottone fu uintOy 
c caduto in infermità perfaftidio deW animo di quiui 
k pochi giorni mori, è lajciò aUa chiefa Romana per 
teflamento il cailello di Fondi , è cioche s appartiene 
4 Foidi. Morto ottone. Federico impetrò facilmente. 
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da Konorio terzo Vimpero tolfe Domia ta figliuola 
di cioumnidi Brcnm ultimo Re di Gierufalemmen^ 
ta deUa prima moglie iole , per la qual hauea corifèi^ 
guito il regno di Gierufalcmmc cedmdoglielo il fuo 
cerone di qui Federico è tutti giaUri , che foccefjèrq 
nel regno di sicilia^fono appellati Re di Gierufakm. 
"Di que^a fanciulla Federico hebbeìienric^yè corrai 
do Muendone prima riceuutiduoida una concubina^ 
cioè nenricoyil qual coflitui Re di Sicilia^ uanfre^ 
di ^ Ejjèndo fcommunicato dal Vapa per ifuoi mali 
portamenti contro la chiefa temendo detC impero, fe^ 
ce Re de Romani uenrico nato digiuflo matrimonio^ 
il quale hauea appena diecianni. Effacerbò quejìofat 
to la pace data al soldanoyègrambafciadori mandati 
dairutia par te J daWaltrayla onde Gregorio nono con 
fermò il decreto di Honorio , è giudicò Federico de^s, 
gnamcnte ej^er flato fcommunicato, hauaido ricufato 
£ andar allacquiflo di terra santa ,ft comeegVhautd 
promej^o per uoto, è finto Mandar in AjUMueffemì 
dati i fuoijàtrapi ne campi piceni, il Pontefice intefà 
la fraude richiamò Giouanifuocero di FÌlppo,il qua 
le hauea fatto capo deUa Romagna^è fatto una efjerci 
to,riacquiiiò tutto quello, che era della chiefà,è mef 
fe fiotto il fuo potere capua parte del regno. Federico 
ritornato per quefto di Ajìa mandò Ambafciadori al 
Papa il capitano de caualieri,èV Ardue fcouo di uef 
fina, accioche fupplicheuolmete gli chiedeffiro in fiio 
nome perdono , er offerte oleum conditioni furono. 
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dal Pdpd accettate, accioche riceuto C impero fufjè fo 
lamète chiamato Re dell' Alamagna.c di siciliane qua 
Jì di ììuoua ragion pofjedcfjeyquekch'egli hauea perfo 
del regno di Napoli^ è rejerìffe l'accettato al collegio 
i4c cardinali , e che deuej^i pagar cxx.mila feudi che 
:4l papa hauea (pefò in quella guerra: Ma no durò mol 
io in co tal fede. Ferche andato in \lamagnay è qua fi 
in un di ritornato in italia^fuhito afjaltò xicenza i>c ^ 
facchegiatala tahbrufciò-, e comandò chefuffe uccifò 
ìienrico fuo figliuolo quale hauea confinato in Pu^ 
glia^perchefi hauearubellato da lui, €7 hauendo .ar^^ 
dir di far molte cofe con poca reuereza.et empie con 
: tro Gregorio Papa^per decreto de cardinali fii il gio 
uedifanto fcomnicato^et afolti tutti coloro da i pec 
catiychegli haueffero fatto contro congiura,Yederi^ 
co riceuuta la nuoua paffoììdo la Domenica di Pafqiut 
apprefso Padoua difsimulando il dolor deW animo ^ 
fubito quaji dal dolore incitato, faccheggiò i Paeji de 
\'enetianij quali haueua udito cffer in lega col Papa 
contro lui : uà quiui non hauendo fatto co fa alcuna 
memorabile fe ne uavie in rofcana, et accettato in Pi 
fa dette principio alla federata e diabolica fattiom 
de Guelfi de Ghibellini, perche circondado ogni cit 
tà, CT ogni caflello tentaua gli animi de gli huomini, 
è coloro che egli trouaua per lui gli chiamaua Ghi^ 
bellini ^ma quei che faceuan per la parte del Papa gli 
appellò Guelfi. L'uno è V altro é nome ThodofcOyèfit 
udita la prima fiata cotal uoce (come fi dice ) in Pi^ 

' fioia 
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{loia. ConduJJè i KonuL efjercito con fiducia de £itta 
dirti , de ([udi U maggior parte era contraria al pa^ 
paM onde il Papa in fuo aiuto chiamò molti di colo 
roycbe portauan per infègna la croce, de quali /è Pedc 
vico ne hauea alcuno in Podejla incrudeliua contro 
loro ad esempio de gl altri. Abbadonato da cotal fj^t 
ranza fi parti di Campania 5 è di quindi fe ne andò i 
Beneuento^il quale ottenne per fraude^è lo rouinò la^ 
fiiando folamnte le mura per ricettacolo fuofacen^ 
do guerra. Non foccefjà la co fa contro i Piceniojpar^ 
fe la fua ira contro tutti facer doti , dd fuo regno. Spo 
gliò tutte le chiefe di Sicilia , e queUa jpecialmnte^ 
ch'era in gouerno de caualieri cirofolimitani , CT il 
TAonajlero di caf^ino^ è chiarnati i saracini daW^ffri 
ca nemici della religion noflra gli tenne appreffo di /è 
in grande honore^e dette loro per ritalia, è per la si 
cilia uagiftrati , è uolle chabitafpro in Nocera cac^ 
datine fuori furio famente i chriftiani.NLorto Grego 
rio , celcSlino quarto foccefse in fuo luogO:,è riceuto 
il Ponteficato non lo tenne più che xxij. di uno ajino 
è noue mefì^ è uacò la fède Apoflolica fin che per uo^ 
ler di Baldouino imperadore di cohantinopoli ^èdi 
"Raimondo conte di rolofa , fic eletto sinibaldo della 
cafa Vlifca in Liguria,è chiamto mnocentio quarto^ 
Coftui non potendo impetrar pace da Federico con ho 
neihe conditionifi parte di Roma una notte^GT à gr<2 
giornate andò a cètoceUi^è di quindi a Cenoua^ è per 
uenne 4 LuMunOy è quiui chiaiudto il concilio dannò 

Federico^ 
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federico , e dette podeftù d gli elettori deWimpero'y 
che poteffero creare un altro imperadoreM onde pec 
derico perfeguitdido con la guerra lafattion Cuclfay 
fu graueméte da i Guelfi moleihato^ è mori ranno tre 
taduo dopo il fuo impero. Glau!:ori ^ fon diucrfi nel 
taccotar la fua morte^ cerche alcuni dicano che mori 
à Palermo d'infermitào^ alcuni dicano ^che il fuo fi* 
gliuolo uoìifredo naturale efsendo egli ammlato lo 
foffogò apprefso Firenzuola caflello nella Puglia. 

Dopo luifocceffè Corrado fuo figliuolo nato di lo 
le figliuola di Giouanni Re di Gierufalé^nella cui afjen 
ta Manfredo Jì forzò occupare il regno A Napolitani 
non uoleuan ubidirli^ la onde Manfredo mojfe loro la 
guerm.ln quejlo mezzo ritornato Corrado ihlamd 
gnayingatuto daUe parole di Manfredo dette la colpa 
4 Napolitani come fuoi nemici hauedo ferrato le por 
te à Maìifredoyimputò di Jìmil peccato i campaniyper 
che haueuan confèntito a i Napolitani contro Manfre 
doy CT affediata Napoli la domò con la fame^efsendo 
ui flato otto mefite J^ianò le murale molti luoghi , è 
publici^e priuati.hauendo ancho punito i capitani^et 
hauendo ottenuta la Sicilia , raltro anno dopo la fua 
tornata mori , non fanza fojpetto de fuoi Medici che 
corrotti da Manfredo per danari glhauefsero dato 
ueleno. Istituì fuo herede Gorradino figliuolo diuen 
rico fuo fratelloydi quello che Federico hauendo mef^ 
fo in prigione fece aìmnazzar eccome noi dicemmoy e 
dette tutori alcuìU Thodefchi , i quali gouernafserp 

G lecofè 
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te cofe (U siciliamcnte che corradino era fanciullo Jl 
diccoche Manfredo ruppe il juo teftmento , hauctido 
uccifo i te^imom , è coloro che furono al fcriuerlo^ 
notviimeno conforto i popoli^ che deucfsero ubbidire 
d corradino An que^ò tanto itmnocentio quarto^che 
tra ilato in Ludduno noue aìviiyritornò in Italia , CT 
p ne {laua in Perugia^ CT udita la morte di Corradi^ 
no fatto unefsercito al quale prepojc alcuni Napoli^ 
tani uenne a Napoli y e quiuifk accettato allegramene 
te da Manfredo Prencipe di Taranto, è da tutti quafi 
i oaroni^è molto honorato^è {tatoui pochi giorni mo 
tiyranno della falute M c c L. ilmefediGenmioyè 
fu fepolto nella chiefa catedrale di Napoli. Manfre^ 
do fentendo dui Papa era ammalato , prefe Taranto 
e Nocera , le quali Federico hauea date per habitar i 
grAfjricani^quejli mandò Manfredo contro tefserci^ 
to del Papa. , // quale faìiz alcun fof^tto fueruaua i 
Foggiale cojt facchcgiati da Mori furono per la mag 
gior parte ammazzati^ efso Manfredo acquiftò tut 
to quello, che Jì teneua da tutori per nome di corrai 
dinoj fortificò il tutto. Alefsandro quarto foccefsor 
diinnocentio , da Napoli andò ad hlamagna , e quiui 
fcommunicò Manfredo publicamente, e lafciò d Nàpo 
li un certo ottauiano legato per nome della fede Apo 
Holica, accioche la potefse defendere da gli afsalti di 
Manfredo, rglije ne fìaua nella terra, per che non ha^ 
ueua troppo foldati, è per opra di Manfredo uennero 
alcuni ainbafciadori uediti di nero d^Alantagna,iqu4 

li piatii 
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li pungendo affermafterh'We l^orradino era morto. 
Manfredo molando di hauerne dolore per dare co^ 
lore aUà co fa celebrò le efjèquiedi còrradinoj coma 
dòfubito efser chiamato Ke.é uoUe che tutto il rhe^ 
foro Regale^ che già fi ferbaua neW Erario à valermó 
glifufse portato:, e con qucfli danari fi cogiunfe mot 
ti Qapitaìii di gente della chiefa , e mandò aiuto à i 
fuorufciti "Pirentini yCrài sauefi Ghibellini , queiti 
apprefso il Fonte dellArbia uenuti aUe mani fcaccia 
ronO:,€ ruppero i Guelfi^pèr quefta cofa cacciati i cit 
tadini della parte contraria Firenze fu occupata da 
Soldati di Manfredi^ e quafi tutta la Tofana nenne à 
fua diuotione.è forzò i Picenti ad ubidir lo, è quantun 
f^ue vrbano quarto Vapafoccefsor d\\lefsandro chia 
tnati i Trancefi fè fìudiafse d'opprimer Manfredo ^.non 
dimeno giouando l'aiuto del vefcouo Altifiodoro , è 
di Roberto figliuolo del conte di Fiandra , è di Ric^ 
cardo conte vindomenfe fu forzato fuggir fine à 
tarlò fratello di Lodouico Re di Francia il saìUo , il 
qual cario era cote d" Aìidegauia^i di Narbona^è dan 
dogli la giurifdition deWunay e deW altra Sicilia uuol 
che con l'armi s'opponga a Manfredo. Carlo apparec 
xbiandofi alVimprefa vrbano mori la fiondo il Papa 
io a clemente quarto^ il qual fi dice^che uenne di Fri 
eia in Italia ueìhito da pouero religio fo mendicante. 
Két cui Ponteficàto Carlo par tendo fi da Marfilia con 
ocxx. Galere entrato nel reuere uenne a Roma con Bea 
frìcefua donale promefe ogni armo aUa chiefa Roma 
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fUt ddT feffantd mila ducati di cenfo per conto del rea 
vie di Sicilia . cario c Beatrice furono coronati dal 
Vapa in Laterano , cr entrati con efsercito per terrai 
ne confini del Regno sforzarono Manfredo , à cedere 
loro da fan Germano fino a Beneuento^doue uenuti al 
te mani combatterono con tanta gagliardia daWunu 
parte , è deltaltra , che Manfredo perdendo ui lafciQ 
la uita. 

il fine del fecondo. 



DI MICHEL RICCIO NAPOLI:^ 

TANO DB RE DI NAPOLI, E DI 
SICILIA LIBRO TERZO. 

A R L o adunque il <[ual i napolitani 
chiamauan primo, facilmke uinfe i ne 
C mici , poi cVejii per fero Manfredo lor 
signore^et acquiftato heneuentojn bre 
ue otténe tutto il reitate da ì^ocera in 
fuorija^ual gl\\ffricani teneuano come noi dicémo 
■ difopra: E fentendofi che corradino ueniua in Italia 
ìcon grandifsìmo efsercito , il quale Manfredo hauea 
falfamete detto cV era morto^uenuto alle mani co Mo 
ri a Kocera impoiho lorgraue tributo gli lafciò ui 
uer ficondo le leggi loro , GT egli andò in TofcaiH 
4 metter i Guelfi in fiatoni quali Manfredo haueacac^ 
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^dthO* occupato httorno dWajJcdio di BonzoOwmè 
di Cd^eUo) Federico fratello di Alfonfo Re di ca^i-^ 
. glia, mofso daHautorità di ueìtrico l altro fuo fi-atei 
lojl ([ual cacciato da Alfonfo era settatore in Roma^ 
^afiò con l'armata de vifani è con faldati Mon in si^ 
cilia 5 è riceuè in diuotione di corradino figliuolo di 
coftanza fua foreUa (\uafi tutta VifolaM uefina, si 
ragufi è valermo infuori , le quali gli chiufiro in^ 
contro le porte, in quel tempo medefww i Mori, che 
teneuan ì^ocera rotto il patto ^xominciarono a met^ 
ter a fuoco :,è ferro tutta la prouenza:> c matrice mó 
glie di cario mori in Napoli^ la onde per queihi acci 
denti cario ritornò di Tofcana a fuoi pdejiyè dipri^^i 
ma cominciò ad ejpugnar Nocmt^cr ecco , che uiene 
una nuoiui:,che corradino é uenuto^et é entrato ne co 
fini del regno M onde cario forzato di leuar di quin 
di l'efj€rcitO:,combattc felicemente fui lago vucino^<:::T 
dia fua uettoria giouò molto lo àratagcma di Alar 
do Napolitana^^il qual era fuo condottieroyC coji cor 
lo Vanno della faluta M ccLXvii Scacciati:, c 
rotti gli nemici prefe corradino uiuo^il quale otto di 
dopo la rotta condotto k i^apoli a cario puhlicamen 
te doimato gli fu mozzo la tefia^c cario con poca fa 
tica acquiftò tutto quello che ledo'ico-^ il fuo lega 
to appellato capitio^gli teneuano occupatole p^jfata 
la uernata atulò a Roma:, cr accettò la degnità del se 
natore da Romani offeritali:, è Vamminiflrò fflendidd 
mente yè fu compagno di Lodouico Re di Francia fuo 

G iij frateU 
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frdteUo nella guerra contro i Moribonde morto ilffd 
tetto yHtornato fi mefse att^imprefa di Noc&à.Vanno 
M c c L X X X Lt siciliani congiurarono contro i 
vrancefiyi Palermitani cominciarono in un mede^ 
fimo giorno furono uccifi quanti Francefi fi ritroud 
Tono in quei luoghi.c fubito fi diedero à Pietro Re di 
^ Aragom.c già cario ajjediaua uef^itia quando fhigot 
tito per C armata, che ueniua di spagna fe ne uenne in 
Italia, c chiamò vietro per combatter [eco a corpo 4 
corpo, fìi costituito il luogo per lo (leccato apprefio 
Burdcgala dal Re d'Anglia parente dell'uno^ è dettaU 
trojl quale aUhora pojjedeua Burdegala con tutti i 
fuoi luoghi uicini. Carlo uenendo il di terminato tra 
nò y che Pietro non ui era uenuto , ma uenuto dopOi 
c non trouando cario fi parti. In quefto mezzo car 
lo dimorando in Francia, cario fuo figliuolo,è Vren 
cipe di salerno,non potendo comportar che Ruggie^ 
ro deWoria capitano dell armata di Vietro fi chia^ 
maj^i Armiraglio di Sicilia, è d'Aragona , è che defii 
noia al Porto di napoli /prezzata Vautorità del car 
dinaie di Parma Legato, uenne atte mani con Ruggie^ 
ro con l'armata, è per fa parte dette Naui uene uiuo in 
poter del nemico,èfu di quindi menato in sicilia,é do 
po in Aragona. In tato cario fuo padre tornò di Fri 
eia k Napoli, e rifìaurò la citta impaHrita,et egli con 
tefsercito fe ne andò in Puglia,accio che di quiui ha^ 
uendo dette Naui poteffer pcijfar in siciliaima neKap^ 
parecchio detta guerra fubito affiliato da una malata 

tia mori. 
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tid moYÌXdrlo vrctìcipe di Salerno , quello ycVrra in 
Aragona in prigione morto il padre^e con Carlo va 
le fio conte fratello di Filippo Bello Re di Iracidy che 
mandaffe in Italia efjèrcito , c dejje aiuto al cardinal 
di Parma^ il quale Martino quarto Papa hauea fatto 
legato nel Regno^è che hauea matcnuto il regno fotta 
la fede di Carlo. 

in quefto mezzo morto Filippo Rf di Pracia^e Pie 
tro'<£AragonayOdoardo Re d'hnglia parete deUmoy 
€ dell'altro autor delia pace^ ucnea Burdegala per co 
por le cofe con queile conditioni, che cario Pnncipe 
di Salerno yal qual per ragion di foccefione sappar^^ 
teneua il regno di Sicilia, (uf.i cauato di prigione , e 
quefto quando che non nafcefjero altre guerre in sici 
lia^VercVil legato y CT conte di vale fio hauendo af 
faltato ri fola, riceuerouo grandifima rotta da Rug^ 
giero deUoriayil quale era Armir aglio di Iacopo fè 
condo figliuolo di Pietro , il quale di [opra dicemmo 
che moribonde fìi lafciato il ragionamento della pace 
per duoi anni • Finalmente fu concefa la pace dal Re 
dAngliaima con più dure conditioni di quette, che da 
prima furono offerite . Perche tra l altre cofe cario 
Trencipe di Salerno , suhrigò di iftituir Re di Sicilia 
Iacopo, e non lo facendo fi^a tre anni ritoma ffe in pri 
gione , è perche co tal conditioni fujfcro più ferme^ 
cario dette peioftaggio il fuo figliuolo maggiore 
cognominato Martello, il quale per la madre ottenne 
il regno d\'ngaria,nato di Maria figliuola di stefa^ 
i.. ^ G iiij no quin^ 
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iìb cjtìintoyc morto Vauo materno, il fuo jigtmotd 
tadisUo quarto cdccktone Mdrea terzo nipote di 
Andrea fecondo y il quale occupò il regno con Valuto 
del vapa/i cojìitui Re d\ngaria,quantuque molti di 
chino yche non fuffe cario Martello: ma il fuo figlino 
lo chiamato pmmète cario. Detteappreffo per oftag 
gio l'altro fuo figliuolo Luigi , il quale effendo frate 
minoreyCr eletto per vefcouo di rolofa uijje fi flxntcL 
mente, che morendo per confènfo del Papaie del colica 
gio fu confecrato é mejfo tra santi. Compojìe cofi le 
cofe cario fecondo lafciato di prigione da Jacopo ef 
fèndo al quanti di iìato in Narbona.paffando per mez 
zo Italia fe ne uenne k Perugia , doue il collegio de 
cardindi s'era adunato per o'ear il Pontefice.elfcndo 
morto Nicolao quarto Papa , efjèndo {iati quiui duoi 
anni, è tre me fi fanza poter crearlo y è fanza Paihore. 
Non reftò di m cofortar i cardinali^che creajfero al 
la fin qualche Papa^ma mentre che uifa no f crono fe 
condo il uoler fuo, dopo la fua purtita^tutti fauoriud 
no Pietro dal MaroneJl qiude facea ulta Romiticad 
Sulmona appreffo il monte Maielluy il qual cognomi^ 
narono celejìino terzoyC^ a preghiere di cario uai^ 
ne à Napoli doue finalmente contro la uolontà dicar 
lo rinuntiò al Papato la onde i cardinali in fuo luo^ 
go fecero crearonQ Betìedetto caietano d\\lagna Ka:^ 
politanoo è lo chiamarono Bonifacio ottano . Carlo 
hebbe di ìAaria figliuola del Re ivngaria^ oltra quei 
che noi dicenmio quattro figliuoli ^ de quali uno fk 

Roberto 
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Rofeerfo ài calMìdJl qtutle morto il pddre [oc 
€efjè nel regno, hebbe cinque fdmt4lU , ielle quali 
fm nhebbe Lodouico vtino Re di rrancia, l'altra ìa 
copo d'Aragona ne di Sicilia, la terz<i Federico fra^ 
tello di Iacopo Re d'Aragona , la quarta il Mar che fe 
4i verrara . Ne il parentado de gÌAragoni impedi 
cario, che dopo la morte di Jacopo rotto il patto, 
i^glinon tentafje di ricouerar la Sicilia, la onde ui md 
dò con icfjercito Roberto Duca di Calabria fuo figli 
uoloiè Filippo Vrencipe di Taraìito: t altro figliuolo 
\on m'armata benifsimo in ordine, è nella prima ginn 
ta prefiro catina citta, hauendo i siciliani rotta lar 
mata di modo, che poche Galere fugirono fanzà alca 
rid ojfenfione^e uenetìdo rilippo à ricuperar catina, e 
comincidtojt la guerra uenne in poter de gli neì7iiciy 
c legato fu condotto à Palermo. DalCaltro lato Ro^ 
éerto lafciata catim con quelle poche Galere, che re^ 
Piarono fene tornò à i^apoli. in questo mezzo vede^ 
rico cliera foccefjo k Iacopo, apparecchiaua effercito 
prr mandarlo in aiuto a sicilia,C!T hauendo apparec^^ 
chiata l'armata, è partitofi da catalogna fatto certo 
éeUa uettoria di siciliani fe ne andò in calabria,^in 
brcue tempo la fottomeffe fotto la fua giurifditione. 
Md Cdrlo Vale fio fratello di Filippo hello già mor<a . 
to,è zio di Lodouico vtino ch'a'd focccffo à Filippo 
fuo padre,queUo d cui noi dicemo,chefÌ4 fpofata c/c=» , 
menza foretla di Roberto Fanno M c c c. hauendo 
Bonifacio publicato il Giubileo uene 4 Roma per ha^ 
^ uer 
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uer il fduorc de cariinali per ricuperar Vimperò di 
coftantinopoli ^ il qud sappartetma k Caterina fiià 
moglie figliuola fola dell'ultimo Baldouino vrancefè 
imperador costantinopolitano , cr ejfendo fiato aU 
quanto à Ro;?w>è di quindi andato a Firenze per co^ 
por le difcordie di rofianay non fodisfacendo al Poti 
tcjìceMl qiial era flato numdato^fè nefando con tut^ 
to rejfercitò di Tofcana in la Puglia^è fottomeffe ca 
lahria-,èfu autor della pace tra lui , e Federico , che 
refi daWuna parte:, è dalX altra i prigioni Federico go 
defse la Calabria in uita:, dopo cario mori Vanno del 
h falute M cccv II i.è fu fepolto in capolinei 
la cine fa di fan Domenico. 

Roberto dunque Duca di Calabria andato ad Aui^ 
gnone d uifitar il papa per decreto de cardinali fu fat 
to Re,è coflituto il fuo regno in Italia ritornato^ in^ 
contro Veldgura cardinale Legato del Papa dpprefic 
fo Bologna:,il qud haueariceuuto Ferrara da Frifco 
figliuolo d^zone^è la dette a Koberto^che la gouer^ 
naffe per il Pontefice, mrico Lucimborgo effendo elet 
to imperadore , è difsegnando mandar hmbafciadori 
4 Firenze.Koberto^ che temeua di Lodouico^minac^ 
dando molto da Bologna uenne a Firenze ? oue flato 
:d quanto ràduffè tutti i Guelfi infime della Tofcana^ 
e fattili compagni k FÌrentinifi fece lor capo , è lor 
Prencipe-^ègia Hcnrico faceua penfiero d\tffcdiar Fi^i 
tetize.è fi uedeua che i FÌrentini non poteuan fuggire 
. di non durfi aWimperadore perla carejlia della uet^ 
— toua^ 
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gtid.c non heuendo aiuto alcuno da Roberto da qud^ 
lo infuoray ch'era uenuto da Ferrara è da Bologna 
onde tfii aprirono le porte ad Henrico con patto deU 
la faluteyC che per tempo alcuno non richiamafje den^ 
tro i banditi.Vimperadore per proceder ragioneuol 
mente contro Roberto andò 4 Pifajoue feruato Ìor^ 
dine della ragione gli procede contro^ cr in Arezzo 
Pro Tribunali pronuntiò^che Roberto fi deuefse pri^ 
uardel Regno:ma clemente v. giudicò quefìa fentezd 
dinef?un ualorcj e fino al prefentedifi uedela clemen 
tina il cui principio e pafloralis [otto la Rubrica de 
re iudicata.Ne mito dopo Vimperador mori k Buon 
tonuento di ueleno , e fi dice^ che fk mejjo neWhoftia 
da un certo frate de predicatori da Firentini à ciò 
condotto. Saputafi la fua morte Federico Shragona^ 
che rotta la lega, è prefo Reggio per forza infeftaua 
i Brutij^enò tefsercito k Sicilia^ cr in Tofcana per 
la morte di Henrico non reftaron le guerre: Ma vilip 
po Prencipe di Tarantole Pietro Crauitiayiquali eran 
capitani deltejjercito di Roberto lor fratello^ è difm 
deua la parte de Guelfi furono fconftti da vguccione 
della Faggiuola capo della fattion cbibdlinaM onde 
Veco deUa Ratta cacciato di Ferrara , doue egli fu 
mfio da Roberto fi rubeUòyè fi dette à gli Ejìenfi l'an 
no M CtC e x X i iiè da quel tempo in qua Ferrara 
uenne in giurifditionde gli rfivnfi , gouernandoU pri 
fila i Legati del vapayC^ i vicari], Roberto non potc 
do riparar a tajìte rouine dette la pace à ; Firentiniy 

la cui 
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U cui fede hauendo k fojpetto penfaud di uendicxrjl^ 
contro loro grauemaUeiud le pctrti de Ghibetlini cer 
cdìido cacciar i Guelfi di Genoua k ciò incitandole lo 
ionico Bduaroy^ i Guelfi cheaUhom gouertwiàhcfti 
effendo tanto potenti^^chìefero i Firentini aiuto k Ro^s. 
berto ojferèdogli U signoria della Cittkjla onde non 
rifiutando co fa alcuna prejè sauona , è Cenoud tanno 
della falute M c c c X X X.èfe signor de Tirentini 
Carlo fuo figliuolo accioche egli gli potefyc difender 
dalle fcorrerie di cafiruccio riranno di Lucca. Que 
{io cario effendo uenuto in aiuto del padre , che teme 
ua la guerra del BauarOyfopragiunto da fubita infera 
miti moriy e Roberto non potè fuggir Ucenfura di 
ciouamn xxij. vapa^perche bauendo fatto lega co vi 
(conti ERenfi Gonfaghi^carrarefì^c Scaligeri contro 
i Boemiyi quali eranfauoriti dal Papa:,tutti furon da 
lui fcommunicati. E morto Giouannifà in fuo luogo 
creato Iacopo Tolofxno cardinale di santa Pri/ca^c 
fllchiamato Benedetto xij. dopo , il quale fu creato 
clmente fefio lamio della falute M cccXXXVil* 
nel qual tempo Roberto mori , lafciando duoi nipoti 
di cario fettimo già morto. dì queste ciouanna cHe^ 
ra la maggioreyla qual uiuendo Roberto s'era mari^ 
tata ad Andrea Yngaro fuo cugino :,focceffe nel Ke^ 
gnoy cr in Anuerfafece impiccare il marito Andrea^ 
èft maritò a Lodouico Vrencipe di Tarato figliuolo 
di Filippo fratello del Re Roberto^ cr udito U uenu 
ta di Lodguico fratello di Andrea j diffidando/i delle 

forze 
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forze lorO:,è moj^i dalla confcienza Lodouico e Giòh 
uanni injtem fuggirono in Narbona lafciado la cura 
del regno a cario fuo parente Duca di Durazzo con 
te di Grauina^è figliuolo di Pietro. Lodouico re d\n 
^aria entrato nel regno domò solmona^che no'uolcua 
ubbidirloyè prefo il Duca di Durazzo lo fece ammaz 
Z^tre^cr ottenuto il Regno lo fortificò con molti ri^ 
fari. Crefcendo la pefte per htaliayil terzo mefe ri^ 
tornò in Mìgaria^ne molto dopo tramettendojì cle^ 
mente seftoyper mezzo di Guidone cardinal Fortuejè 
c parente di Lodouicoy è Legato in yngaria:,Lodoui 
co dette la pace a Giouanna con quejìe conditioni:,cìx 
ciouanna hauefse il Regno di Napoli:,ma ch'il fuo ma 
ritofujfe folamcnte contento del titolo del Vrencipa^ 
to di Taranto . Ma clemente accettato Auignoneda 
ciouanna fotto f^ecie di uendita > rimejfa la maggior 
parte deUàpecunia^ che fi deueua per conto del regno 
di Napoli creò Re Lodouico. Quaft nel mcdcfvno te^ 
poMuendo Gregorio vndecimo chiamta la corte à 
'Roma di AuiguoneyCT i cardinali hauendo fatto pa^ 
pa^Benedetto da Napoli Mciuefcouo di hari chiama^ 
tolo vrboiìo fefìo:,i cardinali Fracejt à quali non m 
piaciuta la elettione , andati ad Alagna per fuggir U 
caldoyè di quindi k Fondi:, con Saluto della Reina fe^ 
cero Papa il cardinal di ccbcwuc , e lo chiamarono, 
clemente fettimo . Mojjo vrbano da queiia ingiuria 
chiamò il Re d'vngaria , che ucnifi ad aiutarlo con^ 
ito Giouanna il Re d\ngaria lodouico forzato dal 
i Vautori^ 
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Tautoriti del papa comando y che cario Duca dlD^c 
razzo fuo figliuolo , ò come alcuni altri uogliano i 
cario figliuolo del fratello di Aìtdreay che fu ammaz 
Z<ito da Giouojtna , il quale faceua guerra d rreuifo 
contro i venetianiycheji mouejìi contro la Reina Gio 
uamayC coft l'anno deUa falute m ccclxxxi* 
cario entrato nel regno^è uinta Giouanna con diuer^ 
fi battaglie ottenne per fedition de NoW/f Uapoliy CT 
affediò Giouanna nel cadel nuouo.Ma clemente fettz 
timo chiamò in fuo aiuto Lodouico Andegauenjè figli 
uoio di Giouanni Re di Francia , è fi-ateUo di cario 
quinto, il quale amminiiiraua come tutore di cario 
feflo fuo nipote d'un fratello la Tracia. CXueilo pofj^ 
ito ogn altra co fa uenne ad aiutar Giouanna. per mei 
ter clemente nel Ponteficato cauatidone vrbano^é già 
hauea guerreggiato un anno quatido cario Re di Fri 
eia nipote di Lodouico ìnandò una fchiera di cauaUh 
i quali occuparono Arezzo in rofcana, cr affediaro 
no la fortezza de Guelfi, in quello Lodouico Andega 
uenfe morire cario mrazzo ottenne^^è tutto il régno 
i prefa la KeinaM meffe in prigione, ne molto dopo 
la fece flr angolare. Vrbano^è tutti i cardinali uemte^ 
ro à rallegrar fi /èco, è non potetiio il papa impetrar 
da cario yche creaffe un fuo nipote Prencipedi capu4 
[degnato fi parti mimcciando il Re à fronte aperta, 
con tanta ira daWuna parte è daKaltra^che cario mcf 
fi la guardia al papa che fi partiua, accioche nonfa^^ 
ceffi qualche cofa contro di lui . Vrbano difiimulatà 

t ingiuria 
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tingiuriajmpetrò dal Re di poter atidar d Kocem co 
cardinali a far quiui la fiate , è fortificato il cafteÙo 
cominciò k muouere quejlìone a cario per nia di ra^ 
gione , e facendolo chiamare per un di determinatOy 
cario rifj^uofe piaceuolmaitey che non uoleua compa 
Tir per uia d'Auocato , ma con la propria perfona^ c 
radunato uneffercito fe nandò a Nocera , afjediata la 
città fi uedeu 4, che rharrebbe ottenuta col Pontefice 
injìeme : lAa Kaimondo fuo figliuolo contedi Kola 
quello j che poi fu Prencipe di Taranto effindo co fol 
dati puoi fotto il Re faluò xrbano , perche menatolo 
al lito uicino a Salerno lo fece montar in una Calerà 
de Genouefiyè fife mettare à Genoua con tutta la cor 
te. intanto Lodouico Re d'vngaria morifenza figlia 
uoliyè chiamato cario da Prencipi di vngaria al Re* 
gno , andato uifu ammazzato in un certo conuentOy 
ch'egli celebrauayreftando di lui Ladislao^ è Giouan^ 
na figliuoli :,iquali hauea lafciati à ì^apoli à Margari 
ta fua moglie. Ne medefimi di morto clemente fi'tti:^ 
mo in Auignone fu in fuo luogo creato Benedetto 
X 1 1 l,che priìuafu chiamato Pietro di LwMjC mor 
to vrbano fejlo a Roma, in fuo luogo focceffe Bonifa 
ciò nono j è cofi Ladislao figliuolo di cario col con^ 
fenfo di Bonifacio prefe il nome e l infegne di Re di 
caieta effendo anchor a fanciullo ^ egli le dette il cor 
dinal Firentino , V in fuo luogo ui mefie àgouerno 
col fuo ejjèrcito Alberico conte di cugno , e lo creò 
gran contefiabil del Regno in luogo di ciouan ca^ 

leazzo. 
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ledzzo^fotto il quale Alberico militaua^ e ricuperi 
quei luoghi del regno^cVil figliuolo di Lodouico An 
degcLueììfc:, quello ^ che noi dicemmo che moriyteneud 
occupati co le diuifton delle partii è cofi ottenuto tut 
to il Regno ^chiamato da Prencipi^è dd Vopolo d\m 
garia liberò zara daWaffedio:, cr intefo cVin Napoli 
alcuni gli hauean cogiuratOyò come alcuni uoglianoy 
che sigifmondo Re ufcito di prigione metteuano aUe 
giurifdition del fuo Regno yuendere Zara à i venetia^ 
ni:>€r eglifubito ritornò a Napoli ucci fe molti de 
Nobili, è tra gli altri nella cafa sunfeueriiUyè nel ca^ 
fteUo incrudeli molto, e fermate lecofe del regno^me^ 
nò tefsercito eletto contro altri , occupò molte cofè 
per la Romgna^ cr ajjediata Firenze caduto in ma^, 
lattiayfatta la pace e ritornato 4 Napoli moriMfcÌA 
do herede Giouanm fua foretta, la qiulfu cognomi^ 
ta seconda. 

La qual rimafe xedoua del Duca di cheldria,a cui 
fu maritata fatta certa deUa morte del fratello , è del 
tejìoiìientOyuenneàKapoliyper pigliar il poffejfo deU 
la hereditdyGT cffendojt data in preda ad un certo Pan 
dolfello huomo bellijiimo, c di leifauelladofi men che 
honeitamente, confortata da Prencipifi maritò la fe^ 
condx fiata , e cojì tolfe Iacopo conte della Marchia 
della famiglia de Borbonico parente,ma luntano, co 
quefle conditioni, e prima che non s'ufurpaffe il tito^ 
lo di Ke,ò lufficio di Re: dopo chefuffe contento del 
Vrencipato di rar^to^è di queWentrata,è che lafciaf^ 

felamm 
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fc Tmmini^brdtion del Regno libera ad ejjk ciouan^ 
«4.1 Vrencipi del Regno ,t quali gouemuuano gff^er 
citi odiwido PandolfeUo^c sforz^ymandarono alami 
huomni incontro a lacopOycb'animofamenteprendef^ 
feti nome Regale ^perche non gli mancìmebbero aiu^ 
ti.Egli i Manfredonia fu [aiutato da coloro Re eccct 
to sforzdy contro il canale Iacopo fi moffe ò per quel 
ioyò per altro , c lo mefe in prigione neUa fortezza 
di Beneuento , e fualigiò tutti ifuoifoldati ^ c ucnuto 
4 Napoli fu accettato come Ke , CT acquietato il ca^ 
ficUoKuouo per inganno del cafteUanofè morir pan 
dolfeUoyCr apparccchiaua ogni tormento cotro sfor 
Z<t: magli prolungò in altro tmpo per opra di 
cbeletto y e di Lorenzo Attendoli. Jacopo cacciata 
ciouanna , è gl'italiani amminiilraua ogni co fa co i 
¥rancefi. La Reina difimulò T ingiuria, per moibrarfi 
fedele al marito ^cprr hauer autorità , è per poter 
ufcir della f or tezz^a -> ^ quando fu tempo di dar opra 
al fuo fatto penfiero communicato la fuafantafia con 
Ottino caracciuolo CT Anichino uorinolo^reflò nel 
la cittàj foUeuato il popolo aWarme^c fatto impeto 
contro Iacopo , cr i Magiibrati cauarono sforza di 
prigione.l vrancefi parte furono uccifiyparte prefiyè 
/pogliatiyè molti cacciati uia^ c molti mef^i in prigio 
ne • Iacopo ritiouate le conditioni con ciouanna uiffc 
alquanto in/teme con la Reituima dopo fu, mejfo nella 
fortezza dello vouoyoue non haueua poter di ufcir^ 
ne altrimenti^ è fe amminiihraua ogni co fa per hun^ 
> H no Bojfa, 
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no Bo jfa^ il c[ude per opera di ser cioimni curacU 
uolo,il qud col tempo fu sinifcalco del regno yè Du^ 
Cd di Melfi y con Cditd di sforza fu cucciato. Ma non 
tnolto dopo ser Giouanni procedeìido contro sfor^ 
ZdyCgli entrato con una [quadra in NapoUyConcitò il 
popolo alla liberta contro ser Giouanni è chriitofi 
Yo caietano conte di Tondi : ma la cofa paf^ò altri^ 
menti di quel, cV egli fperaua.Ver che hauendo occup4 
to la piazzayche é chiamata coronata per comanda^ 
mento della Keina4 popolo prefe l'armiy^ affaltato 
sforzayche non fojj>ettaua di quefloAi modo fracaj^ò 
quella [quadra che a pena sforza fuggi con óoo.cu^ 
uaUi ai Acerra città nemica atta Reina^è di quiìidi co 
minciò ad infeftar nemicheuolmente i Napolitani Jicc 
do che lo faceua non per odio che egli portafjè alla 
Reina^atta quale egli diceua ef[er fèruo^ne per i "Napo 
titanici quali egli [ommamentc amauaima per coloro 
che gouernauano il tutto A Napolitani effendoM^f 
ito difturboyuanno [pejfo dalla Reina^è ft forzano far 
far la pace con quefte conditioni^ cVe[i fuffero rifat 
ti del dcomo patito dalla Reina , è fi [criuefje a Prenci 
pi detta [edcyè detta bontà di s[orzayil quale eUa.ì:a^ 
uea prima in[amiato con tate lettere: Apprej^o che Ser 
Giouanni non jìeffe in Napoli : ma fuffe confiìiatp it^ 
qualche luogo determinato. In quel medefimo tempo 
Martino quinto domandò. à Giouanna per [uoi Amba 
[ciudoriche Iacopo [uo màrito fuffe cauato di prigiq 
ne,€ lo impetrò datta Keimfaqibnenteyla quale odia^ 
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ùa d morte sforza hauendo perfo ser ciou^mmj ue^ 
deua che cotal copi deueua ejjèr damo fa i sforza » è 
coft per conjìglìo di Giouanni Arcolano sforza fc 
che ser Giouanmfu richiamato dall'efiilioy CT a quel 
. modo ritornò in gratia della Reina . La onde Iacopo 
dijperato cominciò a penfar difuggire> è montato in 
una Naue de Cenouefi ch'era per uaitura al lito fe ne 
andò i TdrantOy la onde effendo ajfediato da Qiouan^ 
nay cr effendo ammalato dette la città à Giouantonio 
orjtno ricemti da cui alquanti danari , è fe nandò in 
Tranciale fi fece frate k hifanzo.è quiui mori.ciouan 
na non haueua anchora riceuute le infegne Regali dal 
Papa:, la onde mandato tre mila cauaUi à cacciar i ti 
ranni,é'occupauano quel della chiefa ,fic da MortU 
no quinto coronatale fu comme^o 4 sforza.che ren^ 
dejie le cofe della chiefa. Queito condotto fèfercito 
contro Braccio Motone uenuto alle mani fu da lui uin 
to 4 viterboyaUa nuoua della rotta , per parer di ser 
Ciouani la Reina fece lega con Braccio, per uendicarfi 
deUingiuria delfuo efulioyperche Sforza fu tinuen^ 
tore che ser Giouanni fuffe cacciato di Napoli, il p5 
tefice (fi come é douere) lo hebbe molto per male per 
non efjergli {lato ufato riguardo alcunoyla onde Mar 
tino dette la pace 4 Braccio con tutte quelle conditioM 
ni più honejle che potè , c giudicò indegna la Reina, 
cVeffa tenejfe le cofe della chiefa > r dichiarò Re detta 
Sicilia Lodouico Andegaumfe terzo di cotal nome, 
sforza con le genti del Papa adunato effercito nucuo 
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ritornò nel Regno , e ciò cVegrimea accettcctò dd 
'ciouMia comc CàpitMio delle fue geiUi lo re^ituiy è 
gli mojjè UguemM onde ella prefx ddU pdunt .idot 
tòperfuo figliiu>lo hlfmfo Ke Magona , il ({iulc 
per duentura (t quel ten^b andando in Sicilia kuato . 
tajjedio di corfica me^oui da Bonifacio yudita la nuo 
ua c VAmbafciaria della Reina ^ fe neuennè a NapolL 
La Kcina a'^prejfo pdfonfo aggiunfe Braccioli quali i 
voncorrenKa c f elicemente faceuan fìar sforza indie 
troyla onde sforza diffidando/i delle fie forze ^ col 
mezzo dì Braccio jì riconciliò con la Reina. Quella 
facefìifojpetta adAlfonfo , è riuoltando per tummo 
quanta [ufi la leggerezza di quella Donna^ pensò di 
fortificar le cajlella della citta che fonfopra il mare, 
è mefso Ser ciouanni in prigione affediò la Reina nel 
cajìdl(»Cdpamychc co fi c chiamato in KapolL Que 
Ha co ft forzata domanda aiuto à sforzaci qual non 
ritardando punto ucnne, è forzo hlfonfo partirft dal 
taffedio^è uenuto aUemani lo ruppc^e lo mejfè infu^ 
gay e canata la Reina della fortezza la conduffe fana 
c fatua in Muerfa. In quejìo tanto Alfonfo dal cafìel 
Kuouo doue egli sera ritirato y jpejjc fate fcaramuc^ 
ciò co Napolitani , CT ottenuto pei' le partija cittày 
rouinò tutte le cafe diuerfo il mare^ch'eraho della par 
.te a lui cotrariada onde la Reim ciouha per quejìo, 
difbei-edato Alfonfo , adottò per figliuolo Lodouico 
Andegaucnjè chiamato da Martino Papa iKoma > è 
coft Alfonfo a-a da un lato dalla Kein,h c d<r loìom^ 



LIBRO TERZO- a 

CO che fi feruìud dello aiuto del Vdpa-, c datf altro la^ 
tO)Sforzdch'amminifhrciuu la guerraMl^aueud altri 
foldatii,chcgli Magone fì^ e l aiuto di Braccio folojl 
qùak^ 5/ orza baueiulo rotto apprcffo l anciano, , G^; 
mdltra fiata fcguitando i BracceJì clcfuggiuano ap 
pxejlaTrancauiila^ftjorzò di guadar il fiume rcfcat^ 
ra:!'id ondc'p^.la potenza dell'acqua tirato fotto s^af 
fogòyperia cui morte gli j^r^gonefi riuQltataJa fra 
ierefìdrorio'iiincitoriyC la guerra ft farebbe àcc[ueta^ 
ta ciuiui^/e Yilippo Duca di^ùlunonon hauejje cornei 
datò' a Genonejìo cVappctrecchiafJjiro un armata , cgti 
laquale reSiitui alla neina il Regnoy e tutti ifuoi luo 
ghiila onde Al fonfo forzato f ar tirf^ del regno^aff ^ 
recchiata una nuoua armata CT andato a Marfìlia aU 
Vimprouifo affaltandola prefala tabbrufciò faccleg* 
giata che thebbe. Dopo non molti mefi Alfonfo fde^ 
guato fi cl)e Martino hauefie dato aiuto khQdouicOx 
CT aUa Reina contro di lui:,fè un Antipapa morto Be 
iiedettOy la onde Martino fcomunicò Alfonfo y e poco 
dopo morto ^foccefjè infuo lu^go CabricUo condoU 
mero xenetianoy il quale fu chiamato Eugenio quar-s, 
tOyè fotto il fiw Vonteficato cicuannamori . Di qui 
nacquero uarie contentioni^perckc il Vapa mandò Le 
gato a Napoli il xefcouo di Riccnati , il quale hauea 
creato Patriarcha d\\lef[andria, perch'egli fottomefi 
fe aUaxhiefa le città di quel Regno. 1 Prencipi del re 
'gnoy €r i Nobili:, mandarono Ambafciadcri à Kenato 
fiatello di Lodcuico morto, che gli penino lu uuou4 

H lij come 
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come Giouunna lo hafdtto heredenel fuo teilaménto, 
è che uengu à tor il pojjeffo. Gli ambafciadori furori 
noyi Pulcini y i cotiti di Nola , e di cafo'tdydoudmi 
cincineUoyOttinoyCdracciuoloyC Morin Bojfa.DaWd 
tro lato furon mandati dalla parte contraria^ad aU 
fonfo in siciliayGiouoìmi Antonio uaraz^o Duca di 
seffayChriiloforoye Ruggiero caietaniy de quali Vu^ 
no era Protonotario^è l'altro era gran cameriero^il 
conte di Loreto ^ e ¥rancefco Pandoneyil qualfii poi 
chiamato conte di venafro, èfacejjero cVAlfonfo ut 
nif^e toftoyhauendo commej^ione dirirnetter ogni co^ 
fa in fua podefla. Iacopo caldola fi conueme co i uar 
Jtyè co i veligniy che habitano in Puglia di efjèr tenu^ 
to da loro per Re ogni fiata ch'il Papa ne cj-eaffe un 
altro y è chefujjè approbato da tutti i primi del Rei 
gno. m queiio hauendo i Napolitani ferrate le porte 
di Patriarca egli deliberò aprirle colferro\ Alfonfo 
accettò l'offerta del regnoy cr andato ad ifchia uenne 
d seffayè quiui adunò quanto effercito potèyO'affediò 
Caietahauendo in aiuto Antonio colonna Prencipe 
di Salerno yChrijìo foro è Ruggiero caietaniy Trance 
fco orfino contedi conuerfa , Lodouico colonna , 
Francefcò Pandonoy cr // conte di campobaffo ycha^ 
ueuano congiurato contro i Napolitani . Erano per 
duentura in Gaieta molti mercatanti della Liguria , i 
quali comperate le cofe cVefA uoleuan portar à Ceno 
ua ajpettauano ch'il Mar s'acquetajfe y è l'armata di 
Alfonfo ch'era di uentitma KauiyUndici Galere , cr un 
» Bergan^ 
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Bergdntino che jidud al por/o Ai Gaieta , non gli la^ 
fciando pafjare i Getioueft foUeciti del pericol /oro, c 
parimente hauendo d [degno ch'il regno fufje in pode 
Hd de catalani Idcilmente ubbidirono a Filippo Duca 
di Milano che comandò loro^cke manddfjero in aiuto 
à Caicta unarmutdyla qualfà di duodeci Nani co'fev:^ 
tedi tre Calere e d'un hergoìitino : Alfcnfo uedendo 
quefto mcffe Vcffercito da terra fuUe Kaui lafciati aU 
cimi che continuaffero rafjcdioyc richiamò il Prenci^ 
pe di Taranto ch'era à ca-puaM quale allhora gli ub 
bidiua è partitojì da Gaieta fe ne andò aWifola votia^ 
t quiui àato la notte futfanchore il di uedendo i Ge= 
nouefi tarmata^ e uenuti alle mani , la uettoriafà dal 
lato de Genoueftiè prefe molte Kaui Ar agone fe^Alfon 
fo e duoi fuoi fratelli con molti Praìcipi cìieran feco 
in campagnia ucnncro in poter degli ucmiciy cfurot^ 
no menati cotitro lor uoglia a Filippo mca di Mila^ 
no. Alla nuoua della rotta deK armata d\\lfonCoy quei 
fuoi cVafJèdiauan GaietaM partirono tutti tornando 
alle cafe loro.Alfonfo e gì altri Precipi cVeran prefi 
efjendo molto h onorati da Filippo yè prefcntati magni 
ficaniente furon mandati alle Patrie loro. Dicano che 
Filippo fece quvfto:, per ubrigarjcli accioche poi gli 
fuffero compagni in occupar r Italia ch'egli diftdera. 
ua imperare . i Genoucjì fdegnatifi che Filippo fanza 
lor fxputa hauefse liberati i prigioni fi ruheUarono. 

Amhafciadori che noi dicemmo che furono man 
dati 4 chiamar Renato y trouundo che gl era guardato 

H iiij inprigio 
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in prigione da Filippo cognomimto Buono /in Diuia 
ncnfc condufiero in Italia a fibelU fica Donna con duai 
fuoi figliuoli , ella fapenio che Gaicta era fottomefft 
al Duca di Milano^ mutati i Magistrati da pir jègo^ 
uo'nò tutto il regno fanz coltri. Alfonfo lafciato il me 
fe d'ottobre con Antonio ^rencipe di Taranto e d«=^ 
ca di sefja è lofa Acquauiua, apparecchiò unejjerci^ 
to maggior del primo . Kel medejtmo tanpo pietra ^ 
infante fratello ìhlfonfo , tnémia tannata che reSiò 
nella rotta a Sicilia rifatta per portar il fratello dal 
Vorto di venere^qucéo difìderofo di preda fcendendo 
in terra à Gaieta , ( cittadiìii chaueuangran hi fogna 
d'ogni cofa.fUmando ch'Alfonfo di potetizafufje fupe 
fiore al Duca di Milano fé li dettero^ innanzi che fa^ 
peffero co fa alcuna della ruhellion de cenoneJì.Euge^ 
nio fcguitando la parte di P.enato fcopertamentc, man 
dalia aiuti è uettouaglicj^ il Patriarca da lui manda 
to acqui fio Aquila ^cacciatone la guardia di vracefco 
Menicuccio d'Aquilano^ è di Riccio da Montechiaroy 
i quali militauano fotto Alfonfo con quella prima 
fcorro'iajottenne ogni co fa per fino a luoghi di mom 
te cafino. Soccefo quefto lanno feguente riftaurato 
Vef^èrcito lo condoffè contro Àtfonfo -, clofè ritirar 
dentro alle mure di 'capua.ll Patriarca non compare 
do Alfonfo alla battaglia uenne alle mani col Prenci^ 
pe di Taranto à Beneuento è uintolo lo prefe uiuoj 
dal quale ejjèndo riceuuto humanamente e^iT accarezza 
to molto Iacopo caldola, il quale hauea grandifsime 

nemicitic 
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ìtmìcitie còl Vrencipe di rardito .fi parti del cdmpo}: 
ézofi il Patriarca dhkanionato dal calinola^ il x\ual 
prinucprouocaua Alfonfo , cominciò ad ef.er manco 
potetttCy ctidc coftretto d'Alfoufo fu forzato ritirarfi 
k SalcTìm^ doue chiufo, Alfonfo gli bifognò chieder 
tregua è Tmpetrò .da Alfonfo mal uolentieriy il quale 
GDìi agni audio cercaua dirouinar caldola, il quale 
haiiendo per male eh' Alfonfo fufftUencitore , fi con^ 
giunfe un altra fiata col Patriarca , er inficme confi:c 
gliatifi orénano d'opprimer la notte di Natale il ca 
po £ Alfonfo : ma ingannati dalla f^eranza non durò 
troppo lor.amititiarinouata . La onde il Vatriarcd 
Idjciando la cura deWefJircito à Lorenzo Attendoloi 
montò fu una Galera kwegliayO' andò prima à. vine^ 
gia^è dopo à Ferrara da Eugenio Jn queflo tepo Re^ 
uato fu canato di prigione:, e conlarmata de Gmoue 
fifene Henne à Napoli , aiutato da Michele Attendolo 
CT il caldola:ma la cofa pafò altrimenti , perche le 
t^aui Qenouefi non hauendo fatta cofa alcuna di buo^ 
no fe ne tornarono à cafa , c benché Katato hauc(Jè in 
poter caftcl nuouoy di donde i catalani haueuan moU 
to afflitta la citta , nondimeno non poteua tenere che 
Alfonfo non af'.ediaffe la Cittdy e ch'egli non chiudefr 
fe il pafo di Aonde ucniuano le Kaui cawuefe. In tan * 
tB col mezzo del ca)'dinal rirentino eh era legato fo 
pra queflo il vapa oprò che Funo è raltro faccffe la 
pace con hoìiefle conditionìja qual ncgata^ottene tre 
gua per urianno^nel qual tepo Iacopo caldola moriy 

per 
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per Id cui morte Kauto riceuè gran duno.perche mor 
to luh\lfonfo domò cotuU fame prima Achera c poi 
Muerpt è le preje per forza. Ketiato comof?o da que 
ftf copi lafciò ifahella fua donna à fiapoli per finger 
Jperanza iaiuto^ej' eglife ne fuggi ad Antonio caU 
dola unico rimdio delle fue auerfità^ il qual confex^ 
mando la morte di Iacopo^ da lui e da Raimondo > c 
daglAquilani:,c da gi altri ^clnn Puglia ermo in fua 
giurifditione itHpetrò che laiutaf^ero con-danari y co 
i quali rifece un poco d e fstr cito. Mentre che Ji fatino^ 
qnede cofehlfonfo ftrigneua in tal modo Napoliyche 
uuota di cittadini per la care[iia del uiuere non era 
più difefa da foldati ejierni. in" quel tempo Renato ha^ 
uea folo à Pozzuolo un caftello Jrcuro per la Natu^ 
ra del luogo haueua quattro mila cauaUi in arme , e 
tra quejii Antonio è Raimondo e Traiano caraccio^ 

10 conte di Auella^i quali menò con tanto ftlentio con 
tro Alfonfo che prima gli furono al cojpettOyclyegli 
ne fapefe cofa alcuna.Molti flimno che Je Renato ha 
uefse all'hora dato tafsalto charrebbe uinto il nemi^ 
coima fi perfe toccafion del far bene^ per la dubitane 
za d'Antonio caldola > che mentre pcnfaua s'egli era 
bene uenir alle mani con Alfonfo , gli dette tempo 4 
penfar alla carà falute^è ch'egli ritirato in luogo for 
te defse la ftrada al mnico. La cofa fu tanto foj^etta 
k Renato\cl)egli dette Antonio net caflello di Kapo^ 

11 in prigione: Ma Antonio fcufandofi d'hauer errato 
è d'efser fiato imprudente : con quella facilità chef ti 

mejso 
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mef^o in prigione ne fu canato • Antonio mofso per 
4^uefìa ingiuria:,comc prima pote^ adtmò non luntano 
€i Napoli un efjercito in luogo Jìcuroy CT impetrò da 
Alfonfo una tregua per cinquanta giorni^e pajiò fica 
rameìite per i luoghi de gli nemici. Renato abbandoi^ 
nato d'Antonio yfu tanto mcn potente d'Alfonfo che 
d pena fi poteua difendere in Napoli , cr Antonio^ t 
Kaimondo andarono al feruitio del Papa. Si dice che 
d quel tempo il Papa usò quefta liberalità d Napoli* 
tani^egli mandò tre Naui Genoueji cariche di formai 
te dgiafsediatiyè uoUe che a pouerifufse donato^ CF 
i ricebi lo compraf?erOyper uilifsimo preggio.Alfott 
fo adunque uedendo che ne per fame ^ ne per forza po 
teua acquiilar la cittayfi riuolfe à gl'inganni , è cofi 
corroppe con danari alcuni di coloro ch'a'an confuc 
ti purgar y e racconciar gCacj^uedottiyper i quali l'ac^ 
qua fi conduce mila città , e col mezzo di cojloro ì 
mezzanotte fece per gtaquedotti entrar i fuoi foU 
dati netta città. Quefti ufciti per un pozzo che e fuU 
la piazza già cominciando ad apparir l'alba aperfe^ 
Yo le porte detta citta a compagni , i quali Alfonfo 
hauea aUogati fuor detta cittày CT uccifi iguurdiojii 
dette porte^ttan dentro i compagni yà queitanuoua 
Renato montato à cauutto fe ne fuggi correndo in ca 
ftel NuouOyC cofi Alfonfo ottenne Napoli Fanno detta 
falute M ccccXLwi.il fecondo giorno di ciu 
gnoyc non molto dopo riceuè la Tortezza da v^aiato 
[otto certe conditioni , partitofi Renato coloro c ha^s, 

utuan 
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ttetm Jeguitato U fud parte diffidandoli della fatutè 
loro^fì rimefsero alla mifcricordia diAlfonfò,& im- 
petrarono la pace con quelle coniitioni cVejii poteri 
Yono . Alfonfo fu nella ucttoria clemente , è dopo la 
uettoria : la onde nel fuo Vrencipato furono i tempi 
tranquillifìimiyè queti. 

:ì Fine del terzo libro. 

DI MICHEL RICCIO NAPOLI*» 

^' TANO DE RE DI NAPOLI^ E DI 
SICILIA L I B RÓ Q^y A R T 

L F o N s o adunque hauendo foggio 
gatOyet acquetato il rcgnOyC compofle 
A le co/è fecóndo il fio paro'e^ mutò CT 
accrebbe le tanfe^ perche per ciafchedu 
i na cafay è per ciajckcdun fuoco coman 

dò che fi pagafero cinque carlìnir^conciofia che pri^ 
ma ogni cajlello ogni città fecondo il numero del po 
po/o, è Parti pagafe per colletta fi come ejsi dicano. 
Appref^o uoUe che ogni padre di famiglia per ciafche 
duna capi compraj?i un ftaioyò per dir come i Napoli 
tani un tumulo di fkle cinque carlini* Ijìaurò dfue 
ifpeje dalle fondamenta la fortezza ch'ejli chiamano 
NuouayOpra neramente uagnijìca^è F.egale,è nonka^ 
^-uendo figliuoli legittimi , pensò qualche fiata d'ifìi^ v 

tuir 
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tuir hercde Gioirmi Prencipe di 'Nduarra fìgUuofo 
difuofrdtcUa; il c\ud deueua di ragione focccdcrt ai 
Alfonfo intuttoima mutato parere ^fccc fuo hercde 
iperdinatido fuo figliuolotma uaturalej lofc mca di 
Calabria ^ il che uolendo far più ualido gli dette per 
moglie ifxbella di chiaramente figliuola delvuca ve 
nufino c nipote di AJitonio Prencipe di Taranto :,c U 
foreUa di Ferdinando fua figliuola naturale dette k 
ciouanni Antonio da uarzittio Duca di seffajando^ 
gli per dota la citta,^ il Prencipato di KoJfanoMa 
dò 4 Bdftlea al concilio à papa Eugenio quarto che 
fauoriua Renato :,alcuni Ambdfciadori:,cioè Lodouico 
Fontano legiStayC Nicolo Arciuefcouo di Palermo pe 
ritif?imo in ragion canonica^ per opra de quali 
gaiiofà forzato dal concilio torftgiu del Papato^ 
in fuo luogo fu mejjohhadio Duca di sauoidy 
quello che fu chiamato felice. Ma i rircntini contrae 
fonendoJtyegCaltri Prencipati d! italid:, Eugenio fece 
che Eelice fi contentò d\'f]er cardinale^, e perpetuo Le 
gdtOycedcndoli il PonteficatO y & egli fu da tutti hau 
to per il uero Potefice^ ch^ dice che Eugenio perfarji 
heneuolo Alfonfo hauendo legittimato Eerdinando^co 
correffe k i fuoi defccndenti la giurifdition del Regno 
di i^apoli y è di qui nacque che prancefco sforzà fk 
dal papa con t aiuto £ Alfonfo cacciato della ìAarca^^ 
là qudl poffedeuayCar haueua occupata con aiuto £M 
fonfo : perche Eugenio nelle condition della pace con 
Alfonfo uoUe che le cofe della chiefafuffero reftitute 
■À ' in dietro. 
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ifi dietro. Non molto dopo fi maritò k federico (Tam 
firict imperadore chiamato Re de Romani^ è Leonora 
figliuola del re di PartogaUo^ la qual hauea partorii 
tP la fila foreUaM onde uenuto Federico à Koma^ è ri 
ceuute rinfegne deir impero pajiòper Napoli yper con 
fommar il matrimonio ^perche Elionorafètiejìaua col 
zio.Fu accettato d'Alfonfo jplendidamnte.appreiian 
do in fuo honor molte feke^cacciagionej nozze.con 
tanto apparato è con tanta pompa^con quanta mai nS 
uiddero gCbuomini a quell'età. Dopo prefà la guerra 
col signor di Piombino , mandò Terdinando Duca di 
Calabria con Vj^ercito à cotal impre/k, è dopo ui an^ 
dò anch'egli in perfona. E ftatoui molto tempo aWafJe 
dio per effer luogo forti (?mo , Jt parti fanza far aU 
tro.Gia era uecchio Alfonfo^quando cominciò ad in^ 
namorar/t in Lugretia deWMio bella:, è nobil fanciul 
la:>è procede tanto innanzi quefto fuoco amorofo^die 
pareuayche fi hauejii diméticato delTetà fuaj della fua 
degnitàyè per non raccontar tutte le cofe , nelle quali 
egli le compiaceuaMrò folamente queUcì) appena fa* 
ra credutOycioc ch'egli comportòy che Lugretia man 
dajfe aìnba/ciatori al Papa^ey in nome di lei chiedefje 
ro chefujfe lecito ad Alfonfofar diuortio da Marid 
fua moglie per effer ella jlerilcy è che ùnqua m hauea 
partorito figlìuoliy c tor per fua legittima donna tu 
gretia. Qui non racconterò come tutti i parenti di lei 
c congiunti diuentarono ricchi per quejìamorcyper^ 
che me parerebbe co fa fouerchia , perche Alfonfo era 

liberale 
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Uberaleypiaceuoky c religio fo , CT ogni fiuta cVegU 
tridncaucmo i danari comportaua che fufjèro rifcoj^i 
da nobili J fopra queftofece un nuouo uagi^ratOy il 
quale è da Napolitani chiamato il vre fidente deUa pe 
cuniayCgl'aggiunjèduoi conjìglieri. coftoro non la^ 
fciauano in tutto nefiuno che^ò per fama, ò per ejfet^ 
to fufje ricco. Alfonf) non fi)lo fpendeua la moneta ri 
fcofja largamente , ma ancho quella che ft deueua ri^. 
fcuotere.Iu fi:)necito in render ragione di modo cKe^ 
gli i^itui un concilio, al quale tutti del fiio regno Jt 
potefjero appellare, al quale prepofe per capo il ve^ 
fcouo di vallètia,il qual dopo fi)ccefje k mcolao quia 
to,efu appellato califto,eJfendo prima ufati di andar 
al Trikml del Vicario, CT à gl'altri minor giudici 
del regno . Efjèndo giduecchio grauandolo la febbre 
Tanno detta falute m c c c c l X i i.cfe/ mefe di Giù 
gno mori netta fortezza del vouo , hauendo regnato 
4 napolitani X v i.anni.Socceffe a quefho il fuo figli 
uolo Ferdinando Duca di calahria.et appettato Re da 
ì^apolitani riceue le fortezza detta città. Ma emendo 
la pefte in Napoli,egli ridottoft k capuafu da Baro^ 
m,è dal popolo [aiutato Re,é gli fu giurato ubidien^ 
za. in tanto il Prencipe di Taranto , è di Koffano , c 
molti altri, ne quali Al fonfo fi confidaua per ilparen 
tado fatto con loro, chiamarono per lettere,è permef 
fi Giouanni Duca di Lotoringia figliuolo di Rinato, 
che uenifse à pigliar il poffejfo del regno paterno. 
Egli non indugiando fatta unarmata di duodeci ca^ 
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iere portato À ^ira difccffe dpprejTo sej?a h tèrrd; è 
comaodò che le calere fe ne torndfsero d cd/à^perclìe 
Icudta uU la jperanz^ deifuggireyò che uincerebbeyò 
che inerirebbe animofmète. Nel mdefimo tempo Ga 
leazzo Pandono:, poffcdeua alcune casella del conte 
di venafro prefèdalfuo fratello per forzalo' haueiut 
dogli commefso Ferdinoìido^ che di ^quindi lìe cauajje 
genti per far effercito in fuofauore^ aiutato^ dal Prm 
cipe di Rofjùno ricusò ubbidir à Ferdinandoyla onde 
tgU deliberò per/cgui tarlo con la guerrdyU' il prinst 
cipiofu nel regno .Giouanni che noi dicemmo yl)auen 
do dimorato alquanto 4. seffa uenne in Puglia , douc^ 
riceuè molti a fuoi diuotione efsenio vcrdimmdo da 
i Brutij:,è non effendo ancbora giunto k cofenza y nuL 
intefo il camino de gli nemci ritornò in dietro a 
poli d gran uiaggi y c di quindi andatovi Puglia fk 
coronato à Barletta dal cardinal di Kauenna Legato 
di Papa Pio fecondo, il Loteringo hauendo in Puglia 
prefè molte cajìeUa ^ CT adunato un potente cjfercito 
in compagnia del Precipe di Taranto, e de Duchi del 
la fua parte uenne prima à Nola, dopo a sarno , nel 
qual camello fu afscdiato da Ferdinatuloy è da ifolda 
ti di sforza. Perche Francefco sforzA che hauea da^ 
to pei' moglie nippolita Maria fua figliuola ad Alfon 
fo figliuolo maggiore di Ferdinoììdoygli mandò delle 
fue genti in aiuto , il medejìmofece Pio Papa c hauea 
anch' egli fatto fico parentado : pèrche Aittonio Pie* 
colbuomini nipote di Pio da parte difutcllo > hauea 

tolto 
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tolto per donna una figliuola di Ferdinando Kdtura^ 
Je, è di lui fii fatto Duca di ualfi:hau€ndo hauto mol 
ti honorida lui.Terdin^do cercaua d'efpugnar la cit 
tàyil Lotaringo uennefeco alle mani c cobattuto ani^ 
inofaméte da Vuna^è l'altra parte glAragone/t fi mef 
fero in fuga talcìi appena Ferdinando fi potè contene 
re in Kapoli:è fi dice che quel di gl\\ragonefi farebbe 
Yo {tati j^enti s'il vrencipedi Tarato lafciaua feguir 
la uettoria . il Loteringo da sarno fe nandù à sta^ 
bia.doue il Duca di san Marco, CT i conti di Sanfeue 
rino:, della famiglia sanjeuerinaper mezzo degl'Atn 
bafciadori giurarono al Lotaringo fedeltà : ma non 
fletterò lunganmtenellafede:, fi dice che fecero que^ 
élo configliati da Ferdinando per fcapolar la furia de 
gli nemici. Il Lotaringo da s tabi a andò in P:iglia , c 
meffo tempo in mezzo Ferdinando rifece VefiercitOy 
il qual poco dopo menò fuori, e prima afjediò Arez^ 
XOy<!X ottenutolo fi uolfe k cretto , e ftfottomefse il 
contese uencitore peruenne fino à OrfaraM qual é un 
cafìello ne confini della Puglia . Loteringo fentendo 
Ferdinando efserneUa Puglia fi ritirò k Troia cittk^ 
doue fatte alcune fcaramuccie fi deliberarono uenir al 
le manine cofi dato il fegno^O'appicciatifi infieme.fà 
la uettoria dal canto di Ferdinando, per la quale non 
folamente ottenne Troia : ma la maggior parte della 
Puglia. In quel medefimo tempo fi cominciò k trattar 
della pace col Prencipedi Taranto, cr affettate le co 
fe il prencipe mori in Altemura. si dice che da un fuo 

I cortigiano 
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cortigUno corrotto da vcriimniofu occifo.Et per 
,conchiudere U uettorU Troiana, dette gran credito d 
Verdinanioy perche il Loterirgo per lo Abruzzi ri^ 
tornato a sej^ayftato quiui poco andò ai ifchid , è di 
quindi andò dal padre a Narbona.Ferdinando riuoltd 
tofi ad ejpugnar tutti coloro che ftauan faldi nella fe:s 
de del Loteringo.fc la co fa presto , cr atTimprouifò 
m prefe moki, eli mejje in prigione tra que^ifu il 
Vrencipe di Kofsanoyè lacopo Piccininoy i quali fot^ 
to Jpa'onz^i di promcfse idi honejle conditioni hauea 
condotto aUa deditione^c dopo incauti gropprejJiyVu 
no e l'altro mori in prigione. Quctato il regno ccle^ 
brò le nozze del figliuolo hlfonfo^ e d'Ippolita sfor 
Za^è dette Eleonora fua figliuola ad Hercole E^lenje 
Duca di Ferrara:,c Beatrice, è uatthia Re dWnguria. 
Oltra queflo Ferdinando hebbe AlfonfOi¥€dericO:yGio 
uanni , è vrancefco di leggittimo matrimonio^de qua 
li fece Federico Praicipe di scillacci , è dopo £Altc^ 
muraiperche Federico ritornato di Francia à Napoli 
perfa quiui la moglie:,chefu figliuola del Duca di sa 
uoia^della quale hauea hauuto folamente unafanciuU 
la^c perche nonfuffe pinza qualche co fa fu dal padre 
apprefentato di sciUatioJ di molte altre cofe^è quajt 
tutti i Prencipi del regno hauendo/t rubelkti da Fer^ 
dinando^accio che la co fa ficompotìefse con pace fin^ 
tafu dal padre creato vrencipe di i: arato yC tolfe per 
.(noglic ifabeUa figliuola del prenciped'Altemra , di 
qucìio che Ferdinando hauea mefso in prigione:,è coji 

federico 
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federico foccefse d fuocero nel vrenciputo £ Alterna 
td: Giouami efsendo in facris fu mefso nel collegio 
de cardinali/ece Duca di Sdnt^Angelo:, è Monte Gar 
gano Trance fcO:,cì) era ritórnato d\ngariaJoue itet 
te alquanto con la foreUa: ma Giòuanni Trance/co CT 
Bleonora morirono innanzi al padre.Alfonfo figliuo 

10 maggioìrehebbe di ippolitayVerdinandO:,vietro-,e:T 
ifabellaidi quefti Pietro mori innanzi al padre, €r al 
TAuó'.ìfabeUafà data per donna d Gian Galeazzo fi^ 
gliuolo di Galeazzo Duca di uilano , // quale morto 

11 padreyfotto tutela di Lodouico fuo zio amminiftra 
il Ducato. Ferdinando hebbe un altra moglie chiama^ 
td Ciouanna figliuola di Giòuanni Re £ Aragona fìu 
cuginaMUa quale hebbe una fola figliuola, verdinan 
do andò a Roma da siflo quarto Papaie ritornato jii 
bito cominciò la guerra in Tofcanaco i pirentini-.per 
che hauedo siflo madato k Firenze il cardinal di fòjt 
Qeorgio anchor fanciullo con VArciuefcouo di Pifa, 
pguita la cogiura di molti virentini contro Lorenzo 
de Medici J del fuo fratello Giuliano ^accioche Gir ola 
mo fratello del cardinaU , i quali molti diceuano che 
era figliuolo di sijlo , occupale il Dominio > cr il di 
termnato Fra^icefco saluiati Arciuefcouo Pifano di^ 
cendo la mefsa, quei che cogiurarono prefero tarmi, 
CT ucci fero Giuliano , l.oreì\zo riceuuto wu feritta 
fuggi e faluo^i , i Firentini comportaron cotal cofd 
malamente , e co fi quanti ne trouarouo impacciati in 
quefla congiura tutti gCucciferoyC tra questi impicca 

1 ij rotto 



DE I RE DI SICILIA. 

Yono alle friejhre del Palazzo VMciuefcouo di Vifa^c . 
la cagion perche effendo armato delgiacco celekraua 
la mefJa.Per quefta co fa LorezQ prefemaggior autd^ 
ritàapprefjo i ¥Ìrétini.si]ìo mojjo dd cluefta pccàjtò'' 
ne, cVeffi cojì impicccifjero i yèjcouilcfojlaiefjero i 
cardinali :,€ dilprcgiafjèro la ccjura della chiefa mojjh 
guerra Ivitentini^con V aiutò di Ferdinando. Quejìo 
madò Alfoìijò Duca di Calabria con l'effercito in ro 
fcana^quitu fctcèhdo guerra felicemente y CT 'hauendo 
occupato molte cajleUa deviréntini Lorenzo diffida, 
dofedel poter fuo per mezzo de Diomede caraffdi^ 
il quale poteua molto con Ferdinando impetrò pace 
dal Ke^alk cui confermatione L orenzo , è grA)nbd^ 
fciadori de vrencipi d'iatalia s'adunarono d napoli.^ 
La pace data con altre conditioni^ che sijìo non har 
rebbe uoluto.meffedifcordia tra il VoìiiefceyO'il Ré, 
tal ch'apertamente uenne)'o alla guerra fi come foleud 
dir Ferdinando: la onde fii forzato mandar rejfercitó 
fer riparar al fuofurore.GT Alfonfo figliuolo di Fer^ 
dinando occupò alcune cafiella della chièfa ihhànzi 
*^che si{lo potefjè adunar un poco d'effercito. Ma aU _ 
fonfo hauendo pofìo il campo non molto lungi da Kò^ 
' mdpfu rotto è fcacciato da Roberto d' Arimino Cftf /=s * 
tano della chiefa con Faiuto de venetiani , nella (fuaK 
guerra molti della nobiltà del Regno furon prejì pri=s' ^ 
gioni: ma accettati benignamente furon lafciati andar ^ 
Jani e falui.è mentre che Alfonfo forzandofi difotto^ 
por la Kepublica de soìteft, i quali conofceua efjh-gli 

affet^ 
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a^ttiomth nahometto Re de Turchi afjaltò oh-on=^ 
tocche c in Puglui con I4 fua ariìtata^c lo pre/è , ne Jt 
ftcon che arte^con che con figlio-, 6 con qud tradiìnc 
to yCT ammzz^ti tutti i fuoi cajìdlani lo fortificò 
con le fuc genti : la otide facetulo ifìioi cauallifpefje 
prede per il paefe fu nccefsario a Fci'dimmdo richiiXt^ 
mar di Tofcana Alfonjb per frenar limpcto de rur^t 
chiyècofi la Kepublica scmefe rimafc nella fua libera 
tL Alfonfo ajjediato otronto con f aiuto di sifto^e di 
alcun altri Prencipi forzò i Turchi a rcnderjì udita 
la morte di Mahonwtto , è dij^erati dcU aiuto ch'ejU 
ajjjettauanoy è trionfò à Napoli de nemici uinti fatvca 
far guerrayC::^' effendoft molti Prcncipi confederati in 
/teme 5 in proceffo di tempo i xenetiani pigliando la 
guerra contro il Duca di Ferrara generò £ Alfonfo y 
siilo jj^rcgiando la lor amicitiayfc lega con Ferdini 
do è Lodouico sforzaci qual dominaua i wlanefi in 
. luogo del figliuolo del fratello 5 in aiuto del Duca di 
Ferrara, Alfonfo dunque per confcnfo di tutti gli aU 
tri compagni fu fatto capitano deUagucrra^ i \aie^ 
tianiper riuocarìo daWimprefa.m.^ndata tarmata nel 
golfo di Tc^rantOyOccuparpno caUipoli.è molte altre 
caftella^ è citta marittime , contro i quali Ferdinan^c. 
do mandò prejlamcme con alcune Naui Francefco co . 
fulaonunonpoterptiueniiaUe^^ LoApuicoSfor 
zacrejcendo i xenetiani ogni giorno di Jqr za jì par '^ 
ti daUa compagnia della guerrapi fu cagione che èut^ ^ 
ti gValtri facejjero il fimigliante: la onde còmpoBo 
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le cofè dalTuna banda c dMaltra^ i venetiani riftituU 
reno tutto quello^ch'cfj hctueuan occupato nel regno^ 
In qi'ejìo mezzo mori siftoy cr in fio luogo fu mef^ 
fo Gian Battigia cibo Cenouefe cardinal di Malfetta, 
e fu chiamato innocentio ottano. Alfonfo non fu pri 
ma ritottuto à Napoli^che minacfiò apèrtamente co^ 
loro^che gli erano ftati nemici , é con licenza del pa^ 
dre cominciò à granar con gabelle i sodditi , mettere 
alcuni i prigione^c publicar i beni di molti altri : la 
mde Fvancefco coppa:, il qualfit fatto conte di sar^ 
no da Ferdinando cr Antonello PetrucciycVera con^ 
te di Bclcaftro , temendo che Alfonfo non uolefe ima . 
ginarjì qualche co fa graucy che ritornajfe loro in dan 
noyfollecitatmo a congiurar contro verdinando. An 
toneUoyC Girolamo da sanfeuerino gl'uno vrencipe di 
salernoyè t altro di Bifignano^è Pirro del Balzo cVe 
Vrencipe iAltemura^e Piero di GuiualayAndreayC 
nattheo Acquauiua^c per darriputationealìacofa ui 
(liggiunfh'o^ dentro Papa InnoccntioyC cojì fecero la le 
ga tra loro' a Melfi nelle nozze di\rroiano caraciuo 
lo figliuolo del Duca di Melfi^CT ordinarono il tem^ 
po 5 cr // tuttOy à sanfcuerini scacco Banano i mleti^ 
cr i conti di La'uria Prencipe d'Altemura, è fuo fra^ 
telloyC molt'altriyè ciafcheduno apprejìando le cofe ne 
ceffarie aUaguerra^F^rdinadq temcdoy tentò co amba 
fcierie d'acquetarli coft Alfonfo andado con Tefferci 
to cotra Roberto d^. s^jèuerinoy il qual ueniua in aita 
de congiurati mandò à loro Federico figliuoloyè ji co 

mincià 
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minciò 4 trattar deUu pdce^^CT in prima fu domnda^ 
tq da ferdinando ^ch'egli fu f.e lecito con U fua auto^ 
ritd riformar alcuni ftatuti dd regno k comune utili 
tadiciafchcduno è fecero cuflodedcUa face FedericOy 
aggiunta que^4 cotulitioncy ch'il padre lo faceffe jprc 
cipe di Taran Oy c Ferdinando glie lo concefje molto 
uolenticriomasnpn fletterò fàldi a iiuejìo .ferche ejfen^ 
io anchora , uti altra fiata adunati k Salerno il cops^ 
pa.CT Mtonelloynegando che La guerra fi producefse 
più k lungo :> Antonello Vrcncif edi Salerno Panno del 
Ufalute 1^86. m^fse in prigione Federico ycli era fi^ 
no altbora flato con lórO:, cr Antonello di Vetrucci: 
efsi non molto dopo con Paiuto iun certo folda^ 
to d' Antonello, vrejicipe fuggirono ^ di che Federica 
fu prefo d'Antonello , alzarono i uefilidtinnocauio 
Papa , € per tutto il regno nacque la guerra ^ perche 
dande Rure vrefetto di Roma infedaua i mieuenta^ 
piyil vrencipe di Salerno i lucani:, il Praìcipe £Altc 
mura la Vuglìa.il ùarchefe del vailay CT // Vrencipc 
di hifignano i hrutijy cr U mca di uelfi quantunque 
comunicaffè con loro delle cofe della guerra, nondime 
no apertamente fauoriua all'una ^ Cf all'altra parte. 
Tra quefli romori Alfonfo con l'aiuto de virentini, c 
de Qaioue fi fatto forte, non folo cacciò Roberto san^ 
fèucrino dal regno ^ma cominciò k facche%gia!r le ca^ 
ftelU del Papa : la onde innoc^itio fu forzato fot la 
pace con Ferrinando , la qualfà conchiufa d^Agofto 
con queSte coìiditioni clx fuffè lecito ad Alfonfo caa^ 
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dar Roberto da confini della chiepi. nauta quejla po . 
defld Alfonfo mef.e in fuga Roberto ^condotto lef 
ferdtonel regno forzò i congiurati à dar fi , c co fi 
quetdto il regno yVcrdiìundo mefsc in prigione tutti i 
congiurati l'amo m c g c c l x X X v i iw7 quar 
toJi Luglio yda Antonello Prencipe di Salerno infuo. 
riy il quale innanzi che uenifse al cof^ettto del Re^im 
petrò da lui licenza d'undar(ene-,cr il quarto mefe do 
po che gli prefedi notte gli fece tutti oinmazzarero 
pendo il giummento della pace y intra quali fk morto ^ 
QiaiiAntonio uarzano , ch'era flato in prigione ^4. 
anni. Già innanzi Ferdinando hauea uccifo vrancefco 
Vetr ucci figliuolo d\\ntonelloyil quale chiamauano il 
contedi caleno^^ il fuo fratello ciouanniAntonio 
contedi bel caflro^ ne contento folamcntc della mor^ 
te loro^gVhauea fatti fquar tare . Fe mozzar il capa 
ad Antonello lor padre^U' k rrancefco coppa in ca^ 
Hel mouoyc conjìfcò i loro beni. Di tutti la materna, 
ajfettione , et ailutia faluò i figliuoli del Prencipe di 
Belignanoyper.che per fua indurirla montata una no t^ 
te in Naue fe nandò fu quel de colonncfìfìd Romano.^ 
Quesìi flati alquanto col Prencipe di Salerno in ita. 
Ha fe nandorono per FAlamagìia in Francia, in quefìo 
mzzo Lodouico sforzaci quale lungo tanpo hauea 
gouernato HilanoJ dijìieraua diuentar Duca loroy c 
teme d' Alfonfo , il qual opprcfsa la cogiura minaccia 
Hd apertafname di noiar lodouico , fe non reflituiua 
Voinmini^ratim dello flato à cioii Galeazzo fuo ge, 
^ nero. 
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neYO:,chidmò in itaHa compromefsi^ e con molti doni 
C4r/o ottano Re di ¥r ancia, accìochegli addomundaf 
fi il regno di wpoliycome per foccefsione de glAn^ 
degauefì k lui debito . Ketlapparecchio della guerra 
mori Ferdinando tanno trentafette del fuo Prencipa^ 
tOy CT Alfonfo Duca di Calabria , quel di ch'il padre 
mori , fu appellato Re con grandi fsima aUegrezZàyC 
fece Icjjèquie al padre con tanta pompdy che ncfjunal 
tro Re per imuxnzi in Kapoli^nonfà mai tanto hono^ 
rato. Comandò il di nel qual fi deueua radunar il poss 
polo a giurarli f edeltd.Fatte quejìc cofe^ fu coronato 
nella chiefa principal di Kapoli dal Cardimi di uon 
te P.eale legato d'Alefsandro sefto Vapa con pompa 
qual mai altro Re Kapolitano non usò gioìnai.Ma fa 
puto.che cario ueniua k Row4> turbato dalla còfcien 
za delle fue fceleritk^^conciofia elicgli dalla morte del 
padre hauejìe meffo in prigione il cote d'Acquauiua, 
et il conte di confuse molti altri nobili fi difiolfe dal 
Reg/io yclo rinuntio a Ferdinando fuo figliuolo , CT 
egli efjèndojène andato nella fortezza dello vouo fra 
pochi di fe n atidò in Sicilia:, doue non molto dopo fe 
Ite mori hauedo appena regnato ununno.Ferdinado à 
cui il padre uiuendo hauca dato il Regno sfu da cario 
Re di Francia cacciato in capo a duoi mefi. Ma de foc 
cefi deli un e deUUltrOy ne ho altroue trattato più dif 
fufamcte, Carlo non regnò lungmettte in Kapoliyper 
che ritornato in Francia i Kapolitani aperfero le por 
te a Ferdinando. QujeSlo dopo molte diuerfe battaglie 

haucndo 
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hduendo riceuuto à fua diuotionc i Trance ft in AreUdy 
data lor libertà d'andarfene^quecò il regnale tolfe per 
donna la figliuola dalla foreUa di veriinddofuo Auo 
della feconda moglie forcUa del Re di cailigliay dopo 
non molto morijan:::a figliuoli:, hauendo regnato uen 
tiduoi mefi, e cojt i napolitani mejjero nella fede Re^ 
gale Federico zio di Ferdinadoyil qual tornò daWaJJe 
dio di Gaìeta. Costui j-orzò i irancejì^cbe eran rejìats, 
ti fui Napolitano ad ubbidirli. 



Il fine de Re di Sicilia. 
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DI MICHEL RICCIO NAPOLI* 

TANO DB RB DI VNG A RI A Ll< 
DRO PRIMO, 

A L E M T B rr4 ivtpeTddore di Ro* 
ma^è Dawafo Vrimo Va^afa^ò com 
• V uogliano alcuni altri imperaud vlauio 
lujìinoy il quale fòccejfe à ciujìiniano 
tarmo della falute cccLXXiii. 
quando gli mnni gente di scithia^ i quali alcuni chia 
nwìo vngariyfatto capitani lorOyCheme , cadichia^c 
Bela fratelli:, lafciate la patrie loro.è per numero for 
fc un milione ^e nouanta mila perfone con le mogli & 
i figliuoli jco i bejliami loro^e con tutta la robba^fu^ 
feruta ueotide , doue prima andarono occuparono i 
luoghi de Gotti^opo ridufsero in \oter loro A BeJ?iy 
i sudali J VunaJ l altra cumania^ ciò e la bianca^c la 
tiegraM qualehorajì chiama Madouia:, cr i Ruteni^ 
c pafsato'il Tanai mefsero il campo apprcfso Panno 
ìlici fuUe ripe del fiume ritio. In quel tanpo i Longo 
barii teneuan la Vannonia^grHunni per la gramezza 
del luogo fe la tol/èro per lor perpetua habitatione. 
Murino faputo queiio:,il quale era pre fidente alla 
nonia aUa valmatia , cr alla rracia.CT alla uacedo^ 
nia:,domandado per lettere aiuto daKìmperadorey gli 
fu dato per compagno Deteico veronefè, il quale ot^ 
teneua la Germani a: di donde eglera natole già erano 
mnute à Potenza città [opra la riua del fiume Danu^ 

' biOi 
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hiQ 5 è cotifìdtando dcUa guerra haucuan confommati 
molti di ìwn temendo de nemici per ejjcr il Danubbio 
di mezzo yil quale non fi pafjàua cofifacilmete.ìn que 
fio gli \nni fatti alcuni udri pieni di uento , c quajì 
diìoro fattone un ponte paffirono il vanubbio age^ 
uolmencCjCr affxltati i Romani aWimprouifo gl'Hcci:s: 
firo.BeticOy è uacrino radunati quei pochi ch'eran 
fuggi dalla mcr te Jì oppojero al nemico uenuti alle 
mani fi combatte un pezzo effendo in dubbio oue la 
uettoria pedcjfe: ma i Romani uolfero i "Barbari in fu 
gS^é gli sforzorono a pajfar il Danubbio un altra fa 
ta in quella manieraycKcfi Vkaueuan paUàtoJ:auendo 
p&fo ckemelor capitano , c cento umticinque mila 
huùmini.Dopo il di feguente ieffercito Romano andò 
k Tulna.Saputo giynni quefto pajjato tifìro mejfero 
il campo di doue \ Romani seran partiti prima hauc 
dàfepolto i morti , cr il luogo lo chiamarono che^ 
uéozajwggi mutate le fiUabe fi chiama cheazo. Gli 
\nni fatto quefio uanno incontro gli nemici^ e uenuti 
alle mani, fi portano no con tanto animo dalVun latOy 
è daWaltroycheMacrino uirejìò mprtO:,cVera ceppita 
no dè Ròmani . De capi de gVvngari ui moriBeUyC 
cachidia: nondimeno glvngari hauendo uinto ottcne 
ro per quejìa uettoria tutta vannonia chiamata hora 
vngaria L'anno dunque della ftlute c c c c L Trenta 
duoi anni dopo la uenuta loro in vngaria per confen 
fo di tutti gWngari crearono per loro Re Attila , il 
quale c dà gtvngai'i chiamato Étele . Quefto primo 
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trà gVvngdri Re in vngdrid^ huomo di grande ingè^, 
ghojpmtif^imo deHarte militare^ di grande animo^ è 
di corpo robufÌQyiifluto in ingannar il namco.fj^lcn:^^ 
Udo nelUuhitóo^ in tutte le cofefuQr{^ ^ in cafi, 
portctuu per infigtia uno Ajìorre coronato^ neUe mo^i 
mte^c néUe^léttcre ftfaceua fcriuer coji , A l^ r 

LA KIG.' D I BDNDET RVC NEPOTJ3 
DEL GRAN NBMBRpT, NVTRITO 
IN EÌ^'gÀDI, per la GRAZIA DI 

Dìo re de g lV n g a r i^d e medi, db 
gpthi, de daci, tema del mon 

D O, E F L A G E L L O D I D I O- Bèbhe un fra 
tetto chiàmto Buda,d cui dette unu portio del regno 
ciò cVera tra il fiume ritio per finq^ al ranaio è con^ 
dottò teffercito fi fottomefjè nifia ^ Acaìa e Vuna c 
V altra Tracia. Moffo per quefla co fa Ardarico Re d^ 
Ceppidiyi Marcomanniyi soeuij sginadiygli urubi^et 
i Turingi uennero fotto la giuri fditione d Attila o ^ 
entrato nella Germania gV ottenne in contro sifmon^ 
do vrencipe di coihanza con buono effercito di TOtt 
defchiyil qual nondimetio fic rotto £ Attila a Bafilea^c 
prefa Argentina la sfafciò dette murale la rouinò fino 
atte fondamenta yla onde è poi jlata chiamdl;^,di Sl^^^^ 
di strajlmfgyìiel medeftmo tempo Attila rouinò An^ 
fonay^ifontiOyCabilo^Lingonajè Ludduno^^Z^T' andato 
à i^r Aureli] affediò la Città , quantunque egl'hauefe 
ìnandato il terzo dett' effercito cotro il soldano niro 
.mano che manometteua la mica. Intojito Etio rani-f 
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tio hduea adwidte afidi genti contro AttiUy CT m flu 
compagnia fece ch'entrò rheodorico Kede Cothi^di^ 
/pregiando il cojìglio d\\ttild,chatled cercato di far 
ch'egli fujfe fico. La otìde Attila forzato leuò lefjer^ 
citò da gii Awrelij ^èlo menò ne campi catalanici , i 
quali fono hora chiamati campdnia^ne ì quali é ca^ 
talogna città. Quiui medejìmamente coìtdufje il fuo ef 
fercito Etio , il quale oltra le legioni Komanejjauea 

' in aita i catalani Theodor icOy Moroueo terzo Re de 

Francefili saffonij sarmatiyi Brittaniy è molte altrt 
nationi.Attila inandando Anfbafciadori di qua è di la 
[otto jpecie di trattar la pace^tentaud d^aUungar la co 
fàytanto ci) f gli richiamaffe il rimanete deWeffercitOy 
ch'era in Betica.Btio non fi lafciò ingatmare y perche 
non uolendo più ragionar di pace staffe ettaua alle ma 
nijmunzi che tutte le genti d'Attila^s^adunaffero in^ 
fieme^c cominciando k principio con alcune fcaramuc 
cie^non fi potendo più ifoldati tenere.fà forzd ad At 
tila uenir alle mani contro la fua uolontky e combattè 
do condufjè il fatto d'arme fino à fera^ accioche effen^ 
do la tiettoria dppreffo gli nemici la notte potejfifug 
gircy è cofi dato il figno > combatterono lungamente 
con ugual forz^ fino a che Veffircito d^ Attila ceffL 

Ti fi^^^tfi Morirono in quel fatto Sarme uoroueo Re di rran^ 
eidyè rheodorica Re de Gotthi.Gli éfamdy che mori 
rono dalTima parte.è daK altra cettto ottata mìlahup 
mini, rheorif mondo figliuolo di rheodorico udita la 
morte del padre giurò dì perfiguitar Attila fino aUa 
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morte. AttiU uedendo tanU rotaie ftpendo ranimo di 
.yheorijmondo fece fare un edificio di legno ftipato di 
cofe di abbr'ufcidre, e comandò d fuoi , che montando 
egli fu quell'edificio ,ui deueffero metter il fuoco yper^ 
che uoleua più tofìo morir per le man de fuoi^ che ue 
nir uiuo in poter de gli nemici. Ma Etio temendoiche 
rheorijinudo rouinuto Attila.no s'imbeUafJedattami 
citid de Romani, perfoafe cì)innanzi:>ch'egli ajfaltajjè 
Attila yordinafjè le cofe del regno-, deucndo hauer k fò 
fletto la cupidità del fratello 41 che fu cagione ch'At- 
tila rifatte le fue forze affai tò i GaUi , c prefa rrezd 
città in cafnpania, nella quale fu condotto da san Lu 
po.vejcouo . Verche Lupo fi moueua per il titolo di 
Attila dicédo flagello di Dio Jopo ritornato alla cit 
tk de Remiy guafiata la regione , la prefe è la facche^ 
giòy è furono ammazzati da lui il \efcouo de Kemi^'^^ * 
.KicaftOy è fua foreUa Eutropia di santa ulta , la onde ' f** 
accrebbero il numero de santi Martiri . Sono alcuni 
^ che dicano ch'andan do or fola figliuola del Re di Bre^ Jc /'t^^^ 
f tagna con undeci mila Yerpni ^j^^^^^P^ ^^ Rtenoy 
t Jt ricontro nejoldatì d'Attila , i quali ajjediauano per 
\ auentura Agrifjpina citta cho ra fi chiama colonia , c 
^ che da loro fu occifa con tutta la compagnia y è per 
) queflo effer {lata meffa nel numero delle sante foggio 
ì go Attila quafi tutta la Francia e Lotoringia , dopo 
ritornò in vngaria , è con le mani propiefcamò fuo 
^ fratello mda^per eli egli hauea fatto imaginationi con 
tro luiyè poilegiu l'armi^ uiffe cinque anni in pace in 

sicain^ 
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sicdtnbrid che hoggift chiama Buda. Di quindi m&a 
uendoft diftderofo di preda facchegiò in Dalmatia sa 
7 lonay Spedato , zara-^è sebenico , c molte altre cittì 
a^Hilii^ del mare Adriatico^ CT ajjediò Aquileia per tre anni^ 
vimlmmte comandò che cìafcheduno de fuoi huomim 
gettafii neUefojie della citta un legno de quattro che 
fon nelle felle ^ è fatto che fu una gran caterua cornati 
dò chefuffe mefjoui dentro il fuoco è cojì indebili le 
mura della citta:, hauendofi combattuto alquanto fot 
temente^ efjèndo i cittadini priui dijj)eranza d'aiuto 
gli vngari prefero la città , cr uccifero d'ogni Jefjo 
quotiti efi ne trouarono dalle fanciulle cìieranhelk 
infuori 5 le quali eran feruate al ucncitore per fatiare 
^ , hifua libidine, vdendo queiho una matrona hoìte^a^ c 
^fHitiii beUa molto, Jì gettò nel fumé dal tetto delle fue cafe^ 
mfifmi eimtt per non ejfer mano meffa da gli nemici , la rouina di 
\ i#cn4?tMy Aquileiajfìi il principio di venetia. scriuano alcuni^ 

che i cittadini £ Aquileia^ è di molti altri luoghi te:^ 
tnendo la guerra fe riandarono con tutta la famiglia, 
ilaroba a Rialto effendo quiuijìcuri da glvngari, V 
I quali fapeuano che non haueuati legni pei^ mare. Ko \ 
uinata A:iuileiayfottomef]è vadoua^veronayVicenzay 
BrefciayCretnona^BergamooMantoua.è Perrarayè tut 
ta quàft la Romagna fino a Raucnan Rauigtmi aper 
fero le porte ad Attila, à perfòajtone di Giouami lor 
vefcouo . Attila s'ailenne ^ingiuriar i Rauignani fé 
non che rouinò le porte cr alcune parti delle mura, 
per lequalijì po^e/Je entrar^G^ ufcire^e di quindi an^ 

dato 



LIBRO PRIMO. 7^ 

ddito 4 niUno , uccift tutti i cittadini, lo di f fece fino 
aUe fondmenta-^dopo andò 4 Pauia^c ìncfjoui il cm^ 
po cominciò 4 pe/ipr fc deueuu Oìtdar 4 Rom4. Odiaci 
m fommmcte i Romani:ma temcua per l'ejjèmpio di 
Alarico Re de Gothi, il quale no molto dopo faccheg 
giata la città mori . In queiìo tanto il Papa uinto 
da preghi de Romani andò 4 trot4ar Attila, il qualfu 
d'Attila accettato con grande Immanità , e concejje al 
Vapa tutto quello che gli domandò, è cojt il Papa uc 
ne 4 Roma, ej Attila andò a Kauenna,^hauendo c4 
uato da Papa Qiouanni6o. Marchi ({oro , uccife lui 
con tutti gl'altri che feguiuano la fetta Arriaiu.E co 
fi carico di preda , e di jj>oglie italiane fem ritornò 
in vngariajoue tolfe per moglie la figliuola del Re 
de Battiani chiamata uilzolu, quantunque egli ne bd 
ueije moW altre per donm,c celebrando le nozze^ ha^ 
uendo più del folito beuto, fe naniò 4 lettole rompe 
dofi il /àngue del nafo mori tanno delTetà fua cento 
uentiquattro aìuii,è del fuo Regno quaranta quattro^ 
Tra molti figliuoli nati £ Attila duoifoli comincia^ 
rono à contender tra loro della foccefiione del regnoy 
uno chiamato caba, il quale egli hebbe deUa figliuola 
di Honorio mperador di coilantinopoli, l altro Ala 
darlo per madre della figliuola del Duca di saffonia. 
Detrico verone/è tra primi capitani d'Attila,!: quaft 
tutti i Prencipi di Germania fauoriuano Aladario,rH 
no, è l'altro regnò alquAto apprefso i firn, fino à che 
fatti grandi ejferciti VunQ c t altro , gl'xngari com^ 
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butterono ne cMpi di Buda quaft quìndeci giorni co 
grandif?.rouin4 lorccaba^qumnque il fratello fujjc 

^ morto nella battagliu, non ej]endo uguale à gli nemi^ 
'0ofuggi danqnorio con fejfoìita fratelli , e uettticin^ 
que vngari , doue (luto tredeci anni Ji (pregiando U 
j^arteAel regno che, Honorio ^i^o mtérno gli pro^ 
metteua ofe ne tornò in scithia luogo antico de fuoi 
maggiori ydpu^ per configlio di Bendetruc Auo pa^ 
terno tolfe donna della famiglia de corofinoui , cr 
he,bbc éioi figliuoli ^Edcmen^et Ed^ne molto dopo mo 
YÌ\invngaYÌa npnrellarono troppo vngariy la onde 
per fcherno h oggi fon chiamati siculi Jìa la cagione, 
perche per lagranrouìna quella Regione rimajèuuo 
ta di h abitatori , ò perche uaroto soldato Polonio 
chiaro per la gloria dell! armi sfatto capo d'Attila di 

m fAeJìa^è Bulgaruia^è Sdtepoluchyimperafje à gì vnga 
ri al quanto tempo. Non hebbe adunque quella Regio 
ne Re propio finii che tano della falute cccccccss 
XLiUJ^^lafciando glwngari le fede loro, è partcdojt 
jcon le mogli J con le robbe diuijt in fitte partii è fot 
fo altre tanti capitaiii ritornarono in Pannonia^ do^ 
ue alla prima giunta furono accettati benignamente, 
popò cacciato satepoluch con larmi occuparono U 
prouincia^ciafihedun pigliadojì la fua partc.'De fette 
(Capitani chejioi dicemmo yScitafk primo che tetò ri 
iur gì vngari alla fede di chriftojjauedo nel fuo ef^ 
fercito molti ohrifiiani^e traqueUi^Adeodato della f<i 
miglia de sanfeuerini nobilifiimanel regno di Sicilia, 

ilquai 
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it c^ud fece duoi Monajleri in vngcfriamo cognomi* } 
nato del rattUyV altro del Paratoie tenne à battejimo I 
'alla fonte stefatto primo di cotal nome Re battezato . 
((Alberto vefcouo KacenJe.Ondefii appellato dal Rc 
in fegno di honore rattayperche efii al padre dicano 
nattaiU onde il uona^ero fatto da Adeodato fu det 
to del ratta. Glaltrifotto i mede fimi capitani yimagi 
nato molte cofe in Germania in arancia et in italia^nt 
cauarono grandij^im prcda^ 

Fine del primo libro. 
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BRO secondo. 

R A tanno della falute nofhra ^yi.nel 
qual Stefano generato della ftirpe di 
B Ceico Ducay pcrfo il padre ch'era Du^ 
^ . ca di simigienfe andato incontro cupa 

no con Vaita di San ^artinoytdncitore 
ieUaguera prefo il corpo del nemico lo fece fquarta 
rcy è fece metter i quarti alle porte della città fua^pet 
quella cagione ch'egli confortaua la madre di stefatc 
no 4 maritarjt un altra fiatayè cercaua d'uccider stcf 
foìio co fraudcy è coji Stefano fi fottomefjè tutto quél 
1 0 ch'era prima di cupone, c riceucil nome Regio da 

K ij fuoi 
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Jtioi.c c<(ccicito GiuU Duca di Trcttìfiltmidy mefjefoi 
to U fm giiirifìitione Erdechdin , cVe^i chiamano 
PTouincia, la qual Giula jpoffcdeua.i fi mofje cotro il 
Duca de gli scbiauiyè de Bulgari , il quale dopo und 
lunga t diffidi guerra ft fottomeJ]e.lE: di quindi kauc 
done canata grandi jiimà preda yfè capò di quefle gai 
ti un fuo Bifìuolo.efabricò la chiefa A/tf/i/e, doue i 
Ked'vngarid fo^liono per cùjlUme riìeucr là coro^ 
na Regale. Apprefjo fabricò à Buda veccbiji un uoiH 
fiero [otto il titolo di san Vietroy è Paulo Apoiloli. 
ììebbe un figliuolo chiamato "EmcricOy inclito per co 
fiumi è per uertày il quale effendo difegnato dal padre 
foccefforeymori con gran dolor di Stefano^ e per co^ 
tal dolore il padre ammalando mori hauendo regnai 
to txentafettc anni . Ne per quello ottenne il Regno 
^grut figliuolo di fuo zio come egFhaueua in ani^ 
moy perche cheiUamoglie di Stefano , uoUe(oltra ta 
uòìòntd del marito) che Vietrò fuo fratello parete di 
Stefano per uia d!um forella foccedcfe nel Reame, 
^occedendo dunque Pietro fi fece nemici tutti givn^ 
gari gouernundo foperbamaite, con auaritia^e crudel 
tdyè cofi adunatifi molti nobili huomini infieme^uan^ 
no dal Rf,è lo confortano-, che uoglia mutar vtodo in 
'^^ouemarliyè ch'egli cerchi d'imitar Stefano fuo zio> 
la cui degnità egthauea ottenuta: ma non humdo co 
fioro fatto profitto alcuno ^anzi per feuerando nel fuo 
propofitOy fecero KcAbba , il quale hauea per donn4 
la foreUu del detto Stefano. Abba radunatigli vnga^^ 

riyC 
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riyèfdtto efjèrcito atidaud contro vietro:md egli non 
itJjft'tt<aìdo Id umutddel nemico fuggi ad hnrico im« 
f^ddorcy ci) in quel tempo erd in Bduierd. Ottenuto 
Abbd tutto il regno pmzduccifwnealamdynon hehbe 
4fdraltrodinuouc9 jè non lafciar tutte quelle cofe^ 
che vietro hdued introdotte nel regno, ììnrico non ri 
fiutò vietrOoCT il terzo dww dopo Lt fuga , tento di 
rimetterlo inftdto'.ma Abbd non l'a/pettado andò con 
leijèrcito in Auibria^è fatte molte fcorrerie carico di 
fyredd fene tornò in vngaria: la onde Enr/co incrudì 
lito più adwuito il concilio ad Aggrippina colonia 
|.w cotijènfo de vrencipi di Germmia jlatui di uendi^ 
farft delUngiurid. Magl'siìgari per Ambafciatori 
gli mudarono 4 dir^che fe li darebbero, pur che non 
rimettere Pietro in {iato . intanto Cotti fre Duca di 
Lotorijìgid moJ]e guerra ali imperadore . hnrico rie. 
uoltojì 4 coftui con tutto il fuo potere dette la pdce 
àgl'vngariycon quejla conditione^che l unOyC raltro 
f^JàlJegiu l'armioè che glvngari rejlituiffero la pre 
ddy^ i prigioni : di quindi Abbd fciolto dalla paura 
cominciò ai incrudelir ne fuoi uccidetido moltiycfa^ 
caìdo peggio di vietro: la onde molti gli congiura^ 
tono incontro eglihauendola fcoperta^gli condiif 
fe d canadono fotto Jpecie £un concilio , c quiui gli 
fece tutti hr angolare in una camcrdyil refto fuggi ai 
dnricOydpp^'efJòil quale fe ne iiaua vietro.A coi f or 
ti di coloro hnricOiè Pietro andarono con uneffer* 
cito affai potane contro Abba, cr entrati nell\ nga* 

K iij rid 
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fid ueniie Abba incontro du Mefèn dppreffo Tdurìno's 
e dato il fcgno uennero alle màni-^c combatterono fino 
d tdtrto che Abba abbandonato da fnoi , fuggendo fii 
prefo da gVvngari nella uilìa scomba:,è quìuifu mor 
to,è fèpolto ; Dopo il fuo corpo fu portato di quel 
lu^go al Mònafteró di saàr.mrico rimafo ucncitore 
menò Pietro ad Abbate quiui detta la Meffa grande lo 
rimejje nel primo flato Regct/e^è quanto potè Jì sfor^^ 
ZÒ difarfigrvngari beneuoli: Ma non offeruò lunga 
mente ^we/ cVe^li hauea 'promejjó ; perche Pietro ri:^ 
tornò a far peggio che primaj gl'xngari non lo fo:^ 
iìcnnerò.BeU duhque Cugino di salito stefdiio fì^U^ 
nolo di calao Ladislao /habitando col Duca di Pollo 
nia, CT hauendó promefjo di tor la fua figliuola , che 
gli daua una gran dote:, (y Andrea e Leuanta fratelli 
di Bela ej?edo uenuti al Re de Kuteniiet alcun altri no 
biliapprefjo vietì'o^ perciocheef?iglifauoriuanofuf 
fèto condotti , e itati occift , gl\ngari leuato il ro^^ 
more s'adunano a canad , e chiamano Andrea^ c Lcs: 
uanta^à pigliar il regno , // quale tutti gVvngari gli 
concedeuano . Queiii nonfuron pigri ad accettarlo: 
la ondefuron da popoli riceuuti con grandij^ima alle 
ìgrezza^c prima domandarono da loro , chefuffe /or 
lecito ritornar alla Religione de primi lorpadri^ iU 
che ottener 0 ageuolmente: là onde fubito uccifero tut, 
tii sacerdoti imbrattando concòtal uccijìoni le chic 
fèyCy i luoghi facriy è dopo ejfaidofi molto bene sfo^ 
gati contro in capitani di Pietro^ riuoltarcno Hmpc 

tocon^ 
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10 contro effe pietro.Coftuiftaua in Alba , é foprà^\ 
giimto ddgl vngarijUefu cacciata 5 c ueticndo molti 
\efcoui incontro, unir ea ^ è Leuatìtd per honorarliy 
furono tutti uccifi nel pajjar U Danubio , nel lucgo^ 
cìjej^i ckùtmano veilz 5 c tru quejìifu iSherardo vc^ 
fcouo camdinoyquello.chefu meffo tra santi rA tm^ 
mero de Martiri. Vietra re tentando di entrar injs^^^ 
jlrid canato fuor de uiaggiòfu uccifo^è fufepoltonel 
la cine fa Quinquerienjey la qual cgFhauea fabbricate^ 
tanno della fua ritornata uentitre. Ke molto dopo ma 
ri Leuanta:,è cefi il regno uenne in un folo Andrea, il 
qual uoUe.efjir coronato dad vefcoui Qatbolici^i qu4 

11 eran fuggiti dall' ucci fwne-:, è fece una kgge.che tut 
tigli vngarilafciato il f alfa culto ritornaffero aUx 
uera religione di chrijìo:, nella quale Stefano gli hctÀ 
ueatnejiUU' ordinò la morie 4 coloro che face fero il 
contraria. Aitdrea dunque pruno, è quarto neWordi^ 
m dc RCyrichiamò Bela fuo fratello:, è genero del Dii 
ca di Bollònia.con tutta la fua fmigliain yngariayè* 
lo f è partecipe del Kegnojando la terza p^rte k Ptó 
U col nome di Duca. ììebbe Andrea di giuAo nktri^^ 
mcnio dalla figliuola del Duca de Ruteni , Salomone f 
è.Darit: E di utìa maetrice hebbe Giorgio, 'Bela gene. 
y6 di Ceifa fìgliuoU del Duca di Po/Zof/w, ladisiaoyii^^ 
ritornato in vngaria generò Lamberto. Andrea fabri 
co un uanaftero di scjita Auiano xèfccuo iie giAurt 
lij in un luogo chiamata rbion . Enrica rij atto tefk\ 
fercito y delibera andar iiuvngaria per uendicar tint^ 

K iii^ giura. 
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giuria mouamente fatta 4 Pietro . Ma non potè fot: 
ìndia per il molto da far cVeglhaucua: la ondefufor 
zato dar la pace k hela^^ ad Andrea ylafciando loro 
l\nguria,e fatto parentado: per che dette la figliuola 
^ulQmqne figliuolo di Andrea, il quulfii appellata 
Re concedendolo il padre ^quantunque non haucffe più 
di cinque antìiynella qual co fa ingiuriò Bela fuofratel 
lo Unendogli promeffo il regno dopo la mortele do 
po lo forzò a cofentir alla coronation di Salomone. 
Mofjo Bela da qucjlo fdcgno fe ne andò in Polonia yCt 
Andrea nudò Salomone allunperador fuo fuocero in 
fieme con molti Vrcncipi (f\ngaria.[ìntunto Bela ha^ 
uendo apprejìato le cofe necefjarie aUa guerra^riccuu 
io genti dal fuocero andò in xngaria . Andrea intefo 
la nuoua aitato da hnrico Duca di Boemia andò ad iti 
contrar Bela , c dati ifegni combatterono apprefjo il 
fiume Titio.fin che Bela fu uencitore. Andrea abban^ 
donato da fuoi ft mefjè a fuggire:, c prefo da alcuni c<t 
ttaUi che lo feguirono fii ammazzato , c fepolto nel 
JAonafiero di santo Auiano . Bela ufando la ueitoria 
con clemenza lufciò andar i capitani de GermaniycVc 
rati preft prigioni con grande humanitd, U'ajidato ai 
Alba:,è prefe la corona Regaleyè regnò lungamente^c 
fùilpnmoGÌ)apprel]ògl\ ngaribattefle moneta di 
argento : cojlitui il mercato, dette il prezzo alle co^ 
/r ,.c menni i cenjì,i triboti, e le gabelle , c correndo 
tàiagran turba a lui d'vngari mentre , ch'egli era in 
Alba pregandolo che rinuntiajfe alla fede di chriflo^ 
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tcherinouajjèk ccrmonic deUa uccchid religione, 
domandò tempo tre di. in tanto comndò a fuoifold<( 
ti, chegVaffaltaffero.è co fi ammazzandone molti ac 
quetò quefto romore.Mori dopo il terzo anno che cS 
\ mincio a regnare^cafcanio per auentura dal solio Re 
gale mentre elicgli rendetid ragione . vùfepolto nel 
lAona^^ero di san saluadore in leuczard. 

Salomone udita la morte di ììela , hauto efjh'citù 
dal fuoccro andò in xngaria : onde Qci fa figliuolo di 
Bela, diffidando/ideile file forze fuggi in voUoniaoma 
come Salomone mandò tcfprcito à cafa 5 c che lìmpe 
rador fu ritornato d fuoi luoghi Qcifamoj]c guerra 
contro Salomone. Ma fìi fatta la patè'con certe con^ 
ditionicffendone autore Dìftderio xcfcouo^iaccordd 
rono che Gei fa fujje co tento del titolo di Dut^;'èchì 
poffedefìequel.chc pofscdcuagiànel Ducato J}ela fuo 
padre.FÌi fatta la lega in Quinqueria cittày nella qud 
le Salomone in prefcnza di Qeifa prefe la corona. La 
notte fcguente la città à cafo sabbi'ufciò tutta. A pre 
ghi poi di lolomero vrcncipe de Dalmati condufsero 
glfserciti in fuo aiuto contro i corinthiyi quali occh 
p4uano alcuni luoghi dèlia Dalmatia.Socccfsa la co^ 
fa pr off er amente dedicar on le /foglie al Monaftero di 
san Iacopo. Salomone^^c Dautd non hebl^ero figliuoli. 
Ceifa nhebbe uno colomano^ Valtro chiamato Almo. 
I toemi rotto la lega hauendo afs aitata Tvhgàriafù 
' rono con gran lor rouina cacciati:,^ entrati gl \n^ 
gari ne luoghi de Borni ^predarono ogni cofa metten 

do il 
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do il tutto 4 fiamma,^ d ferrósi medcjìmo fine fu dè 
uini^i quali ardirono entrar in vngaria. Dopo sa^ 
lomone:^cCeifa menarono Vefsercito ai Alba città dà 
Bidgaria^perche e[ii haueuan aperte le porte a gli ne^ 
mici degl\ngari contro le codi t ioni della pace. Tre 
mejì {Ietterò aWafsedio fino a che una f anciulla \ng<t 
ra prigiona apprefso gr Albani ^ahbrufciò i lor edifi^ 
ciyi dette occajìone à gl'vngari^che montate le mura 
pigliafpro la città : è di quindi cauarono una gran 
preddylaqual diuidendo nacque tra il Re , cr // Duca 
difcordia:,c.crefc€ndo Vira il Re fu primo che dette al 
Duca. I Boemi accoflandojt à Ceifa riuol/cro in fuga 
il Reyilqual Jìfaluò nelle fortezze di Mo/òn^e Pofon* 
Ceifa ottenuta la uittoria s'ufurpò il nome di Re hauc 
do accettata la corona , c fubitofabricòla cine fa \a 
cienfeAntato Salomone tentò con l'aita deWimpemdo 
re pigliar Vvngariayè la cofagL' andana fatta^fe i Ger 
mani vrencipiy chefuron corrotti da Geifa^non hauef 
fero menato uia l'imperadore lafciando la cofa imper 
fetta.Dopo Geiftrimorfo dalla confcienzarefe il re^ 
gno à Salomone in lugardy ma non potc:percl)il ter^ 
zo anno dopo che fu appellato Re moriy èpe portato 
alla chiefa vacienfe. 

Glifoccefse Ladislao pr imo yfuo fratello , // quale 
diceiia cfser cofa uergognofa coronarfi ejkndo salo^ 
mone innanzi à lui coronato^ è che fè fèguifse tra lor 
pace ftcurdyche renderebbe il regno a Salomone , e fi 
^conteterebbc del Ducato. Morto zolomcro di cui Lc< 

dislao 
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disUo hduea la forclU pinzd figliuoli jaggiunfi al fuo 
imt^o Ddlmdtid^i crodtia^è comi-iofi tu cofk con sd 
lòmone Vanno quattro che cominciò d regnare hdutti 
do fatto trd loro patto di gran fomma di danari. Do 
pò'hauuto notitid d^unt cogiurd di Sdlòtrione contro 
luiiprejèyc lo vicfjè in prigione^onde cauutolo è fiato, 
pochi di dpprefjo il Re /h ne fuggi al Uucd degCvn:* 
Hi:>è lo mojje allaguerrd dadogli Id fede di tor Id fu4 
figliuola jper donna-, e donarli la Vrouincia di Uran^ 
Jiluania^c cofi andati contro Ladislao ucntida lui ap 
pena poter on fuggire , Finalmente Salomone facendo 
uita folitaria:, mori :, e fu fepolto k Piìola iri ìfiria , c 
hadiflao combatte felicemente contro i cuni cVin^ 
feitauano Vvngdria. J3òm6 i Vólo)iÌ\ef i K iìtèm\e fno 
uendo guerra contro santepoluchy ch'occupaua vra^ 
gd per renderlà 'i cómddo Ducd de ìioemi fuo nipóte 
mmalòycnon molto dopo mori. V impero non umh. 
ne dd Abno figliuolo di Gèifd come Lddislao haueuk 
diJègnatOyma à columano fratello maggiore. 

Colmnano adunque picciolo di perjona y barboffo 
della lingudyè zoppo £nn piede fu da gl'vngari fatto 
Ke4opo tra lui cr Almo nacque difsenftcne y autori 
gVamici detCunOyè delTaltrOy è uenuti à parlameto ri 
cordato tra loro tutte le cofe feguite de lor maggio'^ 
ri piacque loro comporjt in cotal maniera: Ailenerjl 
dalla guerra , e /è addomandauano cofa ncffuna la de:s 
cidefsero tra loro combattendo a corpo a corpOyfer 
mata la pace con quejìè condiiioniyColumano menò 
crfvji.' ^ l'effercito 
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tefsercito contro i RUteni:,i quali uUljora ubbidiudttò, 
ad ma domia. ì^Ila uenne hutnilmente al Ke^c rcgctta^ 
ta da lui o prejè attimo è con figlio dalla dijpcraùonej^ 
perche cHa mandò fubito gl vmi contro gl'vngariy 
i quali afftltati ali improuifo furono uccifty è mejii in 
fuga.Uebbe Columano della prima moglie' iadislao, 
€ Stefano . Per/o Ladislao tolfe un altra moglie , la 
qual trottata in adultero ^ la mandò uia hauendo di 
leihauuta una figliuola chiamata Boriche della quala 
nacque columano fecondo y cr imaginandojì cofe nuo , 
«e, prcfi Almo fuo fratello ^e Bela fuo figliuolo, c fuo' 
nipote cauò lor gl'occhi, si dice che columano fu ri^ 
[aerato dal Vapa.Mandò coftui aiuto in Puglia, efien 
do tarmata condotta da xenetiani , Cr occupate due 
città marittime Monopoli^é Branditio , mori l'anno 
M c X 1 1 1 1. hauendo regnato uenticinque anni , c 
cinque me/t. Stefano fuo figliuolo glifocccfieyil quale 
tpljè per donna la figliuola di Roberto Guijcardo. 
lAandò a i Ruteni genti ^accioche fàccejfero guerra co 
tro il fuo fratello. Moffe guerra a Qreciyda qualiri^ 
ceuti affai daimi hebbe la pace,è non hauendo figliuo^ 
li ijìituihercde del regno Bela fuo cugino figliuolo 
d'Almo yil qual columatio accecò^e gli dette per mo^ 
glie la figliuola del conte di seruia^che partori Geù 
fa.Dopo ammalato mori lino iz. dopo il fuo regno. 

Bela quantunque fufie cieco tenne il regno , CiT heb 
he della moglie chiamata iielena tre altri figliuoli y Ld 
difUo^stefanOjO' Almo, crudelmente uccijè coloro, 

per con^ 
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fèr configlio de quali colunwio dccecò il pddre , c 
lui.-ìntantóiìroicco mto d'adultero iiUa fecodamo 
glie di columano afj>irando al regno ^jiutato da Rute 
ni^èdapolonir^moffq/ì contro Bela jpoco felicemerite 
Uenne alle mani, Bela l'amo decimo del fuo regno mo 
riy tfu fepolto in Alba . Geifa foccefjè al [^adre^ ef^ 
fendo natopriuatamentCoil qual cacciò i fratelli delle 
fortezza dipo fofhlequ ali haueuano altimprouifò oc 
cupafe • Ààcéttò l'effercito delVmperddorc Corrado^ 
€ di lodouico Re di ^rancia^il quale andaua k ricupe 
ràr 'Qierufcftem. Menò Véf er cito cóntro i Ruteni pér 
uendicarfi dell'ingiuria fatta al fùocero^et hauendo re. 
'gnkto uentiànni , è tre me fi mori lanno della falu te 

M C LX h 

Stefano focceffe nel regno^è figliuol di Qeifd. CXue 
fio fè guerra con Ladislao 4opo con Stefano fi-atello 
dixadisUo.Ma effendo uencitore.èfuperato Stefano 
regnò dodeci anni , è morto fu fèpolto d stridori^ 
"Bela figliuolo di Stefano terzO:,morto fuo padre foc^ 
teffe in luogo del fuo fratello. Queùo non fu moleftd 
to da nefjioia guerra efìernaima hauendo un odo fa pd 
teyeffendo intento a far ricchezz^còrreffè le leggi:,et 
i co{lumi con graue cenfura. Non fece cofu alcuna de 
gua di memoria , uiffe dieci fett'anni fu fèpolto in Al. 
• ha hauendo lafciato dopo fe Emerico^.O' Andrea. 

verueime il regno ad Enterico ^. e lo gode in pace 
]anzd far guerra intorno ù nòue àtiitiy c 'mori lafcian 
do 4ifè ùdisluo.ilqual egChebbe di coflanz^-^à fe^ 
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polto nel renaio Agrenfc l'dtmo deilU pdute u gq* 
Ladislao tenne dopo il padre il Regno poco teìttpo, 
PfTf^^. ^^^^ M g^ouentii mori bauenda regnato Jèi 

. .,14 morte di ladislao/è che Andrea fecondo zio 
dÌ LadislaO:,aJcendcfse al regno. Cojìui hebbe di Gel* 
truda^BeUjfzolumno , Mdrea CT i^lifabetta , quella 
che dopo morte fu mefsa tra santi. Geltruda succife 
fpt} le fue mm,xperée un fuo fratello effendo uenuta 
a uederla commcfse {tupro con la forella di Bancaba 
no foldatOyil qual auedutofene uccife il predetto di lei 
fratello, Mdrea conduj^e lefiercito a cierafalem per 
il upfp^ che BeUfuo padre liauea fattole di quindi ca 
nò il capo di santo Stefano primo martire:,€ di santa 
Margarita: è le man deOre di BartftlomeOyè, jomafo: 
cr tm delle fcinidrie , ò uafu ne quali chrifio mutò 
t acqua in uino. Regnò ti'eiita.atmi^c morendo fu fèsi 
polto nel Monailero di Bgro. 

il fuo figliuolo Bela quarto foccefse aWmpero. 
Quejìo di Maria figliuola deWmperador di coftanti 
poli generò Belagli qual uiuendo il padre mori e ste^ 
fono. 1 Tartari con molti vngari infieme afsaltaro^ 
no al fuo tempo tvngaria, Be/4 andò incontro a cq^ 
fioro y è uenuto alle many appreffo il fiume sceo uinto 
appena Jì faluòcon lafuga^hauendo per fa quaji tutt^* 
lagiouentiidel regnoA Tartari pofseduta l\ngaria 
tre anni yfuron forzati partirfty perche uenuti alle ma 
ni Ji diceycbe fe ne annnazz<(rono molte migliaia . il 

medeji^ 
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meiejimo BeU combutte profperdtnente co i BomL * 
Mori aWifola ii Buda ranno trenta cincone del ftio re 
gno^cfk jejpolto à santa Maria de frati minori. 

Morto Eela^ Stefano quinto de fratelli il minóre 
focceffeal padre con mcglior fortuna, perche domò i 
Boemi hauendo uinto Qttocaro lor Duca fui fumé 
Kapca , fottomefjè i Bulgari 5 c tutto quefto fece tra 
duoi awù che regnò.Mori lafciado di fe uaria^, e La 
dislao: Maria fu maritaa k cario secondo Redi si^ 
cilia. 

tadiflao quarto tanno della falute m ce LXX^ 
W.foccefse nel dominio , c con Haiuto de Germani fc 
guerra con ottocaro , CT uccifolo nella battaglia fi 
uolfe contro i cumani, i quali entrati neltvngaria la 
metteumo àfaccoyfotto oldamur Duca e capitano. 
€ gli fottomefse. A quefio Ladislao fu maritata la fì^^ 
gliuola di cario primo^ ma mandatala uia:,tolfe mol 
te mogli de cummi , ne potè far il Legato del Papa ^ 
andato in vngaricL a quefio effetto , che non trattaffe 
co fi ingiuriofamente la materia de matrimonij.Tic oc 
cifo da i cummi , co quali hauea fi gran parentado 
Vamo quator deci del fuo regno, soccef e Andrea ter 
:co nipote d'Andrea fecondo, che fu Auo di LadislaOy 
il qual ultimamente moriila onde affai apertamaUe fi 
uede,che Andrea^è Ladislao furon cugini , perche A/i 
àrea fecondo , ritornando dalTimprefa di Qierufalem 
tome noi dicemmo ;€ffendo allogiato dal Mar che fe di 
Bjìe^tolfe la fua figliuoli per moglie , c di lei hebbe 

stefanoy \ 
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StefuJiOy nato dopo il morir del padre y onde è chiumd 
toPoftumo. Queftohebbe^una Matrona yenitiana 
Andrea cognominato veneto^ per ejjer mto di vene^ 
tiana:,Z7 alienato in xenetia. 
, _ Andrea admi{ue morto Ladislao prefe la corona, 
Tawto fecondo del fm regno domò V\ujiria:ma Boni 
facio ottano Papa^pregandolo di ciò i i?rettcipi deU 
tvngariay dichiarò Re £vngaria cario Roberto nU 
potè di cario fecondo di Mariani qual era Re di si 
ciliare nato di cario uarteUo sfotto quejìo nome che 
il regno scappar teneua più à cario Roberto , che ai 
Andrea , perche la forella di Ladislao quarto Maria 
fi Mola di cario , e Ladislao morifanz^ figliuoli é 
Ma cotal co fa non nocque punto ad Andrea y perche 
di/pregiando gtAmbafciadoriycVil Papa haueua man 
dati in vngaria per qucjh , tenne undeciawii il popò 
lo a fua diuotione , e morto fu fepolto in Buda nella 
chiefa de Frati minori. 

Morto Andrea.coloro che chiantauan cario Vha^ 
ueuano in luogo di Re , Ma l\\rciucfcouo colocenfè, 
Agrienfe^il varadinoyVacienfeyCauadien/è Boznenfcy 
è sceffénenfe vefcoui confortarono efjhrtando vinci^ 
lao Re di Boemia^che pigli il regno dUvngariay con^ 
ciojìa che di ragione s'ajpcttaua à lui perche vinci^ 
lao era nipote di Anna figliuola di Bela quarto , zia 
di vincilao y della qual dicemmo tante fiate • CXueUò 
non uokndo ufcir fuori de confini della Boemiaydette 
à grvngari per Re un fuo figliuolo chiamato parimi 

te \inci^ 
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te vinciUo. Queila co fa mojfe grandemente i Baroni 
dvngar tacche non uolefero vincilaoy perche temetu 
nOycVìL papa non sufiftpajfe la podejia di {or i Re in 
Vngaria : Et perche più ageuolmente fi conofca con 
che ragione il regno iafj^ttaua à carlo^ CT 4 vinci^ 

ìaoM difotto fatta quefta breue tauoletta. 

> 

Andrea fecondo Principale 
t élodipite. 



Stiano maggior feti 



l cario Roberto. 



r Mna Reina di Boemia 
Di cario ìAarteUo. ^ vincelao fuo figliuolo 

^ \incelao nipote. 

Contendendo adunque cario Roberto chiamato da 
gVvngari foUmente cario , e vincelao hauendo actt 
cettato il regno, chiamato da gVvngari Ladislao ^ no 
tubbidedo tutti^è di coloro anchoy che thaueuan chia 
mato^fè riandò con lacorona in Boemia dal padre , la 
pai occaftone finche gtvngarifalutarono Reottoti 
ne Duca di Bauiera. Qveflo riceuto da Ladislao Tin^ 

L fegne 
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/egne Regali uetme in vnguria tanno del signore 
M cccv.è fu facrato da i vefcoui di vefpro^ c cu 
dauia il AÌbUy cr uddomanituano la Regiom cedela, 
prefo da Ladislao vaiuoda di Tranfiluania^ è figliuo 
lo di Bela come, fu mfio in prigione^famo fèguen^ 
te M c c.q r X. Fra Gentile cardinale legato efjen^ 
do flato tutto ranno in vngaria^fcommunicò per par 
te del Papa tutti colorO:,che non ubbidiuano d cario, 
CT // vaiuoda di rranfiluania , che non hauea refli^ 
tuita la corona tolta ad ottone.Gli vngari dijpregia 
rono la fcomniunìca fino aWanno M c ccx. nel 
quale adunato il popolo in campo chiojnato Ratto, 
per confenfo di tutti fi rinchinarono à carloy il qual 
ornarono fecondo il coflumecon la corona hauendo^a 
la ricuperata da Ladislao vaiuoia , è di quindi affe^s. 
diando la fortezza di sarub , perche sera rubeUata 
da gVvngari jfece uno crudelijumo fatto £arme , c 
mori uencitore . nebbe tre moglie uaria figliuola di 
cazzerò Duca di vollonia^opo "beatrice figliuola de 
Vmperadore de Romatii foreUa del Re di Boemia , è 
della famiglia de Lucimburgi , la terza Lifabetta fì^ 
gliuola di Ladislaoyl'altro Duca de Boemi , c di que^ 
{la hebbe duoi figliuoli cario che morifanciullinoy è 
Ladislao che mori di cinque amiiyLuigi , dTjutdrea. 
Vn certo Feliciano caualiere , ardi di congiurar con 
tro il Re, la moglie^è i figliuoUJl Re di Maggio defi 
naua una mattina in vifjegrado , quando Felice fatto 
impeto contro il Re lo percojfe nella man defiray e ta 
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gliò quattro dita aUa Reina^Ma fubito correndoui U 
guardia Felicianofà fubito uccifo^c tutti i congiura^ 
ti furono con morte crudeli f.ima uccift . Dopo moffc 
guerra contro Bazarad vaiuoda de valacchi a pre 
ghi del vaiuoda di Tranftluania Langa figliuolo di 
DionifioM principio ricusò la pace da Bazarad. M4 
in procejjo del maneggio fu forzato a chiederla à Ba 
zaradyet hauuto tregua da lui.coduceua l^effercito^et 
efedo entrato in alcuni luoghi fretti:, i vacchi ufciti 
fuòri affaltarono gVxngari carichi di robba, e quajt 
tutti gl ucci/èro . il Re mutato habito appetta potete 
fuggire . Fc con Papa Giouanni xij. che dichiarafjt 
Re di Sicilia Andrea fuo figliuolo maggiore affenten 
do RobertOyil qual aUhorala pojfedeua.percbe la fud 
nipote era maritata ad Andrea.cr egli andò col figli 
nolo al Regno: Ma lafciata la co fa fe nandò in Panno 
niaja/ciato in podeftà di Roberto Andrea fuofigliuo 
lo fanza corona J fanza Prencipato, e ritornato cor 
lo a fuoi luoghi uenne à parlamento in vi/grado co i 
Rf deUa Boemia.è della PoUonia > è fece pace con coti 
fioro in uita . Qmuifè lega con cario Locca Duca 
de Ruteni, e cazmiro Re di PoUonia Tanno detta falu 
te u c c c I x.ce/?è // regno in vifgrado a Lo(fo« 
uico figliuolo di cario fuo nipote d'una foreUd^OTef^ 
fo cario ottenne dal padre il Praicipato di Salerno, 
cr ii monte cargano^è de Regni hebbe vngaria^DaU 
matiayCroatia^Ramd^seriua^GalatiayL odomeria^ co 
mania,è vulgaria^ e pojfedè quaranta àtoi anni^tanf^ 

L ij no della 
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no Mdfalute M c c c X L 1 1. il giorno X v i r. 
di Agoflo mori 4 vijgraioy cfu [evolto in Alba mal 
to bonoreuolmcnte. 

Lodouico foccejje al padre di diecefètt'anni. Cojlui 
domò i sajjoniyè fottomefje Aleffandro vaiuoda Tri 
falpinOi ilqual iera rubeUato da cario fio padre.Li 
fabetta fua madre uenne in Puglia , è di quùidi andò à 
Roma 5 è dopo tornò in vngaria . Lodouico affrenò 
t impeto di cioudni Redi Boemia fatto cotro cazmi 
ro Re di vollonia^^ uccife con gran danno i Tartan 
riyi quali moleflauano i rranfiluani.lè parètadocon 
Stefano Bano Re di BofiinaMuendo tolto per moglie 
Lijabetta fua figliuola , con V aiuto de quali uccife i 
Vrencipi della croatia ^èfelafè foggetta. Andato k 
Zara per acqui jìarla , lafciando la co fa imperfetta fc 
ne tornò a cafa. il fuo fratello Andrea Re di siciliane f 
fèndo {lato impiccato da ciouanna fua moglie in A/i«s 
uerfa^mojfo per quefta co fa cornerà il deuere^aiunato 
tef^citOylo codujfe a ì^apoli per uèdicarfh hauendo 
in aita Malatefla di Arimino^Filippo Prencipe di Ma, 
touayè Francefco di Forli. Diffidoìidojì Giouantia del 
fuo potere no afpettò la uenuta di Lodouiconnafene 
fuggi in Auignoneco Lodouico Prencipe di Tarato^ 
al quale ella Jì bauea data per moglie^ c coft Lodouiti 
uico accettato da tutti fauoreuolmctey ottenne il Rw 
me di Napoli , CT hauti nelle mani i conftpeuoli della 
morte di Andrea [e uccidere il Duca di Durazzo^èfe 
menar in catena in vngaria duoi fratelli di Lodouico 

Prencipe 
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Prencipe di rarantOyè mmiò ctncho cario figliuolo^ 
di Andrea Jho fratello^ il qual era ttnckor a fanciullo^ 
Et egli hauendo lufciato à guardia del regno di N4«5 
poli iMcz vaiuoda Tranjiluanoy è volfrado de vo/« 
frad caualier Germano/jè ne tornò in xngaria , cr i 
jsidpolitm ) cr i campani cacciato xolfrado hauen^ 
dojì rubeUatiy andando armata manu con tefferci* 
cito in contro al vaiuoda^ egli fatto fi incontro roui» 
nò gli ìicmici fui campi ihnuerfa-, e fconfiffe teffer^ 
cito del Prencipe di Tarantole}) era apprefjò le mura 
di Napoli. Ma Giouanna:,è Lodouico hauendo uendu^ 
to Auignone al Papa^ di quei danari hduendo rifatto 
refjèrcito s apparecchiauano ad acquiilare Kapoli^ 
quando Lodouico Re £\ ngaria chiamando i vrenci* 
pi del fuo regno , CT hauti da Germani quattro mila 
fantiy glipojè per il Mare Adriatico conducendoli in 
terra a Manfredonia^ è riceuutala fiéitoj foldati Ger 
mani:,ej]hido il Re in BariyUolendo faccheggiar Man^ 
fredonia^enato tra loro , cr i cittadini ^ è gVvngari 
difjforere, uenuti alle mani succifero una gran parte^ 
il rimanente de Germani fu licentiato da Lodouico^ 
con patto che non fi congiunge ffno con gli nemici, 
subito Lodouico partito fi da Bari andò à canujìoj 
doue combattendolo mentre che uiriimente Saluiaju 
per una fcala per andar fu le mura ofu ferito da un 
faffo: la onde caduto nelle foffè della terra^ per aiuto 
defuoifu faluato fanza offenfione-, c di quindi andò a 
napoli fubito cinfecon l'ajfedio Anuerfa^douefiife 

L iij rito 
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rito con una freccia in un piedc^c ne per quejlo rejìò 
di non flrigner U dtu,^il terzo mfe Vhebbe in po 
tereytie foUmcnte la città:ma è la fortezzU:,€r ilfuo 
<:apitano ch'era Iacopo PÌ?;natello,EfJendo uenuto il 
tempo del Giubileo ^^hatwido egli fortificato il Re 
gno andò d Romane di quindi pafiò in vngaria : Ud 
tre aimi dopo uinto da contimi preghi di clemente 
fejio cede il Regno di Napoli aUa chiefayè la/ciò ifrd 
teUi di Lodouico Taranto, ch'egli teneua in prigione 
i prefe la guerra contro i venetiani , per acquiiiar 
Dalmtiaja qual gli xngari haueuano occupato , CT 
ajjèdiato rrauifo , haueuano prefe molte casella ne 
confilli ylafciò capitani fopra laffcdio y e fortificò le 
cafìeUa pre/èy cr egli con poca gente'ritornò à cafa^ 
è già non folo hauea hauto Dalmatiayma hauea anche 
fottopoHoJì molte cofe , cVeran de venetiani antica^ 
menteima fatta la pace co i venetiani yreftitui ogni co 
fay difeje i Ruteni dalle fcorrerie de Littuani y è miniti 
éhrò quetta gente per ifuoi Duchi alquanto tempOy 
"Mandò gente in aiuto della chiefa contro alcuni ri^ 
ranniyi quali mctteuan mano à queUo y cìiera del Pa^ 
pàyè domò Barnabayè Galeazzo vifcontiyi quali mo^ 
lejìauan Bologna,¥c Hmprefe cotro BulgariayC fotta 
meffe stracmeroy il qual fi chiamauadafe imperador 
della BulgariayC lo meffe in prigione in Gannec. Tind 
mente lo la/ciò andar nel fuo regno hauendo giurato 
diefferli ubbidiente.si moffe contro cario imperado 
re, ma non hauetido fatto co fa alcuna memorabile risi 

menò 
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menò in dietro Vejjercito . Morto cdz^nero fuo zio^ 
foccefse nel Regno diPoUoniay cacciò uia tutti gl He 
brei dettvngariayi quali Je n andarono inAujlriaj cr 
in Boemia^ fabricò alcuni Monajìei'i d'Eremiti dedica 
ti aUe yergine^nelfuo Prmcipato , i cujnani lafcian^ 
do le cercmonie de rartaridiuenneì'o chrijìianiyè do 
po loro fi bat telarono i Patauinijè gli fchiauiotnano 
durar on lungo tempo nella religione . ì\el medcfmo 
tempo gli olacchi occuparono Moldauia > cVera uats^ 
tua di habitatori. Uebbe Lcdouico per moglie "Sìorga 
YitaM qual fanzafar figliuoli mori, è tolfe ufabet^ 
t a, della qual hebbe tre f anciulle , delle quali Catarina 
la maggiore.mori y ergine ^1 altra chiamata Maria la 
dettero a sigifmondo Mar che fe di hrandburg^con jpe 
ratiza di focceder nel regno d\ngaria . La terza fU 
Aduiga^aUa quale cede il Regno di Polloniaper par^ 
te della her edita paterna^ quale per confenfo de Vrc 
cipi fi maritò a iugulo Re della hittuania^il qual gii 
s'era fatto dm filano con duoi fiwi frateUiyCi^in cam 
bio di iugulo fu al battemmo chiamato Ladislao. Ma 
ri Lodouico il terzo di fettembre tanno della ftlute 
M c c c L X X X 1 1 ./« fepolto nella chic fa^cV egli ui 
uendo hduea fabricato in Alba fiotto titolo di santa 
Maria . Regnò quarant'anni , wì mefie^ e uentidui di. 
Dalla morte di Lodouico il regno di vngaria ricada 
de in Maria figliuola di Lodouico Jaquale dopo duoi • 
anni^'cliellà prefie la coronafiii perfiguitata d'una con 
giura di coloro ^clier ano {tati fommamente beneficia^ 

L iiij ti dal 
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ti id fdre. Perche cario figliuolo d'Andred ottenne 
signa.è di quindi paffuto in Zagrabia paf^ò d Budd^ 
[otto Jpecic di compor i romoru vU accettato honore 
uolmente daUdnutdreyè dalla figliuola , Vuna è Valtrà 
Keina:ma eglifiibito occupò lafortezzd.Ma Lifabeù 
ta^c Maria temendo fuggironoima furono ritenutey c 
dal Ke metuxte ad Albuyoue cario prefe la corona ri^ 
tornò d Buda. Non molto dopo ingannato da Lifabet 
ta^e da Nicolo Palatino [otto J^ecie di ragionoìnento 
riceuuta una ferita daBiagio Forgac^cprefofà mejjb 
in prigione , doue ò per la ferita ò per ueleno mori: 
CT ejfendo la Reina à uenturaufcita fuori dette mura 
di Buda con poca compagw'a.dppaia era uicina al cd 
(tetto DiacOyCr ecco Giouanni Batido de ornat ch'afr 
[aitatala et uccifo Biagio^è Nicolo ^ le prefi prigione, 
c la notte feguentefc affogar in un fiume lifabettay^è 
menò Maria in croati a , è quiuila meffe in prigione, 
netta fortezzd cupra^fino à che fj^auentato per la ut 
nuta di sigifmondo Marchefe Jpofo di Maria^che fi di 
ceua che ueniua con buono efjèrcito di Boemi^cauata^ 
la fuori facettdola giurar cVetta non ne farebbe uen^^ 
detta Id mandò d Budd a sigifmondo . Vanno dunque 
detta falute M cccLXXXVi, i Pretu:ipi del re 
gno adunatifi in Alba deliberarono , che sigifmondo 
celebrdte le nozze accettaffeil Regno d\ngaria . E 
cofi coronato yadunò unefercitOyCr andò contro ciò 
nonni Bando di ornat per uendicarft dell'ingiuria ri:i 
ceuutd dettd moglie^ della morte della fuocera . Md 

Bando 
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jmió uedendoji dfjedidto nel Cdfìetlodi Vojegetutr^ 
doue fi era fuggito , paffuto iiuicino fiume di Zaud% 
uggiunjè nel campo Dobor Jèguendo sigijhtondo i 
gran uiaggi^è quiui ajfediatolo Batto riuoltatoji alle 
foli te arti tentò fuggiretma dette ne nemici Jfii menà 
to k sigi/inondo y il quale bauendo ejpugnato Dobor 
fottomeffe hopid^t croatia^CT ucci/è Bonuo crtidelifi 
[/imamente , contentandojt cUil \efcouo Zagrabenji 
fuffe confinato in Quinquerio in fua uita 5 dopo domò 
ìAoldduia^perdonò à Stefano vaiuoda afhrignédolo i 
dargli ognanno tributo. Era il fefio anno del regno » 
quando atidò contro i valacchi , i qudi chiamarono 
in aiuto loro i Turchi , é paffate le cofe prof^erameit ^ 
te^è rotto gli nemici affediò Nicod:,è lo prefè per fot 
Zà. in tanto la Reina mori ^ è Ladislao Re di VoUo-^ 
niayche haueua pet moglie la foreUa delia Reina , aUd 
quale ricadeua il Regno £ angaria . vatto buono ef^ 
fir cito entrato neWvngariay ciouanni Vefcoùo di 
strigonia tardò , accioche umif^i maggior copia di 
genti, m tanto Amurate prenci pe de Tur chi y il quale 
(combattendo i Greci tra loro delt impero) era paffd 
to datCAjìd in Europa , cr haueua foggiogata gran 
parte di rraccia^mori^è fuo figliuolo pafaite con in* 
credebil felicita haueua occupato Traccia tutta^Tift 
figliayMacedonidiPocideyè Kegroponte^è già tentaud 
Bulgaridyche e di yngaria^la onde sigifmondo li ma 
dò à dir^che non uolefe moleilar ifuoi luoghi . Ygli 
dituto differì la rij^oda fino 4 chaueffe prejà tutta U 

la prouincid 
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Vrouincidy dopo fè portar molte forti (Farmi in una 
fila^èfattouiueniriLmcffoglidif^e: Qwefte fonie 
mie ragioni yconlequali pof?edo la Bulgariay moftrxn 
dogli l arme con un dito^ la onde fu sigi/inondo fortt 
zato il decimo anno del fuo regno far efjèrcito con^ 
tro i Turchi. Hebbe compagni in quejìaguerramoU 
ti Nobili huomini delTAlamagna^è della vrancia^e tm 
quefti il Duca di Borgondiajlqual diftderofo di defen 
der la religione dijideraua far queiìd guerra à fue fpe 
fcyC già sigifmondo kauea il campo ne confini di Bui 
gariay^ haueua perfo per forza oriszo , e Biolinio 
cafletla de Turchi^quando pofero il campo intorno 4 
fiicopoli l'anno m cccLXXXXvi.d^ottobre . Sa^ 
puta la co fa il vrencipe de Turchi , andò in Bulgaria 
con più genti y cVei puote , è uenuto il di della batta^ 
gliaymetre che i Calli uoglian la prima battaglia per 
lorOyè che pefauano chefuffe bella cofa fojìener il pri 
mo empito de gli nemiciy cominciando la guerra con 
grandmar dire finontarono da cauaUo per combatter co 
i Turchi ugualmentCyC tornando i cauallifanza per^ 
fona fopra gl\ngari penfandoy che i Franceft fufjèro 
{lati morti ycominciarono a leuar il romoreyC turbati 
gl ordini furono mefi in rotta da TurchiyC sigifmon 
do aiicho. Quello primo andò àcoflantinopoliydopo 
in Dalmatiay à croatia. In tanto i prencipi di vn^ 
gariayriuoltifi al figliuolo di Ladislao già morto lo 
chiamano dal regno di Napoli : m cojiui ammonito 
daWinfelice efito del padre ^ non uolendo correre in 
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frettd allungò alquanto la cofa. In tanto per aiuto di 
ciouanni vefcouo di strfgoniayè di quél Sì^anufa , c ' ' 
itì ciouami uarot , sigijmondo fu a ccettato nel Re« 
gnoima non molto dopo niefso in prigione da Prenci 
pi^fù cujlodito nel caMlo socio. Allhorafu porta ' ^ . 
to per Vvngaria il vef^illo di Ladislao^Z^ ejiendo af 
fente fu allegramente chiamato Ke da i popoli . La^ 
dislao à cotal nuoua andò in xngaria. intanto Sigifr ,; 
mondo rotte le catene fuggi di prigione per mezzo 
d'una uedouay chefii moglie di Nicolo Palatino -.c m 
dre di coloro y i quali haucuan sigifmondo in goner^ 
no. J^a quefii condotto in uorauia^j^artoft già il ro 
tnor della fuafuga fi deB:arono diuerfe f attieni , e di^ ^ 
uerfe guerre • Effo sigi fmond o adunato unafsecito^e %f9< ^^J^f^ 
con l'aiuto de fuoi fopolari^ ii molti \ngari ritorta 
nò nel regnoy ne molto dopo acquiflo tutto il fuo. La 
dislao alla fama di cotal co fa fubito di Dalmatia rin 
tornò 4 Napoli y sigifmodo adunato il concilio di tut 
to il Kegnoyfc uccidere Stefano vaiuoda ^è parte con^ 
finò i compagni della congiura, CT à parte mozzo la 
tefiayC con quefto j^auento acquetò tutte le genti , tal 
che per tutto il tempo deUa fua uita jìette iu pace-, CT 
hauendo regnato uentitre anni fu creato Ke de Ro nut 
ni y c da capo moffe guerra à Turchi 7cr afjcdiata 
calaboc riceuuta una rotta y doue per fe molte genti y 
rinomò à cafa \ In queiio tem po nacque una herefìa L^Ry/i |i 
caufata da ciouanni iius in Boemia^è da ciouani vi^ (J^^^ 
clef in Angliayè la compagnia de gl' Adamiti y i quali /»- ;« //^ jfu 

jìauano ^«v^iVio* -ce 
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L r ù<iU:ino i g n udi per le (jjelonche d guifa de primi ttó^ 

k^Af^t^^ 7 ftri p^trèmTjCr haucuano ogni cofa in comune 4 ciudi 
l^f <rr» evinti i lumi ufduano il coito con tutte quelle cVefii 
\ i uenturd troududno dttencdofi dUe pdrole del Qenéfi^ 
Crescete è moltiplicdte. Ciuefìd settd ej?endo tato ere 
fciutd che con U guerrd forzdudno gl' ditti d feguir 
lische non hduejsero uolutOy sigijìnondo fdtto efscrci 
io dndò loro in contro. Quejìi ejìendo lor cdpo lifca 
^ LufcOyil qudle etd cieco d'un occhio dnddtoli in con^t 
contro riuoltdrono lim'perddore infugd : portdudno 
fer infegnd loro un calice , perche tencuano che non 
hduejie d comunicdr nelfund^è neWdltrd fj^ecie, Sigif^ 
' mondo ej^endo al concilio di coildìizdy coloro cVe^ 

*' hdueud Idfcidti in Vngdrid per gouemo:, combdt^ 

terono infelicemente contro il Ducd dispoletojl qua 
le fotto f^cie di liberar Vngarid fi penfdud cofe nuo 
ue , è l'anno ti'entdquattro che cominciò d regndre 
in VngdridjSigifmondo prefe Id corond di Boemia^è 
quantunque la poffedefse gid leuò Vincildo fuofrdtd 
lo . FU leudto romoredd i contddi , che uoUudn re^ 
gndr e, nondimeno gli domò^uccidcndo i cdpi deìldcon 
giurd.dgldltri cdUdndo gì' occhia e tdglidndo le m 
ni . Dopo sigifmondo uennc dKomdydoue fu coro^ 
ndto deWimpo'idl corond dd Pdpa Eugenio quarto^et 
entrato in Vngdrid qua fi trionfxndoy dndò dddcque^ 
. ; ^ tdr il tumulto de Boemi, ajUltdto ^dfubito male mo^ 
ri.Kegnò in vngdrid si.dnno^^d Boemi 17. Fw Re de 
Komdni uentifette^e dell impero cinque. Vijie fettan^ 

tddtmi 
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td anni . il fuo gatero Duca SAngliafocccffe nel re^ 
gno (£vngdria,cdi Boemia, hauendo per moglie lifd 
betta mica figliuola di sigifmcndo della fecouda mo 
gliey la quale f^oso con promcjja della foccefiion del 
Regno. Qui^fto Alberto lamo della falute M cccc^ 
XLii.di Gennaio fu coronato in Alba.Nel fuo vren^ 
cipato gFvngari facchegiarono tutti i Mei'catanti 
rhodefchi:,che habitau.mo,€ negotiauano in vngaridj 
hduendone ucci/i molti . Condujfe Alberto refjèrcito 
contro glvfitani , i quali s erano ritirati in Tabor 
da lor edificato, per natura del luogo forti fimo, è tre 
ìneft jìatoui in damo fe ne par ti. Andò contro i Tur^ 
chi con grandi efjer cito , i quali hauendo lungamente 
affettato ^glUxngarifajiiditi^fanza licenza del Re fe 
ne ritornarono à cafa. Alberto ammalato, non hauen^ 
intermeffo il uiaggìo andando à \ienna crefcendo il 
male mori in Nefma hauendo regnato duoi anni, e fu 
fepolto in Alba l'ctìvw M c c c c X L 1 1 1 L Li^ 
fabetta fua moglie effendo grauida focccffe nel regno. 
Dubitando gl\ngari del parto temendo che non f uf^ 
fef emina, ùfabetta penfaua che deueffe partorir una 
f€mina,€ con argomenti, c per certi fegni dauacertcz 
za di quefto,è cofi efjend^eUa autore, i Prencipi chia^ 
marono Ladislao Duca di Littua^na fratello di cazi 
miro Re di voUoniaAn tanto la Reina partori un fan 
ciuUo chefic chiainato Ladislao, e richioìnato i uefi 
Ladislao Duca uenne in angaria, e fk da molti accet 
tato per Re. ùfabetta quattro m^Ji dopo portò il fan 
r. ciullo 
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ciuUo in Alba , c quiui coronatolo fecondo Vupmzd 
tornò à Belgrado. Ladislao tcneua lafortezz<t di Bu 
dahauendola riceuutudi uolonùdel cajleUano . La 
Reina porto fico la corona.GT ingawtando i Baroni^ 
mUò la coronarci il figliuolo a federico Duca di sti 
tia che cra jìato creato imperadore de Romam^et enc 
parente del fanciullo , è combattendo diuerfamenteja 
parte di Ladislao fu foperiore^è majiime per opra di 
Qiouanni vniado , dal qual Mattia Re dWngaria tmf 
fe l'origine . Ladislao appellato Ke prefi Vinfigna. 
In quei di Giouanni vniadoy vaiuoda di rran/ìluoìiia 
combatte control Turchi felicemente. Si tratta^ 
ua della pace: ma Lifàbetta , è Ladislao per uia d'un 
Legato , quando che Lifàbetta mori , la onde fi fece 
tregua per dieci anni tra gli vngari <T i Turchi , U 
qual gli vngari con gran lor doìuio ruppero ^ pirche 
fatto guerra injteme Ladislao Re ui rimafi morto , c 
lorofuron cacciati è morti in gran numero il quarto 
anno del Prencipato di Ladislao . di vngari riuolfè 
ro l'animo a Ladislao figliuolo di Alberto , il quale 
era appretto Federico:,e coft Canno m c c c c X 
V i./o crearono Re , egli dieron per tutore Giouan^ 
ni vtiiado vaiuoda fino à che il Refuffe in età . G/o^ 
uamii accetta la tutela^jì uendicò di Dranal ancVegli 
vaiuoda che haueua tenuto Giouanni in prigione fino 
alla morte del primo Ladislao^^è coft compofte le co^ 
fe Giouanni , è glvngari domandano la corona CT il 
Re loro à federico è gli uanno in contro à Vienna 4 
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fdutdtloAl Re donò d Gioimni il contado di Bi/fnsa 
cm/è è rinfegna del Lìon roj?o in campo bianco infe-s, 
gno di bonore. Ne medejlmi di Papa Kicolao quinto 
chiamò i crociati^ cr effcndo capo Giouami da cape 
{brano huomo di gran fintitàyC della fetta de Frati mi 
nori y gli mandò a confini in vngaria per far guerra 
co turchi . Perche Mahomctto figliuolo di Amurate 
hauea mefso Vafedio a coftantinopoli^GTinnanzi che 
i noUri delfino aiuto lottenne.Ladislao hauendo qua 
tordecanni ^nel m c c c c L 1 1 1. uenne in vnga^ 
riay c doi anni dopo uahomctto uettoriofo di cojlan 
tinopoli entrato in vngaria^mefe Vaffedio à Nondo^ 
ralhenfe , efendo Ladislao Re CT odalrico Auo ma^ 
terno del Re fuggito a vienna^non hauendo alcun ar^ 
dire di affrontar tanto numero de nemici . Giouanni 
Vaiuoda conte di nifìriccio, CT affonjè la vrouincia 
abbandonata da tutti i Precipite per mezzo delle pre 
diche del calpefìranoy molti chrijìiani lo feguironoy 
i nella prima guerra Kauale la fortuna fauori gVVn 
gariyc combattuto felicemente Giouanni ammalò è mo 
riylafcianio di /è Ladislao è Matthia. Non molto poi 
il capeiìrano mori Ladislao ch'era fuggito a Vien^ 
na intanto ritornò nel regno , cr // conte oldarico^ 
congiurando contro i figliuoli di Giouanni VaiuodUr 
prefo da Ladislao figliuol del Vaiuoda fu mefo in 
prigione , è fu da Ladislao uccifo . Qnefi:a occifwne 
mefe timore al Re iVngaria^V' à tutti i itaroniy on 
de andarono al ca^letlo Tamefuuar , cr atìdaido in^c 

contro 
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contro Mattina figliuolo del vaiuoda^e Lifabetta fUd 
madre accettarono il Re aUegraìnentCj CT impetraro^ 
Tono perdono deffuccifione fatta da Ladislao afferà 
mando il Re di non far uendetta deUa morte di oldari 
co : ma uenuto aBuda ijligato dalle parole d'alcuni 
fi deliberò punir Ladislao: ma afj^ettauatoccajione^ 
per punir lui del delittore metter Mattbia in prigiom 
neAn tanto ueniuano le nuoue che i Turchi eran uici^ 
ni^è che Ladislao con refjempio del padre deueua an^ 
dar lor contro ^et apparecchiado le cofe atte aUa guer 
ra^confortandolo coloro che diftderauan la fua mor^ 
te^fè uenirjì Matthia innanzi y fotto fpecie di lafciar 
lo \ece Re d^vngaria fin che tornaffeda onde egli uen 
ne dimenticatojt del comandamento del padrcy il qual 
morendo uietò che niffun di coloro duoi conucrjaffe 
col Keieuenuti à Buda il Keglimejfe in prigioni 
ne^è trcydopofè mozz^ il capo i Ladislao. Dicano 
molti che dopo il terzo colpo della cetta Ladislao co 
fi come era fi leuò in piediy è parlò efj^effamente mot 
te cofe al popolo:,il c^ual cafo hauendo commoffo mot 
ti'Ji leuò il romorcyc prefe l'armile fi fecero di grun^ 
difimi occifioni . Tra queiti Michel zilagio di oro* 
zez zio di Ladislao^ conte de Tranfiluani uenuto in 
breue occupò ognicofaiua Ladislao rottele ^igio^t 
ni menò feco Matthia à Vienne è quiui dette Mattbia 
in guardia a Paulo Modrat^ GT egli andò ih Boemia, 
€ flato alquanto a Praga^affaltato dal morbo mori in 
pochi giorni non fanz<i fottio di veUeno.Yenutd U 

nuou4 
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nuoua detU morte di Ladislao grvngari adunato il 
concilioyè cominciado k trattar di far Ketuttiyperco 
muti cocordia còfentirono in uatthia^é coft lo chiama 
Tono Re afjènteyco quejlo patto che Michele gouernaf 
fe s.anni angaria tato che Mattina fufjè più gradicel 
lo.uai Boemi crearon per loro Re Giorgio Podecrae 
ciò, quello, che gouernuua Boani ejiendo morto ladif 
lao fanciullo. Quejìo Giorgio(è no fi fa come)hebbe 
JAatthiainfuo poteremo chefuj^c uiuo Ladislao ò do 
po la morte di Ladislao, ne lo lafciò andare fe prima, 
w tolfe fua figliuola per moglie, celebrate le nozze, 
è dal suocero riceuuta molta pecunia uenne in vnga 
ria,è nella prima entrata f è molte pruouecgregie,et il 
fefto anno delfuo Regno prefe U cor Ma in AlbaMbe 
rò laicza cafietto daWaffedio de rurchi,et il cotado 
de sirmi dxUe loro fcorrerie. superò snuiUa Boemo 
huomo beUicofo , è Federico imperador de Romani, 
fottomefie i Tranjtluani , i quali rubellatiji haueuuno 
creato un nuouo Re . Koppe è uolfe in fuga Stefano 
Vaiuoda,che ueniua di notte contro lui. Prefe la guer 
ra contro i Boemi, co quali hauendo guerregiato fet^ 
te annidi fottomeffofi gran parte della Boemia fu ap^ 
peUato Re della Boemia , è fi coronò in Glomucefe. 
In tanto tArciuefcouo di strigonia , cr // Vcfcouo 
QJiinquerienfe chiamarono al Regno d^ngaria cazi 
miro figliuolo di cazimiro Redi Pottonia,ilqual af^ 
fediato nella fortezza de Nitri da Matthia ap^^^ena po 
tè fuggire in Fellonia, e Matthia non contatto man^ 

M dò Pejfcr^ 
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dò reijh-cito in poUonia , e riempie quiui ogni copt 
(tucciftoni,è cuzimiro peitftndo cofe nHoue,MatthÌ4 
glandò in cantro:md innMizi> che uenif?ero aUe mani 
fi cominciò À tratur Ma paceM qualfMa pofaro^^ 
no l'armi . Dopo uatthid menando l'efjèrcito in die^^ 
tro^ajjèdiò sabatz de rurchi,è lo prefè perforza.pè 
'poi unaltra fiata guerra con Federico , èfifottomefi 
fe molte città di lui , è tra queste Vienna in A«ftrw. 
Hebbe Matthia per donna nel fecondo matrimonio 
Beatrice Aragona figliuola minore di Ferdinando Re 
di Sicilia , al quale Matthia mandò aiuto , hauendo i 
Turchi occupato i luoghi dcQa Puglia . Morifawzd 
figliuoli Unno trentafette del fiio Regno. ^ 
■ Molti dopfhui difiderauano focceder à quel Rf * 
gno y tra que^i Maffìmiliano Imperador de Romani 
uoleua il Regno,è Ladislao figliuolo di cazmiro Rc 
di Pollonia , il quale fu creato Re de Boemi dopo U 
morte di ciorgio,con patto , cVegti lafciajfe uiuere 
gli Vfilani fecondo k lor religione. Subito adunque 
dopo la morte di Matthia hauendo Ladislao occupa^ 
io il Regno di Boemia,c Mafiimiliano thufiria , f«« 
np,c ialtro cercaua farji beneuola Betrice Reina , U 
quale per la fua liberalità era di grand'autorità ap^ 
preffo i Prencipi Vngari, cr hauendo promejfo Maf 
fimiliano di tarla per donna^Ladislao preuenne,è tot 
■ta Beatrice per moglie fii fuperiore , cr acquetato 
'Ogni cofafk appellato Re d'Vngaria,è prefe lacero^ 
'naiacendo patto con uajiimiliano,che morédofanza 
• figliuoli 
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fìgliuolh i Regni dcWVngaria^c della Boemia uenifje 
ro à luiy er à fuoi foccef^ori . Marion molto dopofc 
diuortio conBeatrice^è priuatala del regno Ja forzo 
cVeUa acconf^ntiffe che egli potefjè tome un altra, cf^ 
fermando che non hauea fatto mai fèco parentado , c 
che non era fua moglie y cr impetrò con gran numero 
di danari da Papa AlcjfaJìdro fejio di poter tome 
unaltra^è cojt tolfe per donna la figliuola del signor 
di Qandala Quafcone. 

il fine del libro. 



M 



T A V O t A; 



A. 




Alfonfo Ke 


S9 


r 




Alfonfo \ngaro 


54 


Ariberto carte ... 


7 


Anichino dorinolo 


57 


Atatiarezo 




Antonio colonna 


f9 


Abbui 


25 




6ì 


JMaulfo 


25 


Antonio Viccolhuomi 


Alfti.iUjjunta Ktma 


27 


• * 

711 Prf/:r/pe 


64. 


Agili a 


27 


Antonello Petrucci 


67 


Aurelio 


*9 


Alejjamro festo pa 




Alfonjo cajto 


^9 


pa 


6^ 


Alfonfo ìAagno 


29 


Attila Re 


71 


Alfotyo quarto 


*9 


Alarico 


li 


Alfonfo quinto 


30 


Aladario 


73 


Alfonfo buono 


30 


• « 


7J 


Allonjo nono 




A/mo Rf 


77_ 


M ir r 1 

Alfonjo decimo 


3t 


Andrea primo 


78 


Alfonfo undcitno 


?4 


A/iarett fecondo 


78 


Alcffandro Paj^d 


35 


Andrea terzo 


79 


Ainicrico 


38 


Atanatico 


73 


Americo 




Anna Boemia 




Alarico ne 


40 






Abdo'ada 


4» 


B. 




Alej:to ìmperadore 


4y 






Anjicleto rapa 


44 


Bronchilde Reina 




Anattajio quarto 


44 


Bianca 


33_ 


Adriano Papa 


44 


Baldouino Re primò "jy 


Akjjandro quarto 


49 


Baldouino fecondo 


37 


Arbid fiume 


50 


Baldo uìno terzo 


37 






M tij 





TAVOLA*. 



Bddoumo ([uarto - 


37 


Bregna 


38_ 


Berengarid 


32_ 


Batazo Greco 




Bulgano 


40 


Belguardo 


47 


Barletta citti 


48 


Brandi tio Otta 


48 


Boemondo Re 


49 


Barbarojja mperaio 


ri 


re 


4jL 


Beatrice imperatrice 


so 


Benedetto Alagna 




Bonifacio vapa otta-- 




HO 




Braccio uontone Cd: 




pitano 




Buda fratello a Atti-. 




U 


7i_ 




77 


Broicco 


79 




82. 


c.. 




Childerico primo 


4 


Clodoueo 


4 


Clotario 


4 



Childeberto primo 


s 


Childeberto fecondo 


6 


Childeberto terzo 


8_ 


Chilperico Prete. 


8„ 


Carlo 


9_ 


Carlo Calao 




Carlo fèmplice 




Carlo Magno 


5L 


Carlo vale/io 




Carlo Jàpiente 


ia_ 


Coftanza 


44 


Coloriama 


44 


Calijlo primo Papa 44 


CeltRino 


4i 


Corfù ifoU 


41 


Cohanza 


4(f 


Caualieri GieeofoU 




tnitani 


48 


Corrado 


49 


Carlo Conte 


10 


Clemente quarto 


10 


Carlo primo RC; 


so. 


CoBanza 


12_ 


Corradino 


52_ 


Capitio capitano 


12_ 


Cardinal di Parma. 


12_ 


Carlo valejto 


1» 


Carlo ìAorteUo.^ 


1» 



TAVOLA. 

CaterindKem s4l. T^lit<ra 

Clemente quinto sÉ^ Bnrico primo 3^ 

Cdjlr uccio cajlracani 5^ Enrico fecondo 33^ 

Carlo mrdzzo Enrico terzo bS 

Carlo Martello 8a_ Enrico quarto 

Carlo Roberto Enrico quinto sS_ 

Clemenéf fettimo Scif Enrico fefìo 41^ 

matico $6_ EmanueUo 4i_ 

Cardinal virentino $6^ Enrico 4^ 
Crikoforo conte SJL Eugenio quarto 

Cheme cadichia 70^ Eleonora 63 



CavdL 


7_l_ 


• 

Erio 




Cupano 


74 


• 

Emerico 


74 


Columano 


77 


Emerico fecondo 


79 


Cazmiro Duca 








Carlo Locca 




F. 








Tredegonda 








rilippo 


^} 


Dagoherto 


7_ 


filippo Adeodato 


14 


Dagoberto i_l^ 


8_ 


Filippo 




jyiego vrtado 




Filippo "Bello 




Drogo 


40 


filippo quinto 


»7 


Diomede caraffa 


66 


Filippo vale fio 




Damafo Papa 


70 


EajiUa 


2$ 


Dejtderio \ efcouo 


77 


EroiUa 


28 




Ferdinando 




E. 




Ferdinando 

* 


?4 



iiij 



TAVOLA^ 

Vilippo Archiducd ^ Cifolfo 

F9//0 Guifcardo 

tondi cartello 4;^ Gioimniuus 26 

Flifchi Qenou^fi 48_ G<trgano Monte 4.8 

TiretizuoU 4^ Gregorio fettimo 4.8 

firentini Gulluccio 44. 

Tticino Gioiuuini viclt^ 86 

Trifco 5^ Grr^ono;io;jo 47 

Vilippomcd Guelfi 48^ 

vrdncefco orfino Ghibellini 43 

Francefco sforzd 6$ Giouannu feconda 

Terdindndo Gioanantonio orfmo 58^ 

Francefco saluiati 6£_ Giotutnniuarot^ 

Gabriel condolmero 
Gian Cincinello 

Gian Loteringo 64. 

GiouanniKe Giuliano Medici 6^ 

Giouanna Reina 8^ Gianbattifla cibo 6j 

GiouanniKe iS_ GiandtKue 68 

GmfalaricoKt Gotthi 70^ 

Garfta Geifa 

Giouannii^ s$ Geltruda 7^ 

Giouawìiii^ GiouuimiXiJ^ 8^ 

Gottifrene S7_ Giouanni Bando 84^ 
Guglielmo lungafpa^ 

da j8_ 
Guido Lujtgnano j8_ 

Guamarino ^ Uippolita sforza 6^ 



T AVOL Ai 



Hercole Ejìenjc Duca 6^ 




^4 


Humti 


70 


JL4C^ TratìJHUanO 


Q _ 






Ladislao 




Iugulo Re 


*4 




^7 


Iole •.: 


?Ì 


JLOaOUiCO 




IjopeUd 




Lodouico 




iwiocentio ii« 


44 






intipcentio ili 


44 


JLHCTCCia JilìlO 




Ucopo fecondo 




l^OCLOUlCO bjOrZa 




lacoj^o vigtuuUo 


Si 


Lorenzo de Medici 




lacoj^o Tolofano 




Leuanta 


74 






Ladislao 


77 


' - 


Ladislao 


So. 


Ladislao 








Lodouico 


r. 


M. 




hodouico 




» 




JLodouico 




Marcomiro 




Lodouico 




Mereo 




l^OdCUlCO 


LI 


Maihro di Vatazzo 




J^OCLOUICO • 


in 


H X j'é'^ ft*n^ //r'i'ktiAfAi'^ 

ivia/tfMO cu P[p»71u 


a 


Litnba 


^7 




20 






Mapimiliano 




A^OnOgl lyO 




Maure^ato. 




tacer da 


34 










^ Manometto 




Lione nono 


4» 


JyiuTiVu 


i<) 


Lottario 


45 


Malocco Greco 


4» 


ìLodouico santo 


50 


Meleto 


4Ò 



TAVOLA. 



Mofa Huwt 


4^7 
^ / 


p/pmo rr. 








Pietro Kotnito 








Pietro orfeolo Do 




ISìdYÌd di ^tefdtto 

XVLa/ (((1/ SjUnd 






*r / 


57 


1?Ìpy I PCiiiP 

STIVI L^v^UH^ 




m^/ihniftpt'tn 


07 


Pietro AYdQ^ond 


^9 




88 


Pietro Mdcrotie 








PdndolFetlo 


5/ 


IVf^t/if-plìd 




Pdulo ìAodrdt 




Miromoìio 


7» 






JAÌtTold 


/> 






Kariìut Sicilia 


81 


xvMìlY^^I 1 CKl/ 


9 

0 


IN* 






io 


falcalo VdleTìtio 




Roderico 


22 


^irCildO Pdtd 




Rofco^fo conte 


39 


Noc//èra 


48 




4? 






I^U.O^O'ÌpTO 


49 






TI irci dY do 


49 
48 




*y 


Rw^g/ero orw 


49 


f^yAntti/ì TT 

V^/Ul/flIl/ Xi* 


i8 


Rfcc/o Mo/[tecW<<ro ^o 


C^Y^nttin TTT 






7^ 


Ordomo mi. 








Ottmo Caracciolo 


57 







?• stf^tto Maggiore ^ si 



TAVOLA. 

SÌ fecondo ' 27 Theorifmondo 75 
SuintiUa 27 

SiUone 29 V. 
Sdtuio primo 

Santio si V olfrado cenniino 

Sifhlfo 48 Vgone Re iz 

SfoYZd SI Vitterico 27 

Si(to quarto 66 VitizZd 18 

' Saiitepoluch 7^ Veremondo 29 

Stefano 74 Veremondo 30 

Sdemone 77 Vir^^r^ 

S^c/rino So Ygo lAdffio 37 

Sigi/inondo ìAorche^ Vnfredo 40 

jè S4. Vnfredo 41 

Venetiani 48 

T. Vrbano Papa 49 

\gucciom Faggiuola 54 

Thodoricù 4 V alenta 70 

Theodoberto 4 Vaiuodd St 
Theodorico z6 

Terafid 3% 2?. 
Tunici 4^ 

Theodoricù Cotho 71 Zolomeo 77 



li /wie teff 4 f opr4. 



e: 




% 



